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Mono tempi questi, nei quali Go- 
Uraggia il sole di Lenin, \i- 
MMaginabile diviene realta. 1!- 
Wîealtà orripilante, rabbrividen- 
Selvaggia. 
ia nostra coscienza umana. si 

in un impeto irrefrenabile 
Mignazione. 

° distruggere senza un’offesa 
SScun individuo. 
SS è la vita, così è la religio- 
‘Così la civiltà. 

i® Scosso e turbato profonda- 
"e gli animi. i 

Sutepof; il capo dei russi bian- 
è Una figura stagliata nel valo- 
accoglieva intorno a sè le cen- 

di migliaia di esiliati, che 
Umi stranieri rimpiangono la 
Patria nevosa, popolata un 

DO di iconi e di campane. 
Improvvisa scomparsa del ge- 
le, se aveva legittimato ogni 

ie ormai le indagini pazienti 
\\ Polizia francese sono giunte 
Stoprimento .della infame ve- 

generale è stato trasportato 
Ussia; alcuni giorni or sono 

movava, nelle carceri moscovite. 
MV ita l’imbastitura del delitto 

2° ih‘ ordita dal Governo di Sta- 
La casacca del successore di 

è zuppa e grondante di 
° altro sangue; ma questo 
Me perpetrato in un paese 

Sto alla dittatura della falce 
{x Utello ha riflessi più vasti, 

n i misfatti di ogni giorno, 
pelicissima UR. S. S. 

ia ‘manifestazione. palpitante 
te di un pericolo, che in- 
all'Europa. distesa. al di 

ei Carpazi. Quasi, non ba- 
o le infiltrazioni’ sovverti- 

toro audacia nel cuore stes- 
Ma, «Ville Lumière». 
Pestatori e schernitori di o- 
diritto privato, possono ben 
1° del diritto delle genti. 

se) fn Mmunità diplomatiche sono 
de not il clima propizio per la 

In 2zione velenosa, la testa di 
An, elle loro scelleraggini. 
Mm Ovacciati © all'ombra delle 

SSciate o dei Consolati balzan 
Come giaguari, nell'ora ac- 
Amente stabilita a compiere 
Ci. vendette. 

î Sofri stato da principio un 
mo dizio democratico; il bolsce- 
ui eva incantato taluno, coi 

e 'aggi di redenzione, di be- 
©b roletario; qualche. Gover- 

ve anche a ritenere di poter 
‘Con le marsine sovietiche 

Medesima parità che con le 
x Nianze degli altri popoli. 
ceTava forse che la vita: vis- 

 ;'Urvasse nelle sue leggi an- 
+ Più: riottosi ‘e ribelli. collet- 

‘ *Nvece il fiume non si è 
‘» Nè la sorgente ebbe a di- 

pricarsi, 

pui, dalla base dell’ordine, 
etica inesorabilmente per 0- 
bring di Stato e individuale — 
neo religioso; estraniatisi 

a che fu sempre ritenuta 
De tradizioriale di vita 
“i quanti i paesi dell’emi- 

vili: la, .religio- 
a avuto le 
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a questa constatazione 
abile, che. strappa urla 
alle vittime d’oggi, che 

Vampate di’ protesta nel- 
a, dove il sig. Herriot 
*Mente accolto l’Amba- 

osca, tutta l’Europa, 
SH Fovvidenza ha scampato 
T ma Selo di quell’orda di for- 

È sal eve ben meditare’ alla 
Ua guardia, deve provvede- 

tutela dei suoi beni spiri- 

în Utte tè Chiese dell’orbe, in 
Mo 3 èssemblee larga eco ha a- 
‘ma. Parola del Pontefice di 

EN reni a forse non tutti hanno 
(uanto intendesse esser 

DI CHE SANGUE GRONDA IL. BOLSCEVISMO 

. MISTERO KUTEPOF 
sacerdoti o ‘la conservazione delle 
chiese — elementi di estrema im- 
portanza nel costume di un pa- 
polo — che il Papa ha promosso 
la giornata espiatrice. Ma Pio XI 
abbracciava nella sua preoccupa- 
zione patc.na. tutto. l'organismo 
costitutivo ‘degli Stati, con riferi- 
mento alla totalità degli interessi 
sociali. Non ‘è solo in gioco una 
questione locale di religione, ma 
bensì. il. problema della civiltà u- 
mana, 

Difatti. al Senato dell’Univensi- 
tà «di Budapest, che aveva votato 
una. protesta contro le persecuzio- 
mi in Russia ed inviato a Pio XI 
una lettera di ringraziamento per 
la sua azione al riguardo, è per- 
venuta una lettera del. Segretario 
di Stato Cara. Pacelli il quale, 

per incarico del Papa, ripete che 
non si tratta soltanto della que- 
stione religiosa e della libera pro- 
fessione della religione, ma anghe 
dell'umanità e della. civiltà. © 

Che l’ultima infamia della Gue 
pou tolga popoli e governi da una 
attitudine di indifferenza di fron- 
te al ghigno minaccioso .del bol- 
scevismo. 

Almeno. per misura preventiva. 
Come in qualsiasi regime vi so- 

no: carceri e manicomi-per isolare 
gli individui che son di pericolo, 
così sembra sia doveroso, per la 
salute. pubblica, allontanare dai 
confini dei paesi civili, i manda- 
tari di un Governo, nemico della 
umanità e della civiltà. 

e 

PARIGI, 25 sera 
La promessa rivelazione sensazio- 

nale sulla sorte del generale. Kute- 
pof, scomparso il 26 gennaio scorso 
in piena Parigi, è finalmente venu- 
ta e vale a confermare nei riguardi 
dello Stato ‘sovietico un.. sospetto 
fondaio e ripetutamente esp®esso. Il 
capo dei russi bianchi è siato Ta- 
pito dalla «Ghepsù» la ‘organizza. 
zione segreta di spionaggio. Che, vi- 

accanto alle rappresentazioni le- 
gali della Repubblica sovietica. € 
che minaccia costantemente mon s0- 
lo 1a vita pacifica delle nazioni che 
hanno ripreso i rapporti con Mosca, 
ma gli stessi. elementari diritti di 
vita e di attività. non rivoluzionaria 
di quanti. esuli volontari 0° tragici 
fuggiaschi «della bufera bolscevica, 
vivono nei paesi della Europa occi- 
dentale,’ Sa i 

La minaccia bolscevica 
Tuiti sanno ormai che ogni am- 

basciata sovietica ha in sè, dutono- 
mo ‘e pericolosissimo, un ceniro di 
attività clandestina che porta il ve- 

leno del comunismo e i peggiori me- 
todi terroristici nei più delicati gan. 
gli. della; vita politica ed economica 
delle nazioni così dette capitalisti 
che. Logica attività, del. resto; di 
solvitrice come deve. essere-per se- 
quire la teoria. di coloro che non 
hanno.-rovesciato soltanto un ordine 
sociale, ma tendono diabolicamente 
a-scalzare ogni base tradizionale, a 
cancellare ognj credenza nei. valori] 
morali, a deridere e sommergere la 
Fede che pone ja redenzione e so- 
ciale e morale in una umiltà di sin- 
goli: collegata al.divino qgiuto e: pa- 
trocinio, Lazione del bolscevismo nel 
mondo assomiglia agli atti parossi- 
stici di. una pazzia lucida; e quel 
cordone sanitario, che per alcun 
tempo tenne al bando dalla Europa 
civile gli emissari di Mosca; ritorna 
attuale e necessario, sia per ‘aite- 
nuare le. conseguenze, già : troppo 
palesi. in Germania ‘è in Francia, 
di una. propaganda che allo sfac- 
ciato ardimenito sactifica ogni; leal- 
tà, sia per affrettare, nello. stesso 
vantaggio del popolo russo, quella 
rovina che la patente impotenza di 
Mosca a costruire. prepara, E ciò, 
prima che la disperazione. conduca 
gli agenti della Ceca.a gesti «di, rin- 
novata violenza, di cui tutti senti 
remmo le dolorose ripercussioni. 

L'episodio parigino è dei più elo- 
quenti. Due mesi sono trascorsi, dal 
giorno del ratto del generale bian- 
co;.e l'indugio aveva addensato sul 
mistero, oltre le ombre angosciose, 
il grigiore di una indifferenza che 
si rassegnava-nellg . impotenza, La 
polizia francese, trovate fin dal pri- 
mo giorno le traîce della misteriosa 
automobile grigia con la quale il ra- 
pimento era stato effettuato e della 
rossa macchina di scorta. non ave- 
va mai abbandonato la pista, Testi. 
monianza dietro testimonianza, 1a 
ipotesi cheîl gen. Kutepof fosse sta- 
to trasportato in patria da agenti 
bolscevichi. andava confermandosi. 
Alla. catena che permetteva. di le- 
gare le varie tappe del ratto da Pa- 
rigiverso la costa dell'’Havre qual- 
‘che anello mancava fino. , a. pochi 
giorni. 0r sono. Oggi la realtà del 
complotto ordito. all'ombra: ospitale 
‘dell’Ambasciata sovietica è palese 
‘în, tutto il suo significato. I russi de- 
voti a Mosca cospirano tiberamente 
e liberamente agiscono, profittando 
di complicità spaventevoli nel cuore 
stesso della Capitale francese; e l'e: 
pisodio sensazionale rivela anche a- 
gli occhi dei più scettici come il pe- 
ricolo sia non più potenziale; come 
la società che ha il dovere di difen- 
dersi e di difendere sia nelle attuali 
condizioni alla mercè dell'audacia 
spietata e spregiudicata dei comu- 
nisti di ogni nazione. 

Dal rapimento all’imbarco 
Ma veniamo al fatto, quale è pos- 

sibile ricostruire attraverso 16 de- 

postzioni raccolte in due mesì di in- 
dagini, Alle undici del-26 gennaio le 
due automobili, una grigia e una 
rossa, si trovavano A Parigi all'an- 
golo delle strade Qudinot e Rousse- 

let, Il rapimento del generale che 
fu spinto a forza sulla ‘macchina 
grigia venne osservato da un inser- 
vîente di una clinica che si trovava 
alla finestra. Alcuni minuti dopo 
un agente in borghese di servizio 
davanti al Consolato d'Italia in A- 
venue des Villars, vedeva passare 
le due automobili che sj dirigevano 
verso il ponte dellAlma, Qui una si. 
gnora le scorse ferme per un in- 
gombro stradale. La signora, data 
la circostanza ‘potè osservare che 
nell'auto grigia erano varie persone 
e fra queste un uomo dalla folta 
barba nera che appariva sofferente 
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IL GENERALE E’ PRIGIONIERO 
DELLA “GHEPEU'’,, A MOSCA 

.|grande attenzione l’involto fu tratto 

e al quale i ‘compagni applicavano. 

sulla boécà una pezza, evidentemen- 
te imbevuta dì un narcotico. Ad un 
tratto un agente dì polizia scese da 
la macchina per andare a. parlare 
con il conducenie di un taxi fermo 
poco lontano, Mentre stava per ri- 
montare in auto, a sichiesta della 

signora che chiedeva’ informazioni 
sul malato, agente rispose che si 
trattava ‘della vittima di un acci- 
dente quiomobilistico che stavano 
accompagnando ad un ospedale, 
—La corsa delle due quiomobili ri- 
prese poco dopo e ad Evreux, alle 
12:10 furono viste da certo Mughier, 
venti minuti dopo la ‘signora Chau: 
vin le osservava mentre iransitava|; 
no da Lariviere Thionville; ‘e alle 

ce poteva ‘vederle a Pont VE-vèque. 
I rapitori si dirigevano verso la co-|. 
sta della Normandia. Il dato inte- 
ressantissimo veniva rivelato dalle 
dichiarazioni del sindaco di Bonne- 
ville-sur-Tocquès Andrea Grancollot 
che aveva scorto, insieme col fratel 
lo ]a misteriosa automobile ‘grigia 
il giorno stesso del rapimento, nel- 
le vicinanze della: cittadina. 11 fra- 
tello del sindaco, gvv, Luciano Gran 
collot, che è avvocato alla Corte di 
Parigi, aveva detto. 

« il 26 gennaio mi ero recato a 
passare la giornata a Bonneville. 
Dopo aver fatto colazione con mio 
fratello, ci incamminammo verso la 
strada provinciale. Poco prima del- 
le 14 vedemmo passare una grossa 
automobile grigia tutta infangata 
che si dirigeva a grande velocità 
verso Trouville. Potemmo tuttavia 

notare che nell'interno della vettu- 
ra si trovavano tre o quattro per- 
sone e che uno degli occupanti era 
un agente di polizia in ‘uniforme. 
Un'altra persona aveva una folta 
barba nera e pareva malata ». |. 

L’avv. Grancollot aveva detto ? 
noltre che dopo essetsì separato dal 
fratello: vide passare in località Ga- 
moville un «tari» rosso con la « ca- 
pote » nera. La macchina filava a 

tutta velocità e per poco non lo in- 
‘vestì! Varie persone si trovavano îN 
essa. L'avvocato aveva infine dichia- 

rato che verso le 16,30 suo fratello 
Andrea aveva visto ripassare la 
grande vettura grigia, che ritorna- 
va vuota verso Parigi. 

Le testimonianze decisive 
L'ipotesi che Kutepof fosse stato 

imbarcato lo stesso giorno. sopra. u| 
na nave russa incrociante al largo 
diveniva attendibile. Sì era parlato 
della Spartak, ma si accertò che. es- 
sa aveva lasciato la. costa norman- 
na per Anversa non olire l'alba del 
26; mentre Kutepof-alle 11.era an-; 
cora a Parigi, Un'altra nave russa 
però. era partita il :26 gennaio. Su 
questa traccia. che parve per qual 
che ‘tempo abbandonata, ia polizia 
francese ritornò dopo la testimoman 
za fornita da due russi al Commis- 

sionario delle informazioni generali 
di Faur - Pas - Bidet. Costoro di- 
chiararono dì aver visto arrivare al. 

le 16 del 26 gennaio due automobili 
nella località di Cabourg. baja di 
Le Havre. Delle due macchine non 
si potevano: individuare lo caratte. 
ristiche;; perchè ‘erano infangate ‘fin 
nella capote; Fra ‘le ‘persone che-î 
due russi videro nelle» automobili 

era anche una donna, Degri altri, 

attrasse Vattenzione dei testi un uo- 

mo di alta corporatura, giovane ed 
clegante. che sembrava essere dl ca 

no della banda. A ‘un tratto dalla 
automobile grigia fermatasi poco 
lungi dalla spiaggia, in quer punto 
deserta. fu tolto un voluminoso: N- 
volto ricoperto da una coperta scu- 

Ya e che aveva tutta l’aria di con- 
tenere un corpo umano: cadavere 0 
persona ammalata. I due poterono 
vedere spuntare na testa umana, 

avvolta in ‘un’ altra coperta, Con 

dalla vettura ‘e trasportato a brat- 

cia da tre uomini verso il mare, 

mentre le altre persone seguivano. 
I testimoni in quel momento senti 

stintomenie questa frase pronunzia- 
ia dall'uomo. elegante: E soprattut 
to fate attenzione di mettere tutto 
in ordine e di pulire tutto in modo 
che nulla possa essere rivelato. 

Nuovi particolari imminenti 
I testimoni, spaventati per tanti 

indizi di delitto, si appostarono die- 

tro una villa poco tontano € conti: 

nuarono ad osservare quello che av- 

veniva. Videro il corteo che sì avvi- 

cinava verso il mare e imbarcava 

il prigioniero in un canotto automo- 

bile che stazionava a poca distanza; 

videro quindi il motoscafo allonta- 

narsi dalla riva e avvicinarsi verso 
una nave, che incrociava al largo e 

che manovrava per andargli incan- 

tro; À 

Sanzioni contro Mosca 

13,30 14 guardia barriera De La Pla-|uomo come Tardieù, non si mostri 

‘tità non sarebbe stata; rivelata, che 

‘zioni in Cecoslovacchia, in Polonia 

inieri. Essa disvoneva nei locali del- 

rono parlare in russo e udirono di-|' 

ELATO 
Le indagini, inseguito a tali ri- 

sultanze; vennero. estese anche ‘al- 
l'Estero e. a conciusione, ieri sera 
la polizia poteva informare che il 
generale Kutepof si trovava alcuni 
giorni fa a Mosta prigioniero della 
Lubianka,'che è tavsede della Ghe- 
perè moscovita. Il.direttore delle In- 
formazioni generali «della Prefeltu- 
ra di polizia, ‘Petvier, ha. dichiara- 
to che una deposizione di. grande 
interesse sj avtà ergo ‘quattro gior- 
nie che, prossimsinerte, quattro 

nuovi testimonirporicranno ‘altre no: 
tizie \sensazionali. «St sa ‘pure ‘che 
un. er-membro della Missione  mi- 
litare francese in Russia è partito 
in questi ultimi giorni dalla Russia 
per la Finlandia, La testimonianza 
sensazionale sche ha chiarito il mi- 
stero ‘addensatosi sinora sulla sorte 
del generale Rutepof. sarebbe stata 
fornita da una dama yussa, di alta 
condizione sociale, Costei, sì suppo- 
ne, avrebbe mantenuto il silenzio 
finora per non rivelate le ragioni 
delicate ‘che la tenevano in Bretta- 
gna; dove.il generale fu imbarcato, 
come. sì è saputo perla Russia. La 
signora si sarebbe decisa alle rivela- 
zioni solo a ‘condizione che la sua 
identità non sarebbe svelata. 

invocate a Parigi 
PARIGI, 25 notte 

Le ultime rivelazioni, sull’affare 
Kutepot hanno suscitato vivissima 
emozione negli ambienti politici e 
nella stampa parigina. I giornali, 
rifacendo la crobaca. degli ultimi 
avvenimenti riguardanti il ratto, u- 
sando espressioni assai vivaci con- 
tro la G.P.U. Las Vietotre fa segui- 
te la Notizia da; un commento in 

cui ira.l'aliro die” 
« Non: possiamo più credere che il 

nostro Governò, che ha alla testa un 

all'altezza delle«tircostanze e she ron 
terrà ai padroni del Kremlino un lin. 
guaggio energico come esige il nustro 
onore nazionale, Ma quando il crimi- 
ne del Governo boloscevico diverrà pa- 
tente, quando il mostruoso attentato 
commesso contro il diritto delle genti 
sarà divenuto chiaro per il mondo in. 
bero. noi speriamo. che si faccia anco. 
ra di più; speriamo che tutte le na- 
zioni civili, l'Italia fascista, l’Imghil- 
terria laburista e anche la stessa Ger. 
mania, ieri ancora nostra nemica, sì 
rendano solidali sais la Francia per- 

presa. contro Mòsca. Altrimenti potrè- 
mo. pensare che l'Europa non è che u- 
na foresta selvaggia ela Società delle 
Nazioni uno scherzo sinistro ». 

In rapporto .a tale impressione, 
prende sempre più campo la ‘voce 
che Herbette non tornerebbe a Mo- 
sca e. che l’Ambasciatore sovietico 
Dowgaleski avrebbe già da qualche 
giorno abbandonato la Francia. 
Secondo l’Echo de Paris la miste- 

riosa dama russa la. quale ha per- 
messo di conoscere dove si trovi 
il generale; era interrogato da ‘al- 
cuni giorni in: modo serrato, ma 
sia. per paura, sia per timidezza. el- 
la, dava le indicazioni soltanto con 
brevi parole. Non è stato che ieri, 
dietro la.promessa che la sua iden 

questa persona si è decisa a. fare 
dichiarazioni più precise. 

I giornali rievocano anche la. fi- 
gura. del. gen. Kutepof, il nemico 
più pericoloso che Mosca. avesse al 
l’estero, L'Unione dei russi-bianchi 
faceva capo a lui: questa vasta or- 
ganizzazione che possiede ramifica- 

e in Jugoslavia, conta oltre due mi- 
lioni. di Tussi sparsi in Europa, di 
cui 80.000 a Parigi e ‘180.000 nelle 
province francesi; e si dice che in- 
viasse emissarî persino in. Russia. 
Contrò tale associazione si è sem- 
pre schierata la Ghepeù che ha nu- 
clei in ogni importante centro eu- 
ropeo, Quella francese; secondo Bes 
sedowski segretario dell’ Ambascia- 
ta russa di Parigi, che rischiò co- 
me è noto, di fare la fine di Kute- 
pof, era composta di una ventina 
di agenti segreti, quasi tatti stra- 

l'Ambasciata di alcuné stanze ove 
‘nessuno, neppure l'ambasciatore, 
aveva, diritto «di sentrare.. I rappor- 
ti venivano consegnati  all’amba- 
sciatore il quale; in presenza di ‘un 
'cekista, doveva »ssuggellarli è porli 
nella valigig;odiplomatica; 1555 
La.stampa;ricordà&rpoi altri episo- 

di di ‘attività terroristica della Ghe- 
peù all’estero: A. Berlino quattro a- 
genti sovietici, accusati di aver tra. 

dito: alcuni segreti dell'Ambasciata, 
erano stati condotti. mei. sotterranei 

e fucilati. Ad Atene otto versone che 
frequentavano: la Legazione sovie- 
tica sparirono; e di loro non furono 
trovati che miseri resti. 
Quanto alla Lubiani:>, ove Kute- 

pof sarebbe imprigionato, si sa che 
la fosca, casa ha veduto nelle sale 
destinate. agli ; interrogatori; 
suoi rrofondi cortili e nei suoi. sot- 
terranei, le più atroci scene di ter- 
rore:di cui sj sia mai avuta notizia 
nei nostri tempi. 

Un senatore. cecoslovacco 

protettore déi Foviety 
ROMA, 25 sera 

«In una adunanza del Senato Ce: 
co Slovacco il senatore Medved in- 
veì contro il Sommo: Pontefice ed i 
cattolici affermando; che essi vo- 
gliono aizzare ad una guerra mon- 
diale contro i russi. Rispose il prof. 
Hilgenreiner invitando l’accusatore 
a voler leggere almeno il messaggio 
del Papa prima+di parlare. Il Papa, 
egli disse, non si occupa di questio- 
ni proletarie o di questioni borghe- 
si, economiche o politiche, ma. in- 
vita ad espiare con atti di fede e di 
pietà gli innumerevoli sacrilegi che 
sono stati commessi in Russia. Nes- 
suno potrà vietare al Capo della 
Cristianità di invitare i cristiani al- 
la preghiera. 

chè una. saluzione chlraze possa essere | 

nei 

Le fonti del bolscevismo 
in un discorso dell’ Ar- 

civescovo di Praga 
ROMA. 25 sera 

L’ottantenne arcivescovo di Pra- 
ga mons. dott. Frarcesco  Kordac 
ha fatto una notevole conferenza 
nella, capitale boema sulle origini 
spirituali del bolscevismo. 

Quanido al principio del sec. XIX, 
ha detto fra l’altro l’oratore, lo Zar 
Alessandro T. e suoi consiglieri 
liberali intendevano rendere la 
Russia partecipe alla cultura occi- 
dentale con l’appoggio energico del- 
la scienza, l'ambasciatore francese 
De Maistre ammoniva lo Zar in una 
sua: lettera: «Fuori della Chiesa 
cattolica ‘la scienza ha distrutto 0- 
vunque .la Fede, 

In.Russia il carattere. nazionale 
del popolo si è svolto al lato catti 
vo: quel fatalismo , cristiano che 
ispira il soldato russo e lo fa il mi- 
gliore del mondo. Se lo perde di- 
venta un «raisoneur» più perico- 
loso al suo padrone che al suo ne- 
mico, 
Non c'è un vomo che sappia vo- 

lere così energicamente. come in 
Russia. Guai.a, colui che trova pia- 
cere nel negativismo:. diventa un 
nichilista, cioè un uomo che. non 
stima e nega: tutto, vorrebbe rove- 
sclare e distruggere tutto ». 
Dopo aver detto dei maestri prin- 

cipali ‘del pensiero » bolscevico . ha 
continuato’ « il bolscevismo. ha. le 
sue radici nella negazione del pro- 
testantesimo. del ‘secolo. XVI attra- 
verso la filosofia tedesca ‘atea € il 
socialismo .e lo scetticismo franco- 
inglese. La prima negazione: data 
dal protestantesimo. era contro la 
suprema. autorità religiosa, la se- 
conda data dal materialismo :era la 
negazione della religione e la: ter- 
za, la negazione del bolscevismo, 
colpisce l'autorità religiosa e stata- 
le ». E 

E ha terminato: «La nàzioné 
russa gemendo sotto il giogo mon- 
golico, non' ebbe l’influsso © civiliz- 
zatore:della fede e della rhorale 
cristiana delle nazioni europee oc- 
cidentali. 
Purtroppo quando gli Zar volle- 

ro sottrarsi alla civilizzazione mon- 
golica, diffusero le idee della rivo- 
luzione francese e del protestante- 
simo tedesco con le rispettive  filo- 
sofle ». 

{ primi non sodd sfacent 

risultati del piano quinquen- 
nale in Russi» 

{Nostro servizio. particolare) 

MOSCA; £5 matt 
(S.7.C.). I risultati del piano quin: 

quennale nella sua applicazione al 

progresso industriale in: Russia non 

sembrano essere ‘stati iroppo soddisfa- 
‘centi durante i primi quattro mesi del 
corrente esercizio finanziario, ‘stando 

a quanto hanno dichiarato in propo: 
‘sito alcuni funzionari sovietici, ben- 

Chè in generale la. produzione indu 
striale sia aumentata. in questo perio- 
do più rapidamente che in qualsiasi 
altro periodo corrispondente dalla ri- 
voluzione a tutt'oggi. 

L'aumento attuale ‘viene calcolato 
pari al 26,9 per cento, mentre durante 
il corrispondente. periodo dell’anno 

precedente questo aumento era stato 
soltanto del 20,9 per cento. 

Il' fattore contrario che lascia poco 
soddisfatti’ i dirigenti sovietici inca- 
ricati dell'attuazione del piano quin- 
quennale è costituito dal fatto che l’e- 
stensione della espansione industria” 

le è rimasta leggermente inferiore a 
quella che era stata prevista. 

Durante. questo periodo il numero 
indice del costo. della vita è aumen- 
tato ancora del 4 per cento. 

il Re riceve il card. +; asparri 

ROMA, 25 sera 

Oggi alle ore 16 S. M. il Re ha 

ricevuto al Quirinale in particolare 

udienza S. E, il cardinale Gaspari. 

Il Porporato era accompagnato «dal 

Nunzio apostolico mons. Borgongini 

Duca. Il Cardinale sì è recato a rin- 

graziare il Sovrano per avergli con- 

cesso l altissima onorificenza del 

Gran Collare della SS. Annunziata, 

e tale atto ha voluto compiere 0997, 

che ricorre la festività Aell'Annnun- 
ciazione, Il Cardinale indossava l'a- 
‘bito piano e portava la. decorazione. 
S. M. il: Re ha accolto con grande 
cordialità ;1. Principe della Chiesa 
intrattenendolo circa tre quarti d’o- 
ra. Poscia il Sovrano -ha ricevuto 

ainche il. Nunzio, che gli‘ha espresso 

i suoi. ringraziamenti per avergli 

conferito: il. Gran. Cordone dell’Or- 

«dine deù SS. Maurizio e Lazzaro. 
(Stefani). mi 

"IL GRAN CONSIGLIO 
ROMA, 25 sera 

Ir Gran Consiglio. Nazionale del 
fascismo. riprenderà questa sera, 

come si è detto, alle ore 22, i suoi 

lavori a palazzo Venezia, sotto la 
presidenza del Capo del Governo. 

LA PIETÀ REGALE 
‘ella. Princ'pessa di Piemonte 

ROMA, 25 sera 
Un funzionario della Real Casa 

del Principe di Piemonte si è reca- 
to l’altro ieri a portare un sussidio 
alla donna.che aveva dato alla luce 
un maschietto e due bambine e che 
si trovava in misere condizioni eco- 
nomiche. Con squisito pensiero la 
Principessa di Piemonte ha voluto 
che nella misera casa giungesse u- 
na sua parola di augurio ed un 
suo aiuto personale. Nonostante pe- 
rò le più amorevoli cure della le- 
vatrice, i due bambini hanno se- 
guito la sorte del fratellino, spen- 
tosì subito dopo il parto. 

> - 

La visita di ke Alforso 
in Portogallo rinvi:ta 

LISBONA, 25 sera 

zia. che la visita del Re di Spagna 

prile o maggio, come era stata 
gettata: (Radio Stef.) 

Il Governo del’ Portogallo annun: 

al Portogallo non. avrà luogo in a- 
pro- 

® ® 

igiene KE; 
del lavoro 

è uno schiavo, inè il lavoro è fatica 
cui. la parte più numerosa dell'’uma- 

nità sia condannata, ma il lavoro, in- 
vece è un atto libero e cosciente del. 

l'Uomo ed. il lavoratore è una creatu- 
ra. di: Dio «che compie .il proprio do- 

Vere. ; 
Conseguenza logica di questa pre- 

messa è la cura della. salute del la- 

voratore.. Ja ; preoccupazione. che ‘la 

troppa fatica me «istupidisca la men- 

te-e ‘ne’ fiacchi il corpo «(Leone XIII, 

Rerum Novarum), ed:«‘insieme la ne- 

cessità di editare pericoli, prevenirne 

le conseguenze, e. procurare ogni pos- 

sibile mezzo atto a stongiuiare mali 

che possono! ‘essere: irreparabili. ) 

Si può affermare, senza. timore ai 

errare, che lo sviluppo e l’applicazio- 

ne di ogni attività industriale impor- 

‘ta. problemi igienici. e sanitari, onde 

oggi, alle necessità dei tipografi, le 
cui malattie professionali furono îra 

le prime ad attivare l’attenzione dei 

medici e ‘degli studiosi, si aggiungo- 

no, per esempio, quelle delle lavora- 

ivici nella filande e nelle tessiture do- 

ve la trattura, la torcitura e la tessi- 

tura della seta, particolarmente di que 

la artificiale, sviluppano miasmi che 

sono sconosciuti in altre industrie; c0- 

sì si aggiungono malattie professiona- 

li caratteristiche negli operai addetti 

alle diverse e molteplici lavorazioni. 

Una più umana concezione dei ‘lo- 

veri inerenti a chi detiene la ricchez- 

za ed i mezzi per produrla, da una 

parte. la consapevolezza ‘e un più pro- 

fondo senso. della propuia dignità di 

lavoratori, dall’altra, hanno suggerito 

disposizioni legislative e dettano qua 

si ogni giorno clausole particolari nei 

contratti collettivi di ‘lavoro, per la 

tutela dell'igiene e della salute fisica 
dei lavoratori, 

I Contratti collettivi di lavoro che 

esprimono i bisogni ed i desideri del- 

le categorie contraenti, codificando 

quelle norme che ne sono Ia legittima 

tutela. contemplano necessità e prov- 

vedono alle esigenze caratteristiche 

della parti contraenti; ma vi sono ne- 

cessità ed obblighi comuni ‘a tutte le 

classi. che impongono ‘un minimo di 

prescrizioni sulla osservanza delle 

quali non può esservi discussione. € 

che rispondono a necessità comuni a 

tutti gli individui. |, ; 

Ecco quindi che anche in Italia l’'i- 

giene del.lavoro è tutelato da una leg- 

ge particolare: il Regolamento Gene- 

rale sull’Igiene del Lavoro, approvato 

con R. D. 14 aprile 1927 N. 530, che di- 

stribuisce la: protezione igienica del 

lavoratore in tre tempi: Prima del la- 

vano; durante il-Javoro: depo illavoro. 

Del: primo tempo sono tutte quelle 

di lavoro alle denuncie dei locali adi- 
biti a lavorazioni industriali e stabi 

liscono la- cubatura, l'aerazione, il ri- 

scaldamento, la superficie, l’ilumina- 

zione dei locali. i 

Alla protezione del prestatore d’o- 
pera durante il lavoro provvedono tut- 

te quelle disposizioni che prescrivono 
le camere di medicazione. le cassette 

di pronto soccorso, <il medico di fab- 

brica, la temperatura, ecc, Rivèstono 

particolare importanza le disposizio- 

ni che riguardano le camere di allat- 

tamento i refettori, gli spogliatoi, i 

dormitori. i 
Spesso le donne debbono percorre- 

te al. giorno. anche quando si. trovano 

in condizioni penose, (la Legge con- 

sente alla donna di frequentare l’opi- 
ficio ‘fino all'ottavo mese di gravidan- 
za), e sovente deboli creaturine sof- 

frono la fame perchè la loro mamma 

lavora in una fabbrica lontana, onde 

la. necessità delle -camere di allatta- 
mento di.cui parla l'art. 34 del Rego- 
‘lamento Generale. va facendosi sem- 

pre più. viva, anche in conseguenza 

dell’assistenza provvidamente benefì- 
ca e delle cure che il Governo nazio- 
nale pone nell’Opera per Ja protezione 
della Maternità ‘e dell'Infanzia. 

che occupano un numero rilevante di 
donne è necessario che la camera di 

allattamento sia convertita in un pre- 

sepio, (crèche), nel quale possano €es- 
sere trattenuti durante l'orario di la- 
voro, non soltanto i bambini lattanti 

ma anche quelli che non hanno anco- 
ra raggiunto’ l'età di tre anni e non 

possono quindi essere accettati negli 
asìls infantili, anche perchè è. diffici- 
le che le mamme. possamo far portare 
nell’opificio due 0 tre volte al giorno 
i bambini ch’'esse allattano, poichè gli 
opifici ‘sorgono per ragioni di sanità 
pubblica, ‘ùn ‘po’ appartati dal con- 
centrico. abitato, Accanto ‘alle camere 
di allattamento dovrebbero sorgere i 

refettori. 
La legge ha fissato con una certa 

larghezza il numero di lavoratori 0c- 
correnti perchè all'azienda che li 0c- 

cupa possa. farsi. obbligo di costruire 

particolari locali; ma v’'ha. dà auzu- 
rarsi che il sentimento di umanità ed 
il. «desiderio: di. verace. e pro 

fonda collaborazione fra le. classi 
sociali, che ‘è fondamento’ e sub- 
trato - di tutte. le Leggi protettive 
dei lavoratori, stimoli una nobile ga- 
ra fra gli industriali così che se an- 
che il Regolamento. d’Igiene prescrive 
all'imprenditore che occupa 350. operai 
od operaie. alle proprie dipendenze, la 
costruzione è l'arredamento di specia- 
li locali, colui che ne occupa soltanto 
40, non dalla Legge si senta costretto, 
ma dalla propria coscienza gli venga 
dettato, l’obbligo. di provvedere. 

Ma, ner tenerci nel Campo circoscrit 
toci. dalla Legge, ritorniamo ad esa- 

minare gli ariicoli del Regolamento 
Generale sull’igiene de lLavoro. Dicia- 
mo Subito ch’esso è stato dettato da 
una, nobile, saggia concezione, dei bi- 
sogni igienici che intimamente si. con- 
nettono con. quelli morali ed. anche 
spirituali. delle masse lavoratrici; esso 
è la risultante di accurati ,ed appas- 

consolanti. 4 

prescrizioni che obbligano il datore 

re'lungo tratto di strada, quattro vol 

Specialmente nei grandi stabilimenti |, 

sionati studi, compiuti con grande a- 
more e con ampia comprensione. Se 
al pensiero del Legislatore corrispon- 
desse nella pratica altrettanta buona 
Volontà, i frutti sarebbero copiosi e 

I dormitori, i refettori, i bagni, i 
locali di ricovero che tendono a pro- 
teggere i lavoratori dano il davoro, 

Per ‘noi cattolici il lavoratore non}sono innovazioni ottime sotto tutti gli 

aspetti, e gli spogliatoi quando sia 
osservata la separazione netia e scru- 
polosa dei due sessi risolve un pio- 
blema. morale, Peccato però che a 
queste provvide disposizioni sfuggano 

un numero enorme di opifici, e poi- 
chè, purtroppo, pare che in tema di 
assistenza sociale valga l'antico. ada- 
gio, « faita la legge, trovato l’ingan- 
no.»; Don è inconsueto il fatto che 

datori dj lavoto, 
poco formata ai dovewsi Che su di essi 
incombono, limitano ‘ad una diecina 

di meno del numero voluto dalla Leg- 
ge (perchè vi sia l’obbligo -di osser- 

vanza delle. disposizioni legislative) 

diversi reparti..di.una medesima lavo- 
razione. adibiscono due diversi ‘e se- 

parati edifici, riuscendo .così ‘a. delu- 
dere la Legge. 

Per cui anche nel .campo. dell’igie- 

ne del lavoro, v'ha una profonda ops- 
ra di educazione da compiere, affinchè 
non sia. per incomprensione, 0 peg 

gio, per rapacità e per egoismo di sin- 

goli che nell’applicazione pratica le 
Leggi perdano la toro efficacia. è 

na 

Particolarmente per quello che ha 
attinenza alle aziende agricole, le di- 
sposizioni contenute: nel Regolamento 

provvidenziali; se noi pensiamo . che 
nei numerosi arruolamenii di mano 
d’opera agricola — mondine, pastori, 
raccoglitrici di frutta, ecc. —, erano, 
un tempo non molto lontano, trascu- 
rate le più elementari norme d’igiene 

ed i salariati erano trattati come ar- 
menti, non possiamo fare a meno di 
guardare ai progressi ed. alle muove 

disposizioni legislative che instauran- 
do su nuove basi, nuovi concetti, hari- 
No consentito e favoriscono . sempre 
meglio, un elevamento morale e. spi- 
rituale delle categorie lavoratrici. 

L’igiene ha una così intima connes- 
sione con la moralità, che sovente le 

norme dell’una si confondono con 
quelle dell’altra. Ne consegue che in- 
sistendo e cercando -di divulgare le 
norme igieniche inculcheremo e divul. 
gheremo quasi sempre norme di mo-. 

ralità. ; 
Anche nel campo agricolo. vha un 

ni'ofonda ignoranza di problemi igie- 
nici e pur trascurando. di occuparci 
di quei rimedi fatti a base di ridicole 
superstizioni che purtroppo. infestano 
ancora le nostre campagne, anche î 
contadini più ‘evoluti non comprendo- 
no le provvidenze  igieniche-sanitarie 
comandate dalla Legge. 

in campagna spesso, ancor oggi, fa- 

miglie numerose abitano iuguri. Spor- 

‘chi angusti, privi di luce e sovente 
ancora esposti alla più penetrante u- 
midità. A molti sembrano denari sciu 

pati quelli spesi per costruire gli ac- 
quai, per provvedere. alle concimaie, 
così che nelle lunghe sere d’inveîno 
molte persone sono riunite in un pic- 
colo spazio, donde esula ogni più ele- 
mentare principio d’igiene. 

Se, con mente intenta e cuore sen- 
sibile si considerano le tristi conse- 
quenze e l’alta mortalità che colpisco- 
no le categorie lavoratrici — e baste- 

rebbe guardare . anche soltanto alla 
« tubercolosi » —, non si può fare a 
meno di esserne desolati e conseguen- 
temente spinti a propagandare tutti 
quei mezzi che possono giovare al ri- 
sanamento, 

| Ma poichè son vane le Leggi e ste- 

rili le fatiche che nella pratica vengo- 
no trascurate e quindi non. portan 

frutto, è un dovere, di giustizia. è dî 

carità trasferire nella vita quotidiana 
le provvide disposizioni che nella Leg. 
ce son contenute, e ricordare che la 
Legge non può sopperire a tutti i bi- 
sogni e provvedere ad ogni necessità, 
e che quindi la buona volontà d’ognu- 
no deve colmare le inevitabili larune. 

Anna Maria Racca 

fl Consiglio Nazionale delle 
Corporazioni verrà 

inaugurato il 21 aprile 
; ROMA, 25 sera 

Il Capo del Governo, nella sua qua- 

zionale delle Corporazioni, ha inviato 
a tutte le Federazioni sindacali e agli 
altri enti designati a proporre mem. 
bri per il Consiglio, una lettera nella quale comunica di aver disposto che 
la solenne inaugurazione dell’impor- 
tante consesso: avvenga il 21 aprile 

stessi. ‘a fare le designazioni, Queste 
dovanno essere trasmesse alla’ Presi 
denza entro î primi cinque ‘giorni di 

mana si riuniranno a Roma, in con- 

«delle varie organizzazioni (direttori 

conda degli statuti). per la desi zione da numero dei membri asse: 
gnati dalla. Jegge a ciascu 
zazione. : venti. | 

Circa il quesito se i deputati e i di- 

provinciali possano far parte del Con- siglio, si è deciso affermativamente, e quindi le designazioni comprenderan. no i dirigenti nazionali e provincia. 
li delle organîzzazioni. Così potranno essere chiamati a far parte del nuovo organo anche coloro che. pur avendo tun posto nelle gerarchie sindacali pro: 
ib pn possiedano una 
petenza in questioni ì il 
li questioni economiche e sin- 

I Capo del Governo ha inoltre_in- 
Vitato il Ministro delle Corporazioni a proporre i 10 membri che, a 
della legge, potranno ‘essere chiamati 
a far parte del Consiglio quali com- 

ritto ed economia torporativa. Così pu- 
le il Segretario del Partito, oltre ai 
due Vicesegretari che sono membri di 
diritto, dovrà designare un’altra per- 
sona che sarà il capo dell'Ufficio sin» 
dacale dei Direttorio nazionale. Nella 
citata lettera; il Capo del Governo 

che si riferiscono gi requisiti necessa» 
ri.per essere riconosciuti con detre- 
to reale membri del Consiglio, e quelle. 
riguardanti ’ la. competenza 
gnare i membri, % 

la cui coscienza è 

lità. di Presidente del Consiglio Na-' 

nella Capitale e invita perciò gli enti: 

aprile, e pertanto nella corrente settis. 

Generale dell'igiene sul lavoro sono ‘ 

gresso collegiale, i gradi superiori © 

confederali 0 giunte esecutive, a ser 

rigenti delle organizzazioni sindacali © 

effettiva com. | 

a norma 

rammenta, inolire tutte le disposizioni I 

a desi 

xi 

la maesiranza Operaia, oppure per due" ‘ 

MM 

betenti di questioni sindacali e di dir |» 
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Il “Pio 1 di Vercesi 
Ea sorridente. figura di Pio IX 

Sbalza dalla copertina d’un. nuovo 
elegante volume dovuto alla fecon- 
da attività di Ernesto Vercesi. 
Siamo adunque a quella storia 

del Pontificato di Pio IX che da più 
parti venne invocata durante le di- 
scussioni cui dette luogo Ja Conci- 
liazione e’ che dovrebbe porre in 
piena luce, vincendo -le residue zo- 
ne di spessa ombra, il periodo più 
intensamente drammatico della, no- 
stra rivoluzione unitaria? Non cor- 
riamo troppo. Quand’anche i tempi 
fossero maturi, i documenti sepol- 
ti negli archivi sono di tale mole 0, 
per Jo meno, dì tale importanza, da 
rendere tuttora assai ardua una to- 

. tale ricostruzione. Il tentativo fat- 
to dal sen, Salata è apparsc fram- 
mientario e parziale ed è solo di 
questi giorni la pubblicazione del 
carteggio del Conte di Cavour nel 
1860-61. 
‘Ciò non ostante la possibilità di 
tracciare una biografia del Ponte 
fice dell’Immacolata e di Porta Pia, 
era possibile più che come elenca- 
zione critica di décumenti, come 
prospettiva storica che permettesse 
di abbracciare le linee complesse di 
un formidabile dramma. spirituale 
e dì fissafe‘i‘caratteri di ‘una perso 

«nalità. eminente, -E. questo ha. fatto 
Ernesto Vercesi. Spezzando il ‘eli 
chè ‘corfente’ messo in circolazione 
da una storiografia che aveva fino- 
ra ubbidito ‘ad apriorismi quasi do- 
gmatici, ricorrendo intelligentemen- 
temente ad una cospicua letteratu- 
ta a torto dimenticata hella quale 
oltre il palpito d'una passione che 
ebbe la sua ragion d’essere in un 
tempo ormai remcto dalla nostra 
sensibilità sono documenti cospi- 
cui e chiarificatori, egli ha compiu- 
to la nobile fatica di ricercare e ri- 
mettere in luce quei piani prospet- 
tici ch’eran stati travolti e confusi, 
sicchè la figura e l’opera di Pio IX 

‘ appaiono meravigiiosamente inqua- 
drate nel ‘loro tempo; meglio anco- 
ra, si illimpidiscono in una visione 
cristallina del ciclo storico dal qua- 

le dirompono sospinte come sono da 
una tradizione che non ha soluzio- 

. mne ‘di continuità verso un avvenire 
che dà. quella tradizione continua 
a trarre un vivo alimento. 

Il punto centrale e la novità del- 
la ricostruzione storica compiuta 
dial Vercesi ci sembra appunto stia- 
no ‘in ciò: nella dimostrazione evi- 
dente che il Pontificato romano non 
poteva comportarsi diversamente da 
.quel che abbia fatto Pio IX. Il con- 
siderare la difesa del potere tempo- 
rale. con ‘un criterio esclusivamen- 
te ‘legittimistico, eguagliando la S. 
Sede con qualsiasi altro Stato o re- 
gno temporale, è errore storico che 

if. Vercesi rettifica con forte  ar- 
gomentazione e con documentazio 
ne persuasiva, Pio IX difende il po- 
tere temporale in quanto esso appa 
te nel suo tempo come guarentigia. 

di una sovranità tutt’affatto parti- 
colare ed intrinseca alla Chiesa cui 
questa non potrebbe abdicare. sen- 
za rinunciare alla sua ragione di- 
vina e umana di vita. Si sostituisca 

‘a questa guarentigia un sicuro e- 
quivalente e si avrà il Trattato del 
Taterano:- ma, se si guardi icon 0C- 

chio ‘sicuro. senza pregiudizi e sen- 

za passione, si vedrà che la ‘soli 
Zione della ‘Questione romana che 
s'è avuta solo ne] 1929 non è af 
fatto în contraddizione con la fer. 

mezza dei princìpi posti e difesi 
dal Pontefice ‘di Porta Pia. 

‘ Certo perchè la visione sia chiara 

‘occorre ambientare il problema 
non ridurlo, coms spesso s'è fatto, 

ad una' contraddizione semplicistica 

tra il principio di nazionalità e 

quello di legittimità. Il mondo con, 

tro il quale dovette ergersi Pio IX, 

.sottò V’etichetta del principio di na 

zionalità faceva passare molt’altra 
merce più o meno di contrabbando « 

merce che, in definitiva, maschera- 

va, i diversi e micidiali esplosi 
vi per far crollare la ‘sovranità ‘spi- 
rituale ‘della Sede ‘Apostolica: e se 
Pio IX. per il suo temperamento 
sentimentale ed ottimistico, potè il 

4 Tudersi in un primo tempo di con- 
ciliare le aspirazioni popolari con 
î diritti della Chiesa, dovette ben 
prasto amaramente ricredersi e 

‘prendere un atteggiamento di fer- 
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mezza incrollabile. 
Nè valsonn le obbiezioni che affio- 

rafio anche in recenti pubblicazioni 

e che vorrebbero trarre dalle carte 

dei conte Di Cavour o da quelle del 

marchese Venosta la prova che gli 

uomini più eminenti del liberalismo 

“rion intendevano intaccare la sovra: 
nità spirituale della Chiesa. Il Ver: 

icesì, ‘accettando una osservazione 

dî uno scrittore politico francese il 

Ganvain. che del resto non ha fatto 

che avallare con la sua autorità U- 

na tesi già affermata da scrittori 

cattolici italiani, nota ‘che tutti i 

ministeri che si sono succeduti ini 
‘Italià dopo il 20 settembre 1870 si 
« sono ‘urtati contro lo stesso ostaco: 
lo, la paura della sinistra. « Pio 

; IX — scrive il Vercèsi — dopo.avér 
lungamente lottato, rinuntiava agli 
Stati. pontifici, al potere temporale, 
a Roma stessa. Diceva al conte Ber: 
nard ‘d’Harcourt, ambasciatore ac- 
ereditato’ presso, di lui. da Thirs: 
— Le plus petit pouce de territoire 
me suffirait.' Come pel passato la 
Santa Sede non ebbe mai l’intenzio- 
ne di dilatare i suoi temporali do-. 
«mini, dopo la ‘breccia di Porta Pia 
bastava un minuscolo territorio at- 

‘to a salvare il concetto di sovranità 
‘per i credenti del mondo intero. Se 

‘ Visconti Venosta avesse avuta l’au- 
torità sufficiente d’imporsi ai suoi 
colleghi di governo, Ja conciliazione 
tra il Vaticano e l’Italia sarehbe 
stato un fatto compiuto nel 1871, 
vale a dire cinquant’afini prima del 
Trattato. del Laterano ». 

Lo stesso Vercesi ammette che la 
tesi. enunciata così erudamente, ab- 
hia. bisogno di un più nutrito. suf- 
fragio. documentario: ma è indub- 
bio che lo stesso conte di Cavour 
trovò le maggiori difficoltà a com- 
pire il suo edificio, con al vertice 

Roma sede della capitale italiana, 
più ancora che nell'ambiente -inter-| 
hazionale nelle esigenze parlamen; 
tari e nei continui assalti di una 
sinistra torbidamente anticlericale 

e antireligiosa, x 
A sua volta il Pontefice si trova- 

va nella ‘necessità evidente di non 
‘poter far credito ad un regime la 
cui mutevolezza non gli offriva .g'a- 

Yanzie positive: ed è per questo che 

egli non dubitò di jaffrontare la 
‘ violenza pur di salvare il principio. 

Difesa e salvaguarda di principii 
ASSE NOMEN 

. (ERNESTO VERCESI: Pio IX. Ediz. Cor- 
baccio, Milano. Con 19 \iMustrazioni fuori 
testo e 2 nel testo; pagg. 260, L. 16. 
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che caratterizza tutto il Pontificato 
di Pio:IX sia quando realizza defini- 
zioni dogmatiche — come avviene 
per l’Immacolata Concezione — sia 
quando promulga il Sillabo, Nella 
sua sapienza lungimirante la Chie: 
sa, come osserva acutamente il Ver- 
cesi, precedeva la crisi che i. prin- 
cipi dell’ottantanove ‘hanno. subito 
nell'ultimo cinquantennio. D'altro 
canto il Sillabo deve essere consi- 
derato nella sua precisa ‘entità, ,e 
cioè come «uma carta negativa di- 
struggitrice di errori filosofici che 
sì ammantavano delle vesti del pro- 
gresso», La carta positiva verrà più 
tardi con Leone XIII. 

Questa meravigliosa continuità 
della Chiesa nella quale è palese il 
disesno divino balza eloquentemén 
te dal bel volume del Vercesi ‘che 
mentre indugia amorosamente’ sul 
profilo di Pio IX, sulla sua dolce fi- 
gura umana vibrante di bontà sor- 
ridente di piacevole e arguta ‘bono: 
mia. ne incide. vigorosamente il 
idramma spirituale che è il dramma 
della Chiesa. « Pio IX doveva su- 
nerare i giorni di Pietro. Dopo di 
esser stato sul Tabor, nei primi an- 
nî del suo Pontificato, doveva ascen 
dere il. calvario. che fu lungo assai. 
La sua passione si prolungò al di 
là di ogni spettativa. Il motto: Crur 
de. Cruce gli conviene sotto tutti gli 
aspetti, Che importa. se .al suo. de- 
cesso, il Pontificato romano era in 
urto con quasi tutti gli Stati? Du- 
rante la procella che va. dal ’46 al 

al sopranaturale. Quando 

’78, il nocchiero della nave di Pietro 
dovette prendere posizione contro 
questi Stati. Qualche cosa crollò in- 
torno a Lui, che si riteneva essen- 
ziale alla nave stessa, ma essenzia- 
le non era; e quando l’ora sonò, Id- 

dio chiamò que] nocchiero a sè. Giu- 
dicandolo esclusivamente al lume 
della diplomazia romana, il giudi- 
zio può essere anche non soverchia- 
mente brillante; ma ]o storico deve 
tener conto di altri elementi, anche 
se egli personalmente non s’inchina 

Pio. IX 
nei momenti più critici, faceva la 
preghiera: Domine defende causam 
tuam, un osservatore imparziale a- 
vrebbe potuto ritenere che il Signo- 

re la diferideva a rovescio dei deside 
ti del Papa, poichè venivano a crol- 
lare uno dopo l’altro i baluardi del 
notere': temporale. Ma la causa del 
Signore non era e non poteva essere 

legata indefinitivamente a un perio- 
do storico; bisognava che crollasse 
quello che per un millennio era sta- 
to il. presidio storico della. indipen- 
denza delle Somme Chiavi. Sulle sue 
rovine. sarebbesi ristabilita la. po- 
tenza spirituale ‘universalistica in 
una forma anche più imponente». 

Con questa visione grandiosa e. ri- 
cidamente storica chiude il nuovo 
libro del Vercesi che finalmente ci 
:ha dato -un saggio .su Pio IX che 
prospetta il'erande Papa nella; pie- 
na luce della storia offrendo la.chia- 
ve per spiegare gli avvenimenti che 
son venuti di poi, chiarendo proble- 
mi sui quali la discussione mon è 
ancora conclusa, offrendo agli spi- 
riti nuovo. alimento per guardare 
con fiducia all’avvenire. 

emme 

DALLA CITTA’ DEL VATICANO 

LA CONSACRAZIONE EPISCOPALE 
DI MONSIGNOR MARGOTTI 

CITTA’ DEL VATICANO, 25 sera 
Stamane, alle ore 3.30, nella Cap- 

pella del Collegio di S. Giuseppe 
in Piazza di Spagna, mons, Carlo 
Margotti, già ufficiale della S., Con- 
gregdZione per la Chiesa Orientale, 
ha ricevuto la Consacrazione della 
dignità episcopale, che S. Santità 
Pio XI felicemente regnante si de- 
gnava recentemente conferirgli, no- 
minandolo Delegato apostolico @ 
Costantinopoli 
pari tempo alla Chiesa titolare ar- 
civescovile di Mesembria. 

La bella Cappella del . Coliegio, 
ornata e addobbata per l’occasio- 
ne, ha, ospitato un’ingente folla di 
personalità, di parenti, amici ed 
estimatori, che hanno voluto testi- 
moniare al novello Presule l’ajfei- 
to.e la considerazione da cui è cir- 
condato, 
Mors. Margotti è stato consacra- 

to ‘da S: E. revima îl sig. Card, Lui- 
gi Sincero, Segretario della S. Con- 
gregazione per la Chiesa Orientale. 
Fungevano da. Vescovi consa- 

cranti mons, Cremonesi, e mons. 
D’Herbigny. 

Alla cerimoNia: assistevano  nu- 
merosi parenti del nuovo Arcive- 
scovo, fra.i quali. è padre, il jra- 
tello, le sorelle ed î nipoti, , 

In apposite bancate assisteva un 
folto gruppo di personalità. Ab- 
biamo notato mons. Kojunian, ar- 
civescovo di Calcedotia, i mons. 
Cesarini e Federici, della Segrete- 
ria di Stato, mons. Cicognani,; As- 
sessore della: S. Congregazione per 
la Chiesa Orientale, con il sostituto 
mons. Giobbe e il personale della 
Si Congregazione al completo. 
Lurgamente rappresentata era al- 

tresì la diocesi di Bologna, da cui 
mons; Margotti proviene, 

Vi abbiamo nétato mons, 
casa, in’ rappresentanza del Card. 
Nasalli Rocca, Arcivescovo ‘di- Bo- 
logna, don Magnico, mons. Gardì- 
ni, parroco di Alfonsine, paese na- 
tivo del novello Arcivescovo; Mons, 

Daila- 

Maria Maddalena di Bologna} “don 
Puliga, parroco di S. Maria della 
Pietà, don Casaglia, dell’ Avvenire 
d’Italia, il cav. don: Garagnani, 
cappellano dell'Ospedale di S. Or- 
sola e il parroco della Chiesa 
Nuova. 

Alle 13, il novello Arcivescovo: 
con i presenti e la rappresentanza 
bolognese al n è stato rice- 
vuto in particolare udienza dal S. 
Padre, che ha avuto parole di' par- 
ticolare benevolenza per mons. Mar- 
gotti, cne ha impartito a tutti, do- 
po ‘avere dato a baciare la mano, la 
pastorale” benedizione. i 

Il S. Padre, a dimostrazione an- 
cora della paterna ‘fiducia e consi- 
derazione verso; il consacrato, lo 
ha Tegalato di una magnifica Croce 

preziosa: Sx 
‘S. E. mons, Margotti; tel Colle- 

gîo di S. Giuseppe, ove si è svolta 

la cerimonia del mattino, dopo l’u- 
dienza del S. Padre, ha offerto una 
colazione intima, alla. quale sono 
intervenuti i parenti e parecchi de- 
gli amici, intimi, con la rappresen: 
tanza bologNese. 

Fra questa, notevolmente rappre- 
sentata era. VArciconfraternita di 
S. Giovanni e Petronio dei Bologne- 
sì a Roma, con mons, Testoni, Go- 
vernatore onorario, mons. Gianni, 
il comm. Beccari, Segretario del 
Governatorato, il prof. Giacomelli, 
il prof. Coraluppi, l'avv, Gessi, il 
sig. Milani. 
Erano altresì presentî mons. Cac- 

cia Dominioni, mons. Dini, Rettoré 

del Collegio Urbano di Propaganda 
Fide, mons. Der-Abrahamian, rélto- 
re del Collegio ‘armeno, ‘col vice 

rettore, il direttore spirituale del 
Collegio Americano del Nord, mons. 
Rusticoni, Vicario generale: dell’Or- 
dinariato militare, îl Padre ‘Antonio 

Rocchettì, procuratore generale per 

le Missioni dell’Ordine dei Minori 

Conventuali, mons. Gianin cappel- 
lano dell'Istituto. De Merode, il 
conte ‘Paus, il conte Macchi, una 
larga rappresentanza dell’Associa- 

zione deati ex alunni del collegio 
di San Giuseppe. at 
,La cerimoNia è stata diretta dal 

maestro delle cerimonie pontificie 

mons. Dante e Terzîàrol; è stato 
servito all'altare dagli ‘alunni del 
Seminario lombardo dei SS. Am- 
brogio e Carlo. La « Schola canto- 
rum » del collegio di San Giuseppe 
ha eseguito sceltissima musica. 

Udienze pontificie 
Il S. Padre ha ricevuto in privata 

udienza, E ; 
il card. Vincenzo Vannutelli, Ve- 

scovo Suburbicario di Ostia e Pale- 
strina, Decano del S. Collegio, Suo 

$ 

Datario; 
t 

e promovendolo in). 

Caprasio Pallotti, parroco di Santa) 
1 Comandante della Guardia 

nettorale e di un anello con pietra|' 

Mons. Francesco. Marchetti Sel- 
vaggiani,- arcivescovo di Seleucia di 
isauria, Segretario della S. Congre 
gazione di Fropaganda Fide; 

1 Padri: 
Abate Don Paolo I'erretti G. S. B. 
Abate Don Uberto Noots, 

ratore Generale dei Piemostratensi; 
Ippolito Delahaye S. J., presiden- 

te dei Bollandisti. 

L’Arciduca Giuseppe 
d'Ungheria 

Doriani .S. Santità riceverà pure 
in. particolare udienza l'arciduca 
Giuseppe di Ungheria, con la con- 
sorte archiduchessa Augusta e la fi- 
glia Maddalena. 

Saranno accompagnati dal mini- 
stro di, Ungheria Giorgio De Barc- 
za, con la consorte, : 

Le condizioni se.upre gravi 

di donna Maria Sarto 
Permangono immutate le ‘condi. 

zioni di salute della Sorella di S. 

Santità Pio X Donna Maria Sarto. 

Essa è sempre assistita e confortata] 

dalle pie Suore:e dal fedele segreta- 

rio di Papa Sarto. A 

Il comm. Wuillemenot 

Comandante della Palatine 

A succedere al comandante Taba- 
nelli, di recente. dimissionario da 

comandante della Guardia Palatina 

d’Onore, è stato chiamato il comm. 

Enrico Wuillemenot, tenente colon 

nello della Guardia stessa, che già 

teneva interinalmente il comando. 

AI comm. Wuillemenot, che è stà- 

to un fedele collaboratore del comm. 
Tabanelli, si deve il riordinamento 

cel corpo; e la di lui meritata pro- 

ìmozione sarà dunque appresa con 

generale soddisfazione. 

Svizzera a riposo 

Sappiamo che il col. Hirschull, co- 

mandante la: Guardia Svizzera; ha 

chiesto di essere collocato a riposo. 

Da vari anni il col. Hirschull co- 

mandava il corpo e si ‘era accatti- 
vata la simpatia di tutti-per il tatto 

e la grande cortesia. 
La decisione. del comandante è 

stata appresa con vivo . rincresci- 

mento nelle alte sfere vaticane. 

L’Associazione ceciliana 

e il Congresso Eucaristico 
di Loreto 
PA LORETO, 25 sera 

Con ‘deliberazione rresa dal Comi. 

tato Nazionale permanente per i Con. 

gressi Eucaristici in Italia, d'accordo 

con l’Ecc.. mons, Cossio,. Vescovo di 

Loreto la beenmerita Associazione di 

s. Cecilia è stata ufficialmente incari- 

cata di fungere da sotto Commissione 

‘per il canto sacro, in preparazione al 

x.o ‘Congresso Eucaristico Nazionale 
da celebarsi a Loreto. La diffusione del 
icanto sacro, già attivamente promossa 

‘dall’ Associazione, ‘attraverso 1’ apera 

dei suoi delegati e centri diocesani, 

estesa e intensificata nei mesi prece- 

denti il Congresso, darà in tutta Italia 
nuovo impulso alla cultura liturgica 
del nostro popolo, che tanto sta a cuo- 

re al regnante Pontefice, e sarà insie- 
me' ottima propaganda dell’ idea del 
Congresso, È ; 

“L’Unione delle ch'ese 

dal punto di vista cattolico,, 

; PARIGI, 25 matt. 
Terì sera nella grande sala della 

Corte di cassazione, è stata tenuta 
una, importante conferenza sul te- 
ma, «L'unione delle chiese dal pun- 

to di vista cattolico». La .conferenza 
era organizzata dal comitato nazio- 
nale di studi sociali e politici. 

Presiedeva la riunione S. E. il 
cardinale Verdier. Il reverendo Pa- 

dre Yves de la Brière professore al 
l’Istituto cattolico ha fatto una e 
‘sposizione di insieme della  questio- 
ne, quindi il canonico Quenet vica- 

rio generale di Parici ha parlato 
dei rapporti del Cattolicesimo con 
‘a Chiesa orientale. Infine il cano- 
nico Hemer ha terminato la serie 

dei discorsi, esaminando i punti di 
convergenza di alcuni. movimenti 
protestanti verso il Cattolicesimo. 

Procda:i 

GLI ORATORI! 

UNA LETTERA 
del card. Schuster 

MILANO. 25. sera 
Il Card. Arcivescovo ha diretto al 

Clero questa importante lettera: 
« Nello scorso dicembre abbiamo 

promulgato, colla grazia del Signo- 
re, lo statuto-tipo degli Orato:6 Mi- 
lanesi ed abbiamo sufficientemen- 
te. esposta e spiegata la funzione 
degli Oratori stessi, sia in confron- 
to dell’Azione Cattolica, sia in con- 
fronto dei vari organi così | eccle- 
siastici che laici ‘che‘a vicenda si 
integrano nella. direzione e nel go- 
verno dei medesimi Oratori. 

Perchè tuttavia .il ‘gran numero 
degli Oratorii che. fiorisce ‘oggi nel 
l’Archidiocesi ritrovi hella sua stes- 
se, moltitudine’ il principio di--for- 
za, nella sua intima unione coll’Ar- 
civescovo quello d’unità, ci è: sem- 
brato opportuno. d’allargare..la Fe- 
derazione degli Oratorii di Milano 
all'intera. Diocesi.  Lìatduo . lavoro 
dell'educazione della giovine età sa- 
fà così più coordinato;*meglio sor- 
vegliato,, maggiormente protetto ed 
assistito, DEL: 

Lo Statuto *della*Federazione de: 
gli Oratorii Milanesi col. rendere ob: 
ligatoria» per ‘“ciàscim «+ Oratorio 

così maschile--chie femminile..l’ade- 
sione alla Fedezazione Diocesana, 
parte dal'‘supposto che in ciascuna 
Parrocchia esista, o sorga quanto 
prima, il doppio Oratorio . per. la 
Cattolica. educazione “della gioventù 
parrocchiale, E°: un diritto ed un 
dovere della. Chiesa ‘il provvedervi, 
giacchè, attesa la ‘speciale psicolo- 
gia dei piccoli, la generale istruzio- 
ne catechistica comune a tutti i fe- 
deli in Chiesa non è troppo appro- 
priata; nor ‘può darsi, come dice 
l’Apostolo, del pane secco a coloro 
che hanno ancora bisogno del lat- 
te. E° quindi mecessario che l’istru- 
zione catech'istica e la formazione 
spirituale della vergine età venga 
dal Pastore curata a parte con me- 
todi affatto particolari, in località 
speciali, in ore adatte; cosicchè un 
ambiente veramente caldo di Fede e 
di santità accolga e sviluppi la gra- 
zia battesimale delle recenti reclu- 
te di Gesù Cristo. 

A coadiuvare al Sacerdote, spes- 
so solo in molte parrocchie e schiac- 
ciato sotto il cumulo di tante occu- 
pazioni sono chiamati sin da anti 
co i cooperatori ed il prefetto del- 
l'Oratorio, i quali senza trasforma- 
re in laico un ministero di paterni- 
tà spirituale che spetta eminente 
mente al Sacerdote, lo aiutano nel 
presiedere e dirigere le varie classi 
dei giovinetti, nell’amministrazione 

del patrimonio materiale dell’Ora- 
torio ed in quant'altro possa occor- 

rere nel diffondere e promuovere 

una sempre maggior vitalità dell'i- 

stituto. 4 ; 
Abbiamo parlato di classi: perchè 

15 studio della Dottrina Cristiana 
vuole essere compiuto con metodo 
esattamente scolare, accurato, de- 
terminato secondo. i programmi pro- 
mulgati dalla. Federazione e.corona- 
to dagli esami finali, 

Fu grande pedagogia degli. anti- 
chi: qui miscuit-utile dulci. L'Ora- 
torio quindi perchè: veramente corri- 
sponda a tutti i Îisogni dell'anima 
del giovane e possa perciò educare, 
non deve essere ‘soltanto una scuola 
cdi dottrina o una cappella, ma deve 
offrire una idonea sede per un ri 
trovo serale, deve sviluppare. nella 
sua vita, diciamo così sociale, tutto 
quel complesso di giuochi e di sani 
divertimenti, anche. sportivi, che 
vengano reclamati dalle esigenze di 
quella età tenera, innocente ed esu- 
berante di vita. ; 

La ‘Presidenza ' ella Federazione 
degli Oratorii viene da Noi affidata 
all’Il.mo'e Rev.mo Mons. Barba- 
vara Nob. Carlo, the per tanti titoli 
è» già ‘così benemerito dell’Azione 
Cattolica. Egli sarà aiutato dallo 
zelo dell’Assisterite: D. Ambrogio 
‘Pantalini, come. Presidente degli O- 
‘ratorii : ‘vbani. —* 

Questa Presidenza poi, non deve 
essere riguardata siccome un sem- 
plice organo «di collegamento e di 
tutela giuridica, ma a norma dei 
Sacri Canoti, è veramente Porgano 
centrale di. direzione e di ‘controllo, 
vera ‘autorità ‘| nell'ambiente della 
vita degli Oratorii. F: 
Aîfidiamo ora’ alla superna. Gra- 

zia, feconda di ogni più eletta vir- 
{tù, queste, Nostre disposizioni diret- 

te a promuovere. nell’Archidioccsi 
una vita sempre più divina nel Cor- 
pe Mistico. di Gesù . Cristo, e su 
quanti, sono chiamati. a prestare lo: 
iro opera apostolica nell'ambiente 
degli Oratorii, in. pegno di. ricono. 
scenza, invochiamo. la, Divina... Be- 
nedizione »s ; 

Alfredo. Ildefonso Schuster 
Cardinale Arcivescovo 

ILGABINETTO ALBANESE 
| Ministeri cristiani 

> # ROMA, 25 sera 
L'elemento cristiano . predomina 

fra «i membri del nuovo gabinetto 

delle. fimanze -Kol..-Thau, finora Pre- 
sidente ‘della. Corte dei;Conti, noto 

letterato a. poeta albanese, e il mi- 

Mossi «che dirige provvisoriamente 

anche il ministero..dei LL. PP.; so- 
no. greco orientali. il Presidente del 
Consiglio finora Presidente. della 
Camera Pandeli Evanieli e il mini. 
stro della Giustizia Vatil  Avrami 
cià sindaco di Corsia; il ministro 
degli esteri Fico reggente anche il 
Ministero dell’Interno e il Ministro 
della, Economia Nazionale  Mehri 

già presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, sono maomettani, 

> o 

LA FIERA DI PADOVA 
Notevoli rib:ssìi 

. ROMA, 25 sera 

Si annuncia che per la Fiera in- 
ternazionale di Padova:che ha avu- 
to via via ogni anno maggiore im- 
portanza, la direzione generale del 
le FF. SS. concederà anche que- 
st’anno il ribasso del 50 per cento 
per i viaggi da qualsiasi stazione 
dalla rete.a Padova e ritorno, I bi- 
glietti. a riduzione avranno la vali- 
dità di 15 giorni e. potranno essere 
validi fino a 5 giorni dopo la chiu- 
sura della fiera. La fiera si aprirà 
il 7 Giugno e si chiuderà il 22. Ri. 
bassi del 30 e del 50 per cento sa- 
ranno concessi durante il periodo 
della fiera dalle ferrovie austriache 
iugoslave per viaggi fino ai rispet 
tivi confini coll’Italia, | 

albanese, ;Sonosgattolici : il ministro| 

nistro’ della istituzione pubblica, Hil 

OPINIONI E FATTI] 
Una fischiata 

Che Siano proprio stati degli 
studenti. a dimostrare. non. sareb- 
be sirano; ma è strano il motivo per 
cui hanno dimostrato, 

Aggiungiamo, per la verità, che gli 
studenti di cui trattasi, appartengono 

alla Romania, 
Ed hanno fischiato nientemeno. che 

Miss Romania, la regina nazionale 

della. bellezza, 
Il Corriere 

chiosa: i 

« Caso non comune nei giovani, gli 
studenti rumeni si sono mostrati poco 
cavalieri ma — in compenso +— dotati 
di molto buon senso, L’elezione della 
reginetta — a parte la diffusione ‘epi- 
demica che aveva preso — non è n:-lla 
sua essenza che uno stimolo a quello 
‘che nella donna noi meno amiamo e 
cioè la vanità e la leggerezza Esalta- 
re la donna per la propria bellezza 
non crediamo che sia fare opera nè 
morale nè civile. La bellezza femmini- 
le attraé e ci commuove ed è —.c0.- 
me sempre è stata — fonte d’ispirazio- 
ne per l'artista che può eternarla nel. 
l’opera. sua, Ma bandire un concorso 
di bellezza femminfie come. si bandi. 
sce un concorso di bellezza canina 0 
equina, ci sembra che .sia non un’esal. 
tazione ma un avvilimento di quella 
creatura che noi cominciammn ad amar 
re come madre e. come sorella e che 
eleggiamo poi a. compagna. della. no- 
stra vita. Nessun momo che: abbia. Ai- 
gnità o buon senso aspirerebbe a es- 
sere il fratello-o Jo sposo di una-mtal- 
siasi di quelle .reginette che acquista- 
ho celebrità per la bellezza del volto 0 
la. plasticità, delle. forme; di una don- 
nache ha superato Je ste compagne. — 
anzi le sue concorrenti.  — ner. essere 
stata prediletta fisicamente dalla nati 
ra. n Italia ner buona, sorte — cer- 
fe forme di esibizionismo femminile 
<nno state abolito. Dalla donna noi 
chiediamo eualche cosa. di niù che un 
bel.volto e un corno perfetto ». 

Noi sottoscriviamo a due mani al 
confratello ferrarese, ‘augurandoci. 
che molti e molti si associno alla, no- 

Stra ‘opinione. 
Opinione, che ‘nrocede dal buon 

senso e non da circostanze dell'ora. 

Un morto-vivo 
In Francìa la Patria della Presiden- 

tessa Hanau, — poichè i fiiumi del 
Mezzogiorno non fan più. paura — sì 

ride di un tiro allegro a un ex depu 
tato, M. Felix Gaborit. Costui è staic 
la vittima di uno scherzo veramenic 
dì dubbio genere. 

Un anonimo Caposcarico NOn si è 
accontentato di annunciarne la morle 
prematura, ma ha comunicato, per po- 
sta pneumetica, la dala e Vora preti: 
sa dei funerali. Una mattina, alle 11° 
numerosi amici. del «defunto» cordial- 
mente addolorati, sì trovarono. riuniti 
al Cimitero del Père Lachaise. 

M. Gaborit dvrebbe potuto prendersi 

un lusso assai rato; quello di non as- 

sistere alla sua sepoltura. Ma, infor 
mato ga tempo del proprio decesso, vOl- 

le partecipare alla cerimonia, Fra ie 

uattro assi, — verticali, — di un ta- 
Ti, si fece condurre al cimitero. 

Giunio a destinazione potè dire di 
suoi fedeli Amici: « Per una volta, il 
defunto medesimo può ricevere le COn- 
doglianze. , 

Non si spinsero più în là le forma. 
lità dell'inumazione e lVestinio “se ne 
andò a- pranzare con qualche compa- 

gno. dalla Gravatta nera, di cerimonia, 

L'albergatore : portò « sulla tavola. al- 

cune vecchie bottiglie. Quando sì. è 
MOT... 

Il mistifitatore ha creduto certo, ai 
far un cattivo scherzo; ma lo scherzo, 

alla, fine è Siato davvero così cattivo? 

M. Gaborit, che non è più depuiato, 

ha potuto constatare che aveva anco- 

ra degli amici. Ed ha poiuto consta 
tate ancora che questi, amici erano 
capaci di scomodarsi per assistere ai 

suoì funerali... questa è già una con- 

fortante consittazione ai iempi che 

‘corrono! 

M. Gaborit. ha poluto osservare che 

i. suoî amici avevano. un'aria  cosier- 
nata. — quando lo credevano Morto 
—. Ed ha. potuto notare la loro gioia 

sincera quando seppero. ch'egli era 

‘vivo. Ed è, questo, un altro successo. 
M. Gaborit, smedagliettato, può €- 

sclamare; , ì 
« Io.so che ho degli Amici che mi 

viangerebbero morto, e che mi ama- 

no, durante la.mia. vita, Ho avuto un 

funerale indimenticabile; nessun. di 

scorso, nessuna «post», ma dolore. 

dolore vero, nél cuore di tutti quelli 

| che hanno assistito alle Mie esequie!» 

M.:Gaborit dovrebbe essere. ‘Oggi. 
felice. È 

Se però non To pungesse la sicures- 

za, che siavolta è ‘stato uno scherzo 

a lieto fine; domani gli altri andran- 
no senza ‘di lui a rifocillarsi al risto- 

rante. 4 TORE: 
‘Trincidente può giovargli ‘come tì 

‘chiamo opportuno, ; 

Viva la maiolica ! 
Ma sì, rimaniamo ‘ancora in Fran 

cia. E" ‘occorso pochi. giorni or. sono 

a Le Havre, dove i Sovietu hanno una 

fiorente succursale, un caso tipico è 

significativo sulla... disciplina nella 

navigazione francese e mette in ‘chia- 

ra luce ta stupida malvagità del sin- 

dacalismo nell'ambiente ‘dei trasporti. 

Il grande transattantico Paris. della 

fanto  ammirata. Compagnia: della 

Padano . scrive questa 

da Le H@vre “er VvAmerica perchè, al- 

Pultimo momento, i trecento uomini 

dell'equipaggio hanno rifiutato recisa- 

mente di partire. I nasseggeri sì tro- 

vavano già: a bordo. Sì annunciò lo- 

ro, che la partenza era stata mrotrat- 

ta di due ore, noi di quattro. pot ci 
mandarono a riposare rinviando all'în- 

domani mattina di levar Vancora. Fi- 

nalmente si dovette giungere alla 

confessione; impossibilità assoluta di 

fronte al rifiuto ostinato dell'equipag- 
QIA, 

I viaggiatori, furenti, vennero rispe- 

ditì a Parigi perchè potessero accor- 

darsi con altre compagnie tedesche, 

inglesi o di altre nazioni. Queste Com- 

pagnie, naturalmente, non trovaron 

di meglio che di mrovvedere -'’ 1OTO 

gli Americani, che strepitavano contro 
l'indisciplina francese e non cessava- 
no dagli improperi contro 1a Francia. 

paese finito, senza energia, ed altre 
simili amabilità. 

Il motivo della ribellione dell’eaui- 

paggio? i ; 
Cotossale! Da tempo immemorabile 

a bordo i marinai usano Mangiare in 

piatti di metallo. forti e resistenti al 
beccheggio della mareax un del aior- 

no, istigati, forse. da una Compagnia 
tivale, l'equinaggio reclamò miattì di 
maiolica. Abbasso il metallo! Evviva 
la maiolica! Se non c'è Ta maiolica non 
si parte ! i ; A 

Ed ecco come 

mi la reputazione di una Compagnia 

«PrenchsEine» non ha potuto salpare 

imbarco Indispettiti. erano sopratutto). 

Ion, MATTIOLI 

qualmente, trecenio: 
chiassosi, possono. mandare în. franlu., 

Vittoria, déi piedi sopra il cervello, 

della forza bruta, del numero, sopra 

la intelligenza. della. stupida indisci- 
plina sopra l'organizzazione nazio: 
nale! j 

Vittoria di maiolica. 
Noi oggî facciamo le meraviglie: ma 

dei famosi Scioperi postbellici molti 
non ebbero cause > ridicole? 

(cierre) 

Zonferenza alla C:s> di Spa- 
zna sulla società secondo la 

filosofia cattolic > 
ROMA, 25 sera 

Il rev.mo Padre Milchor De Be- 
nisa, generale dell’Ordine dei cap- 
puccini ha. tenuto. una riuscitissima 
conferenza alla Casa di Spagna di- 
nanzi ad un numerosissimo, udito- 
rio presieduto da S. E. l’Ambascia- 
tore di Spagna e dalla Contessa De 
La Vinaza. Notatt pure i Ministri 

Ministri di Spagna edi Cuba, il 
consple di Spagna. delegato dalla 
Spagna all’Istituto internazionale 
d’agricoltura ed altre personalità. 

Il rev. padre Benisa le cui doti 
d’oratore ‘sono tanto apprezzate, ha 
parlato della società secondo-la. fi- 
losofia cattolica, analizzando le due 
principali idee di organizzazione e 
di libertà entro il sistema cristiano 
che è la base indistruttibile della 
costituzione e, della grandezza della 
nazione spagnola. Il volere sostitui- 
re ed alterare questo cemento sa- 
rebbe condannare alla rovina il 
tempio grandioso della nostra sto- 
ria. 

Il Presidente della Casa di Spa- 
gna cav. Alfonso Banda della Her- 
neia, prima di presentare al pub- 
blico l'oratore, ha dedicato solenni 
e commoventi parole alla memoria 
del serierale Primo De Rivera, la 
cui morte tanto profondamente è 
stata sentita dalla colonia di Roma. 
Ha ricordato l’opera del Generale 
nella politica di avvicinamento ita- 
lo-spagnolo ha detto che il migliore 
modo d’onorare la sua memoria nel 
la Casa di Spagna è quello di rac- 
cogliere l'eredità ideale sua; Reli- 
gione, Patria, Re, rispetto alle le 
gittime autorità ed amor: sincero 
alla nazione italiana. Ha concluso 
‘confermando la devozione indefeti 
‘tibile della Casa di Spaona a S. M. 
il Re e la sua leale adesione al Go- 
verno, invitando tutti i presenti a 
pregare per l’anima nobile e cri 
stiana del marchese De Estella. 

nelle feste virgiliane 
PARIGI, 25 sera 

Il comitato franco-italiano, in 
occasione del secondo millenario di 
Virgilio, ha, inviato alla Reale ‘Ac- 
cademia . d’Italia un messaggio nel 
‘quale fra l’altro. è detto: «E° in 
Virgilio una ‘potenza di sogno, una 
curiosità inquieta dell’avvenire, una 
tenerezza melanconica e profonda 
.di.fronte atutti i viventi, un senti- 
‘mento di simpatia e come una pre- 
‘scienza della vita ‘universale, chè 
lo fanno*a noi assai prossimo », 

L’alato ‘messaggio rivendica ai 
due. popoli latini, il francese. e l'i- 
taliano la facoltà di vibrare per 
una sensibilità tutta virgiliana; ed 
esprime infine l'augurio che «il se- 
‘condo millenario di Virgilio sia un 
segno precursore di gioia nel no- 
stro cielo latino ». 

Al- Comitato, che ‘prega. di essere 
considerato presente ad ogni mani- 
festazione del secondo millenario, 
la Reale Accademia d’Italia ha ri- 
sposto rievocando l’età felice della 
gente mediterranea cantata dal 
« Myrtasgogo » Virgilio; la resisten- 
za'di tale popolo autoctono che tro- 
vò finalmente nel poeta la sua voce. 
«Il potta cantò la vecchia canzone 
della sua stirpe: cantò la pace, la 
giustizia, . l’operosa gioia dei cam- 
pi; il poeta era Virgilio: il o 
era essenzialmente quello dal cui 
ceppo, ‘forse quattro volte millena- 
rio, sono pullulati tutti i popoli che 
‘ormai si. raccolgono sotto i segni 
della latinità ».  Tl vecchio ceppo 
glorioso sempre rigermogliò nei se- 
coli e «nessuno lo potrà mai sra- 
dicare, perchè quando sul quadran- 
te dei secoli battono le ore fatali, 
parla, nel cuore dei popoli, il se- 
greto genio delle stirpi fraterne, è 
prepara’ le eroiche difese e le ala- 
cri riscosse, o amici di Francia, e 
ogni grande Poeta è come l’astro 
dei naviganti. Da ‘ogni parte del. 
l'Oceano l’osservano . per levarne i 
punti e le onde in apparenza an- 
che opposte sono guidate dalla me- 
desima luce », ra 

Virgilio, poeta dei campi, intrec- 
ciò per la fronte di Augusto - una 
corona di quercia e d'alloro. « Pos- 
sa — conclude il messaggio della 
Accademia d’Italia — tufto il mon- 
do civile ripetere. il suo fatidico. 
verso: Magnus ab integro saeculo- 
rum nascitur ordo »; possano i no- 
stri nipoti. latini ripeterlo; non co- 
me voto di trepida speranza, ma 
come inno .di grazia per un bene: 
‘ardentemente. bramato, tenacemen. 
te. voluto, gloriosamente . conqui- 
stato ». : fi 

Primaria Ditta d’Importazione di 
canape i 

Cerca grosse partite di camape 
‘lavorata a mano a crochet da 
acquistare direttamente, 

Offerte all'indirizzo; 

“enfimport {497,,anAnponcenExpediio 
OPHOFEF, 

Beuel « Bonn/Rhein (Deutschland) 

EPILETTICI, 
NERVOSI, INSONNI, ISTERIGI 

curatevi, col LUNAL GOG. Chi non 
lo. trovasse alla Farmacia può ri. 
chiederlo alla Officina Farmac, Lu- 
nal Coc di Bologna. Opuscolo gratis 

Berne 

REN - VESCICA - NE URINARIE 
Cure Endoscopiche e Chirurgia 

Via Barberia 11 - ore 14 
16 - Telefono 33-52 - Dei; 
Castiglione N. 103 - 
(Villa Rosa) ore 10-11.30 

RENI - VESCICA - URETRA 
‘(compresa blehnorragia e sue complicanze) 

4 Visita. P, Umberto I. N..9 

Dr. Z RDA Ore 10-12; 17+19. Opera: nelle 
Case di Cura Policlinica e Villa Verde. e di un paese. 

» 

Boch vi sfuggono dopo i 40 

del Venezuela presso la Santa Se-|{ 
de e presso S. M. il Re d’Italia, il: 

Italia e Francia unitel 

KM 
i 

Il dolore reumatico è più be 
di quanto dovrebbe essere. Fiposa 

certo punto sono da incolpare ! 

biamenti di tempo, ma nella 

parte dei casi sono veramente 
sabili i reni deboli o difettosi. psiti 

re è direttamente causato da deli, 
di acido urico, i quali però NON Poe 
bero accumularsi, se i rent ag È 

efficacemente, si 0 

Perciò state attenti 1 Raffredd0fi 
soverchio lavoro contribuiscoBtSti 
ostacolare i reni nel loro comp! do 

purificare il sangue. vAffrettatevi M 
re ai reni l’aiuto che occorre. À 

E; 

maggio «MO 

d volume 
>, la sole: 

Ja pubb 
Sezione di 
tlene ad 1 

3 Scienze 

0 scritto 
a scienza 
dalla stes: 

renale speciale per 
schiena. disordini urinari, 
sta, vertigini, tTeumatismo, 
lombaggine, idropisia o pietra. 

Le Pillole Foster per i Reni P° 
essere prese con fiducia da Ue 
donne di qualunque età. , 
L. 7,—. Dep, Gen, C, Giong® 
no (137). ; 
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CONTE GRA 
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Agenzia di BOLOGNA: 
Piazza Nettuno, 3-A Tel. 
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STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO, CATARRI cod 
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Laboratorio -Farmae.. La Chiesa di- 
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REMINGTON - NOISELO® 
totalmente slenzios? : 

ovo ascot - masso sc 
Richiedere catalogo «S», Silifi. 
strazioni ed esperim. prata ti 

Ditta CESARE VERO. 
SEDE CENTRALE: TORINO | 

Via Carlo Alberto» 2 Lupi 
Agenzia per l’EMILIA: BOL*gl0 | 
Via Monte Gràppa, 5 » Te 

È 

HIT 

MODELLI 

Questi avvisi si ricevono 
Bologna e provincia presso 
UNIONE : PUBBLICITA" ITA 
Indipendenza 2 primo piano, 

non festivi dalle 8 alle 12 e 101) 
— per fuori Bologna agli UFF 
BLICITA'"  DELL’«AVVENIRE _ 

Milano, Via Mercalli 8; Bologd 
tana: 4. ; ; 

ehi non SARRI SI di pronte nose gi 

nell'avviso può servirsi delle © ‘ 
capito della Unione Pubblicità: opufig 
L. 3, valevole per 10 giorni. Vl LU | 

Cassette di Recapito presso 9° _/ 
pubblicità del giornale. ; ; 

Vari occasioni 
Cent. 60 per parola, mini 

AMATORI - MOBILI STILE 

0104 

occasione vendonsi, RIVOs:” gio 
109 presso Mazzoni, Visibi 

domenica dalle 10 alle 16. 

+ Gapitase, AOQUISII Lession® .) 

Cent. 60 per. parola, minim0 

TERRENO fabbricabile © 
grandi e piccoli. Via CN 
volgersi Ing. Gualandi .- 

Camere ammobiltiate 008) 
Cent. 40 per parola, minim! 

e Il 
AFFITTASI matrimoniale fios 
mera pranzo, cucina, AD. 

133. dodicesimo. ; 

afitii Appartamenti 0? 

Cent. 40 per parola, minil* A 

AFFITTASI subito locale © iti 
reno uso ufficio, Tornelli ; 

Ke # 
ni d° e md. 0% 

$ 
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AFFITTASI due magazz 

Via Pier Crescenzi, 1 50 

- cameo DÀ 

APPARTAMENTINO due 0 melt è, 
cina - bagno - cantina, Das 
zione, affittasi Lire 2000. gni 
- Unione Pubblicità BOE 

: ile APPARTAMENTO. signo! ting 
10 ambienti, due bagni, 0° Melfi 
sifone. affittasi, RivolgerS 3 
- Sauro, 20. 

CAMERONE cercasi per di 
tolame. Cassetta 1 V. UD! 
tà - Bologna, 

CERCASI subito appa 
5-6 camere - cucina, Da 
ne. Cassetta 19 T, Unione 
Bologna, 0 

VILLA MELONCELLO ‘rien 
Saragozza, affittasi 20 NES 
tualmente' divisibili, 1@0ivo 
rage, giardino, parco. R 
riggiani - Sauro, 20. 

Domande d'impiego, ? 
Cent. 30 per parola, 0 

CONTABILITA in19 A 
gioniere, lùnga pratica (85 
ore libere, occuperebb?r 5 og” 
T. Unione Pubblicità - 2 
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volume che, sotto questo ti- 
>, la solerte Casa: editrice Hoe- 

ah 0a pubblicato nella sua bella 
ad@fiezione di dibri di strenna ‘ap- 

Mene ad uno scrittore cui le no- 
pf Scienze debbono ‘molto. Soli- 

9 scrittore, fuoti dei «quadri 
Na scienza ufficiale, ignorato an- 
dalla stessa; ma non per questo 
mo meritevole della nostra gra- 
Mine e di quanti sono solleciti 
“la coltura scientifica. «in: Italia 
ISati una cosa viva e sia stru- 
fito efficace di ricchezza nazio 

# Q2Sisto Roggero deve tutto a se 
9; e, certo, se le sue qualità 

brillante scrittore non gli aves- 
° suscitato larghi consentimen- 
Mel mondo giornalistico atten- 
be ancora che qualcuno. dei 
È: uomini di scienza si volges- 
Menevolo alla sua fatica. I no- 
\licercatori amano rinchiudersi 

MO. torri eburneeì:Non:accade, 
Mitre sérivo, che la ‘grande rio- 

g@° Tivista scientifica Sciexzia, la 
Poche sia diffasa'tin statto il 

i 0, non. trovi, per.l’immatura 
gie del prof. E: Rignano, chi 

la continuare. degnamente il 
Stamma?: Ecco un dovere d’i- 
pamità al quale non si dovrebbe 

Ù meno.. 

AiQuesto nuovo. volume. del Rog- 
W° na. ;l fascino degli altri suoi 
fSedenti. Chi ha avuto tra le ma- 

lello consacrato al Mare, edi- 
lall’Uze: di-Torino, saprà di 

St alimenta tal fascino». una 
Ufa varia che passa ‘facilmen- 
ta una scienza particolare ad 

Stra, una facoltà di sintesi on- 
più disparati risultati rive- 
|° mattese .concordanze ed una 
MoSizione calda che in alcune 
Sine fiammeggia in bellezza 

€. Possiede sopratutto il Rog- 
virtù, tutt'altro che .comu- 

hoi, di saper rendere facili 
hquiste, più severe spoglian- 
di quell’armamentario tecni- 

tele separa dal pubblico. 
i? ip Pito- questo che gli scienziati 

we Tancia ‘e non pochi della 
vania non disdegnano d’ im- 
b, laonde se ne. infoltiscono 
oni di volgarizzamento scien- 

gi Che. diffondono presso ogni 
One civile il pensiero e la lin- 
di quelle nazioni. Noi, tutte 

olte che abbiamo tentato! qual- 
i osa di simile abbiamo ismes- 
gi SPO 1 primi volumi. Ed intan- 
BR ‘a distanza tra la scienza e 
°° non si colma, quello s'iste- 
i © € questo perde uno dei più 

nti impulsi di elevazione, 

prendendo ad. argomento 
immi della scienza e la real- 

;° domani, pattebbe che si vo- 
ii Piuttosto filosofare. Nessuna 
Lf al contrario, .aduggiante 

Osofia. Sono-le stesse odierne 
ig iste delle scienze, specialmen- 

Siche, ‘che offrendoci una vi- 
totalitaria della realtà este- 
vegliano ‘dentro di noi le 

de che già Edipo. rivolse 
finge. Dopo un capitolo con- 
o alle’ prime manifestazioni 
Vita, il Roggero ci conduce 

Mondo delle forze ed ‘in. quel- 
(Sile radiazioni invisibili e .ci 
ita a far mostra una sintesi 
Niverso e ad intravedere la 

#è del dimani, Ci sembra, di 
attraverso una spirale che 

SatHi suoi cerchi sino all’infi- 
ci. eleviamo senza accor- 
giacchè l’autore nulla tra- 

Perchè la’ nostra attenzione 
Volga alle «conquiste pratiche 
N SCieriza, 

ina ditsi che il volume in cia- 
x Sua pagina conservi questo 
‘SSPetto. pratico, questa, sua. fe- 

î sd e cose, Per tal ragione 
to Sere letto e con grande pro- 

line Ogni categoria di lettori 
han “ot a Sè come se fosse un ro- 

ut * Giustamente 1’ editore ha 
tene Meluderlo nei suoi libri di 
l'che “.L è giovani. vi troveranno 
%, €saltarsi, anche per la bel- 
Ù elle illustrazioni ‘ profuse 

Cconomia. 

AN 

bi 4 
the "dinario le applicazioni pra- 

Una. scoperta scientilica si 

No‘ negligere. Piace di più 
© nel campo delle conoscen- 

at lavorando» nella «realtà, 
en, Cne. ‘Codesti teorici della 

‘a nuocciono alla sciénza, Se 
te esperienze del Righi non 

tO. Passate nelle mani del 
ni, sarebbero del tutto man- 

li Sviluppi straordinari della 
a a senza fili. Dalla pila di 

i) Se anello del Pacinotti è 
bio edersi di conquiste sul do- 

dell'elettricità, che accre- 
e ricchezze dell’uomo ne 
sciuto il sapere, La scien- 

ite, Smboleggiarsi nel mito di 
Uta, ‘gprende forza toccando la 
NUR Siamo, per fortuna, lon- 
Ori Tr Vegli anni nei' quali i 

, della Scienza pretesero . per- 
quontrastare i valori religio- 

À “pera “una morale, che 
te. -©Va essere che demoraliz- 

Meg Ron è tuttavia esiguo, tra 
UN ehe tudiosi, il numero di co- 
da di credono perdere qualche 
Mr: O adattando la loro col-| 
Nico ch pori dela vita, É dir 
Jin © codesti bisogni nella pre- 

zio se Itica di lavoro onde ogni 
Neg È l’Italia sopratutto, at- 
mi alla loro indipendenza e- 

À Zanpi Sì. fanno sempre più vine 
Smiy * il non riconoscerli è un 

ad un dovere ‘essen- 

| ISSTS 

ale | Meno 

Viclieti'Tralia: ha festà ‘fatto 
Parare la deficienza. di car. 

'bon fossile ed .utilizzare.le sue ac- 
que trova nelle pagine di questo 
libro una fulgida documentazio- 
ne e nel testo e nelle illustrazioni. 
I giovani, ai quali specialmente è 
idedicato il libro, st riempiranno 
idi un nobile sentimento di orgo- ; 
glio. Qui lavoro di mente e lavo- 
ro di ‘braccia sono una’ cosa sola 
e del tutto nostra. 

Non altrimenti 
forze che 
avremmo 
Iinsistesse 

bene nulla di 

s'intendono 

tutto ciò 

tardati a sapere di che risulta, 

Il capitolo che il Roggero con. 
sacra alie radiazioni invisibili suo- 
na come ‘un poema. Non'la nostra 
Terra soltanto si 
tetò' sistema “solare e l’universo 
galattico di, cui il sistema: fa par]... 
te e gli altti universi rivelantisi in 
nebulose. spirali. Questo ‘anelito di 
infinito di. che è fatta la nostra 
anima palpita qui. con “la gioia 
dell’ala che s’innalza dal nido. 

Noi viviamo, diceva S. Paolo, 
passando dalle cose visibili. alle 
invisibili. La verità annunziata co- 
me religiosa, è. oggi anche verità 
scientifica. 

va sulla 

dagine. 

dallo stesso. 

* 

x 
è c 

E se volessimo, dopo aver let- 
to e meditato l’opera del Roggero, 
esprimere un’impressione conclusi> 

scienza contemporanea, 
non. potremmo. ad. essere sinceri 
trattenerci dal dichiarare.:ch’è tut- 
ta una conferma della nostra veri- 
tà religiosa. L’intuizione dei San- 
t1 vi è dimostrata. 

» 
Noi non sappiamo : ecco la fra- 

se con cui l’autore dopo aver per- 
corso tutte le conquiste della scien- 
za suggella il suo libro. Ed ag- 
giunge: #07 dobbiamo ‘pet questo 
farne rimprovero alla scienza... il 
vero scienziato ben sa .î limittche 
gli. sono assegnati e sa bene che 
l'Assoluto non entra nella sua -in-|. 

Gli enimmi, che, ad ogni mo- 
mento, il sapere scientifico è. co- 
stretto: a porsi si risolvono fuori 

Nulla rimane delle 
audacie degli scienziati di ieri. 

fenomenico 

le genti. 

La scienza oggi sorregge la fe- 
de. Già il solo fatto che non è 
possibile alcuna ricerca nel mondo 

senza ammettere la 
realtà, vuol dire che bisogna par- 
tire dal Creatore, Solo la filosofia 
che riesce a cancellare del' tutto 
la realtà, conserva il suo senso 
antireligioso pur sentendosi. co- 
stretta: a. riconoscere. uno: S9i77Z0], 
universale. Ma è filosofia che va- 
cilla di fronte al legittimo risorge- 
re della filosofia dell'Ente. 

Noi dobbiamo essere grati al 
Roggero della nobile fatica. com- 
piuta ed augurare al suo libro il 
successo che merita. Libro di pen- 
siero e di fede nel medesimo tem- 
po; uno di quei rari libri che 74- 
fanno, come soleva dire il Giusti, 

è 

ANTONINO ANILE 

le 
giocano nel mondo. Non 
di che rispondere a. chi 
per sapere cosa sia la 

elettricità e non si accontentasse 
di constatarne gli usi che abbia. 
mo saputo trarne; e vale lo stes- 
so per qualsiasi altra forza che ci 
sia riuscito di captare. L’onda e- 
lettromagnetica passa oggi con la 
velocità della luce da un polo al- 
l’altro della Terra e si piega do- 
cile a trasportare il nostro pensie- 
fo € gli uomini, per essa si sento- 
no meno diversi e meno soli: eb- 

sarebbe 
stato se ci fossimo dapprima at- 

presa; ma l’in- 

Le prime conseruenze 
del tunne! sotto la Manica 

Una città in subbuglio 
(Nostro servizio particolare) 

; DOVER, marzo 
(S.I.C.) Non si può certamente 

affermare che ja: relazione favore- 
vole ‘alla costruzione del  progetta- 
to tunnel sotto la Manica per uni- 
re l’Inghi!terra. ai continente, ab- 

bia trovato molti sostenitori a Do- 
ver, poichè l’economia cittadina di 

mente legata’ con il traffico marii- 
timo attraverso la Manica. Questo 
fatto giustifica e spiega l’immedia- 
ta avversione con cui la relazione 
stessa è stata accol'2. 

Dal giorno della. sua ‘pubblica- 
zione, a Dover, non si fa che di- 
scutere. accanitamente sulle proba- 
bili..conseguenze della costruzione 
del progettato tunnel. 

La: maggioranza degli ‘interessati 

questo centro marittimo è stretta-| 

ritiene giustamente che ove il tun- 
nel progettato venisse effettivamen- 
te costruito, Dover correrebbe il ri- 
schio di vedersi. totalmente .e defi- 
nitivamente :privata -di quella’ * che 
è oggi la sua industria principale, 
quella del'‘traffico \dei. passeggeri 
attraverso la Manica, tra l’Inghil- 

terra e il continente europeo, e che 
dà lavoro e. sostentamento a tante 
persone, impiegate nei vari servi- 
zi connessi a questo traffico nella 
Stazione Marittima. 

Naturalmente la Camera di Com- 
mercio di Dover si è fatta paladina 
e sostenitrice di. .questa opinione 
contraria alla. costruzione del tun- 
nel, contrarietà che essa del. resto 
aveva già prima manifestata in ri- 
petute occasioni, basando la sua 
opposizione principalmente sulla 
antieconomicità del. progetto, e sul- 
la. sua impraticabilità. 

La questione verrà nuovamente 
esaminata e ridiscussa nei prossi- 
mi giorni durante la riunione del 
Consiglio municipale. 

Gli argomenti ventilati e soste- 
nuti dalla fazione contraria al tun- 
nel sono parecchi e non trascura- 
bili: si sostiene, per esempio, ridi- 
cola la pretesa di comunicare di- 
rettamente col continente mediante 
una traversata di appena dieci mi- 
nuti, che non avrebbe praticamen- 
te utilità alcuna altro che nel casc 
che tutta la popolazione di Londra, 
una dozzina di milioni di persone 
per lo meno, si decidesse a recarsì 
sul continente nel medesimo giorno. 

Ma a queste ragioni polemiche si 
aggiungono anche ragioni tecniche. 
Un ingegnere l:cale, per esempio, 
ha. dichiarato: «Soltanto. coloro 
che sono in grado di apprezzare nel 
giusto valore il grave pericolo rap- 
presentato da dover scavare il tun- 
nel attraverso uno. strato di creta 
di appena 30 metri di spessore, con 
l'enorme :. pressione della massa 
d’acqua dell'Oceano. al. di sopra, 
possono comprendere i terribili ri 
schi.cui si.correrà incontro duran- 
te tale lavoro », 

L'esposizione del Romanticismo a Parigi 
La Galleria Mazarino - I Preromantici - Il male del secolo 

i i PARIGI, marzo 1930 
(e. 0.) La splendida. Galleria Ma- 

zarino,-alla Biblioteca nazionale di 
Parigi, ha ospitato, in questi primi 
mesi dell’anno; l’esposizione del ro- 
manticismo. 

Dove un giorno passarono: il Car- 
dinale. colla “Regina e il Delfino e 
s'adunò'il fiore del più puro sangue 
aristocratico di Francia, qual diritto 
hanno gli striscioni teatrali d’Erna- 
ni, e Gautier, e Murger colla sua 
Bohéme, e Dumas coi suoi Moschet- 
tieri? 
Uno dei fascini di questa esposi- 

zione e delle altre che già si tenne- 
ro in via Richelieu, rievocanti. il Me- 
dio evo, l’età di Luigi XIV, l'epoca 
della Rivoluzione, è appunto non 
solo ‘quello di. far rivivere tempi che 
furono, ima anche di mettere in ri- 
lievo lè ragioni che radicano il pre- 
sente- sul passato; 

I Gobelins mirabili, raffiguranti le 
gesta di Coriolano, splendono lungo 
le mura dell’armoniosa sala, come 
un grido di rivolta -ammirabile, in 
un luogo ove tutto rivela 
della perpetuità. 

Gli uomini di ‘genio del romanti- 
cismo,' non furono forse come al 
trettanti Coriolani davanti a Roma? 

La maggior parte dei pseudo-clas- 
sici non invocarono forse Corneille 
Racine, Boiléau, per negare Lamar- 
tine e Vigny, Hugo e Musset? Non si 
servirono del prestigio del genio, 
per paralizzare ‘il genio? 

Tutti i giovani, ambiziosi roman- 
tici, si slanciarono per conquistare 
d'assalto quelle famose cittadelle che 
si chiamavano il Teatro francese e 

trò nella storia come un’insurrezio- 
ne. 

Fu, la fioritura rivoluzionaria d’un 
nuovo ideale in ogni dominio del 
«l'arte, il musicale e il poetico, il let- 
terario e l’artistico, il sociale, il po- 
litico'e il religioso. 
Una terza parte dell'Esposizione è 

‘dedicata ai Preromantici, al movi- 
mento che va dal 1762 al 1820, dalla 
Nouvelle Héloîse alle Meditations. 

Mi si offrono allo sguardo mano- 
scritti e libri, freddi testimoni di 
passioni brucianti, delle quali furo- 
no ‘i messaggeri nel loro tempo. 
Rousseau e.i suoi discepoli, Sénau- 

cour e Bernardin de Saint-Pierre, le 
prime influenze straniere, la lettera- 
tura degli Emigrati, Chateaubriand 
e ‘il suo gruppo, M.me de Staél 

e Coppet e Benjamin Constant, e fi- 
nalmente i capi della reazione cat- 

= 

vengono sfruttati 

volezza in modo 
audaci prodezze. 

più possibile. . 

<<» 

Un nuovo sport... amer:cano 
ce N 

La caccia al lupo 

dall’ aeroplano 
(Nostro servizio ‘particolare) 

BUTTE, 25 matt. 
{StI.C.), Tl crescente sviluppo dell’a- 

l/eronautica negli Stati Uniti e gli im- 
pieghi sempre più svariati in cui ie 
grandi ‘possibilità del. mezzo 

tempo 

aeroplani 

Mentre il pilota si (occupa esclusi 

vamente di tenere l'apparecchio .con- 

tinuamente a contatto conle banle 
dei lupi. ela portata della’ carabina 
automatica. del' cacciatore che occupa; 
l'altro posto, volando bassissimo al di 
sopra delle piccole belve, improvvisa- 

mente dopo averle individuate dall'al- 
to, il cacciatore giunto sul bersaglio 
sta attento ‘a scaricare tutti i colpi 

contenuti nel suo fucile in mezzo el 
l’orda dei lupi, uccidendone 

Un buon pilota. e un cacciatore dal 

colpo sicuro bene addestrato in qu? 

sta particolare caccia oltre che-ùm vi 

timo passatempo ‘în questo sport. pos 

sono ‘anche trovare un buon . affare, 

poichè per. ogni, «coyote» ucciso cè 

oltre il ricavato della vendita ‘ della 

pelliccia anche una. piccola taglia of 
ferta dagli allevatori 
Cui mandrie sono s0g 
chi di queste fiere... 

x 

aerco 
hanno. creato ‘un 

nuovo genere di sport invernale, pia- 
cevole e nello stesso 
molto ‘proficuo. Si tratta. precisamen- 
te della caccia ai «coyote», i piccoli 
lupi gialli rapacissimi che infestano 
le grandi -praterie selvagge degli Sta- 
ti Uniti, dove sono i grandi pascoli 

per l’allevamento del bestiame, . vor- 
tando la strage tra le grandi orde di 
bestiame lasciate in assoluta libertà. 

Questa caccia viene eseguita impie- 
gando dei piccoli. 

del tipo aperto, dotati di grande velo- 
cità e di eccezionali doti di manegse- 

da consentire le più 

anche 

biposti 

quanti 

di bestiame, le 
gette agli attac- 

tolica e realista chè diede al primo 
romanticismo il colore delle sue pas- 

|sioni e delle sue preferenze ed ebbe 

sul pensiero dei contemporanei tan- 
ta influenza, quanta sulla loro 1m- 
maginazione ne avevano Byron € 
Walter Scott. 2 

I primi romantici rappresentano 

il. senso” 

l'Accademia, e il Romanticismo en-| 

una.nuova,Società che si leva, men. 
tre. una tramonta, e.della.nuova es: 
si devono parlare la-..lingua, espri- 
mere e gustare i. sentimenti. E°,.se 
così si può dire, un'altra. umanità, 
che si. presenta. a.noi in quei libri 
frutto d’una nuova idea. 

E’ sempre la Francia, ma è una 
novella atmosfera, un’altra terra, 
un.altro cielo. i 
L’amore sul Capo Miseno, dove e- 

ternamente sentiremo semere . Co- 
rinna, non ha. più gli stessi accenti 
che .già aveva nei saloni dell’Hétel 
di Rambouillet, e nei giardini di 
Versailles, e penso che il romanti- 
cismo è più vicino .al Medioevo cor- 
tese e cavalleresco di quel che Giu- 
lia non lo sia. alle eroine di Racine. 

Infatti il torrente di sensibilità e 
d’immaginazione che scorre. sulla 
Francia, ha le sue sorgenti nel Me- 
dio Evo. e i Greci e i Romani ne 
restano sommersi. Si sono scoperti 
altri dei: è la noesia settentrionale 
che s’avanza. Ne'fa fede l’Ossian 
‘di Napoleone, che vedo in una ve- 
trina, ornato di ammirabili incisio- 
ni. Il bardo scozzese inebriò l'Impe- 
ratore.e M.me de Staél, 

Si respira un’atmosfera fantasti. 
ca, frenetica. E° di moda: il gusto 
delle lacrime, .della morte e delle 
tombe. Lo x 

Si va ‘a vedere Shaekspeare per 
fremere, ì giovani prendono Wer- 
ther a loro modello. 
Non ricordo chi abbia parlato di 

male dei secolo; Fu il male d’una 
generazione. che. vide . crollare da 
vecchia Francia e assistè, attrice. e 
spettatrice, al formidabile. sorgere 
di un mondo nuovo. 
Dopo il ciclo «preromantico, ecco 

ile vetrine consacrate da una parte 
ai prosatori Stendhal, Merimée, Bal- 
zac, G. Sand, M.me d’Agoult, dal-| 
l’altra ai poeti: Lamartine, Musset, 
Vigny, Thèophile: Gautier, Gérard 
de Nerval, Hugo: 
Veramente-la Francia visse, fra. il 

1820: e 1840, in un'atmosfera di ge- 
nio, 

+ Dell’Hugo, la Biblioteca Naziona- 
le, possiede la collezione grandissi- 

ma dei manoscritti, Non deve essere 
‘stata. facile impresa, la scelta in 
quel mare d’immagini, nell'oceano 
di quell’opera immensa che soltan- 
to quella. di Chateaubriand può e- 
guagliare. 

La scrittura caratteristica del 
l'’Hugo è veramente quella. di un 
capo. De Musset. ha nella scrittura 
una grazia femminile che commuo- 
ve i suoi fedeli. ma. Vigny, di cui 
vedo esposto Chatterion, non è solo 
il più profondo pensatore della ple- 
iade romantica ma anche quello che 
possiede la più bella mano di scritto 

AI giornalismo non manca un po- 

sto d’onore: col Figaro, i Dèbats, 

la Presse, il Constitutionnel, la Re- 
vue des deur ‘mondes, rivaleggia 

L’ALIMENTAZIONE. 
DEI BAMBINI 

Libertà di scelta « A_11 messi 

cinque uova sode quotidiane 
{Nostro servizio particolare). 

CHICAGO, 25 Marzo 

(S. I. Ci) « Quando un bimbo pian: 

ge perchè vuole qualche cosa da Man- 
giare, non sempre egli vuole proprio 

ciò che noi siamo abituati ‘a conside- 

rare buono per lui », dichiara la dot- 

totessa Clara Davis, che ha dedicato 
la sua attività professionale esclusival 

vente allo studio ‘dell’allevamento del 

bambino. Questa è la conclusione po- 

sitiva che essa ha potuto tralte della 

sua esperienza triennale in fatto di 
alimentazione infantile. e; 

Pertanto se le conclusioni a cui è 

giunta la’ dottoressa Davis. vogliono 

praticamente significare qualche cosa, 
è precisamente questo, ossia la falsità 

della presunzione, che nessuno meglio 
di ‘una madre (la signora. Davis. è 
mammd?: è ‘ina balscevica? n. d. 1) 

sa che cosa sia buono e che cosa non 

lo sia per l'alimentazione del proprio 

infante. Anzi, non c'è nessuno: che pos 

sa sapere veramente quale ‘alimento ‘è 

più adatto ad un determinato infante 

e «quale ad altro; soltanto la persona 

direttamente interessata. nella scelta 

dell'alimento, ‘ossia il bambino in 

persona, potrà dirlo. E da lui cè da 

aspettarsi. di tutto, da uno spiccato 

gusto per le uova sode ad un amore 

wiolento per il ‘brodo leggero ‘o il suc- 

co di arancia, attesta la. dottoressa 

Davis. 3 

L'esperimento principale è stato e 

seguito nell'Ospedale del Monte Sinni, 

cana per 

verso il .mohdo 

il trasporto 
che. quello dèi 
Stefani), 

cietà finanziarie 

della 

na società tedesco-amer* 

l’aerolinea 
transetlantica 

i NEW YORK, 2! sera 
Il comandante Eckeaer, che’ con- 

dusse in fortunata croi 
il Gr 

era attra 
i Zeppelin, 

ha firmato assieme a. Karl Michel 
una serie di contratti con varie so- 

ed ‘aeronautiche 
degli Stati Uniti e dell'Europa, in 
virtù dei quali verrà istituito ‘un re- 
golare servizio transatlantico con 
aeronavi. Questo servizio, 
tuarsi con dirigibili, soddisferà sia 

corrispondenza 
passeggeri. (Radio 

da. at- 

a Cleveland, Ohio, prendendo come 

soggetti tredici infanti appena. divez- 

zati, tutti della medesima età, circa 

otto mesi, e tutti antecedentemente 
nutriti col latte materno. 

‘Ogni bambino consumava i pasti ad 

un piccolo tavolo separato, al quale 

sedeva egli solo, per evitare feno- 

meni di suggestione e di imitazione, 

assai frequenti fra i bambini a quel 

l'età. Sul tavolinetto era collocato un 

vassoio su cui, in altrettanti recipien- 

ti. erano diversi cibi, Ecco una lista 

tipica delle vivande contenute nel vas- 

solo: carne di manzo, Midollo d’ossa, 

biscotti. della. salute, fegato, patate, 

carote, rape, cavol fiore, zuppa di 
cereali (tapioca, orzo, avena), latte 

zuccherato. . joghourt, succo  d'aran- 

cia, frutta fresca, 

Tn ogni vivanda mancava il sale, 

che era servito. a parte, ed ogni el 

‘risultato 

tro ingrediente, spezie, 
ed altro. cos 

« Dapprima, proprio all’inizio del- 

l'esperimento — Spiega la dottoressa 

Davis — il bambino è ancora troppo 

piccolo perchè sia in grado di nutrir- 

si con le proprie meni. In questo 

caso ogni ‘infante viene nutrito da 

una governante, che sarà sempre la 

stessa (perchè sempre la medesima 

quando più su è dichianata l’incapaci- 

tà della madre? n. d..r.) per il mede- 

simo bambino, la quale lo nutre & 

preferenza con quelle vivande per le 

quali il soggetto ha dimostrato Una 

spiccata préferenza e fintanto che il 

bambino stesso mon le faccia capire 

di' essere’ ‘sazio’ per (il momento: 

« La governante si guarda bene di 

dare la «benché Minima. indicazione 

all'infante della;Vivanda, o delle vi 

vande.. che dovrebbe . mangiare. ni 

contrario il bambino viene lasciato 

‘scegliere liberamente duello ‘che più 

gli piate ‘e: tanto quanto’ neo vuote. I 

| imolto ‘spesso  tisulta incre. 

Ribile a ‘prilia vista ‘così ad esempio 

si è avutò ‘il caso ! certamente poco 

comune ' di un bambino di ‘undici me- 

| si e ‘mezzo che ‘mangiava regolarmen* 
te ogni giorno ben cinque uova sode 

é nieite altro. A due. anni. e mezzo 

questo ‘ stesso bambino era amtrivato 

a consumare in un giorno nove uova 

sode. Un altro ancora fu capace di 

mangiare durante un solo pasto cen 

to grammi di animelle e 280 grammi 

di erbe cotte. 

«La carne dj manzo è il cibo favo. 

‘rito dei bambini. Tutti sono assai ri- 

gogliosi in salute e drescono in peso 

in misura superiore alla normale. 

Nessuno dei tredici «infanti. durante 

{utta la durata dell'esperimento si. è 

mai. provato ‘gd toccare o ad assag- 

gare il cavolfiore. Tutti ne hanno 

provato. un’istintiva avversione all’o-| 

dore soltanto ». 

Ea VPI TETI 
Principi Reali in visita 

a Fiuogi 
FIUGGI, 25 sera. 

Nel pomeriggio di oggi sono sta- 

ti qui, graditi ospiti, la Principes- 
sa Maria. di Savoja e il Principe 
D'Assia, y 

Gli augusti. visitatori eranò. ac- 
compagnati da dame e gentiluomi 
Di di corte. S 

Dopo ‘aver ammirato il magnifico 
panorama; hanno fatto ritorno a 
Roma, x 

condimento 

Le arti sorelle - La scuola Gattolica =. Il grande Ottocento 

col.teatro e la musica nella Parigi 
romantica. 

« En ce -temps-là — dice Sainte- 
Beuve — la peinture, la. poésie et 
la musique èlaient s0eurs.». 

Stendhal scrive la vita di Haydn 
e di Rossini, Liszt mette in musica 
De Musset; Felicien.-David' s'ispira 
all’Oriente e al deserto, Delacroix a 
Shakespeare, Berlioz a Virgilio, 

Emilio Deschamps ritocca i libret- 
ti di Meyerbeer, mentre; suo fratel- 
lo Antonio va: pazzo di Cimarosa e 
di Beethoven 

E nell’ammirare i disegni di Vi 
ctor Hugo, esposti alla Nazionale, 
vien fatto di pensare che in lui era 
anche la stoffa di un Rembrandt. 
Alcune vetrine riuniscono in una 

vicinanza, che non. è senza ironia, 
Cousin, Jouffroy, Villemain, Fau- 
riel, Ozanam,  Gerbet Lacordaire. 

Lammenais, Montalembert. 
I manoscritti dei loro corsi di le- 

zioni. dei loro discorsi, ricordano la 
più grande battarlia del secolo XIX 
combattuta tra l'Università e la 
Chiesa, quella della libertà. d’inse- 
onamento e nella quale. erano -in 
giuoco le più alte idee filosofiche e 
religiose € la libertà stessa di pen- 
sare e di credere. 

E dopo gli ardori della polemica, 
ecco la serenità della storia e della 
scienza, che ebbero nure ‘una. in- 
fluenza profonda \anche se non ap- 
parente, sull’enoca romantica. 

Michelet,.  Quinet, Cuvier, 
mark, hanno le loro. vetrine. 

La breve visita mi rivela un fe- 
nomeno ammirabile. in quel secolo 
divorato da tutte le ‘passioni del 
cuorè, c'è uno sforzo teso a concilia- 
re idee. diverse che si. contendono 
gli spiriti, a raggiungere una, sin- 
tesi tra i punti di vista più opposti 
fra, loro. 

I poeti e i prosatori, gli scienzia- 
ti e gli storici — perchè non unirvi 
anche gli architetti e gli archeolo- 
ghi-Gerville, Le -Prévost, Violet-le- 
Duc — avevano compresb che non 
basta, con la Rivoluzione, distrug- 
gere. 

Quei generosi, di cui una volontà 
munifica e intelligente, ha offerto. in 
una veduta d'insieme mirevole, l’o- 
pera costruttiva, lavorarono alla re- 
staurazione di un potere spirituale 
necessario alla vita della società. 

Lascio 1a Galleria Mazarino pieno 
il'cuore di un lieve rimpianto. per 
quel mondo . tramontato. Discendo 
lentamente rue Richelieu, risalgo a 

Pe 

tuosa, affollata. 

che ha dato alla Francia Notre-Da- 
me e la Sainte-Chapelle ritornate 
all'antico splendore e.al mondo tut- 
to le vie ferrate, i palloni, le navi a 
vapore e il Canale di Suez! 

Bo 

la 

Le scoperte della scienza 

ce rea 

Il Pacifico pavimentato 
di basalto 
BERKELEY, 25 marzo 

La crosta terrestre sotto i. fondo 
dell'Oceano Pacifico, che sostiene 

tutto il peso di quella enorme massa 
d’acqua, ha uno spessore di: soli 40 
chilometri, secondo gli studi e le 
osservazioni compitite recentemente 
dal dottor H. Byerley, professore as- 
sistente di. sismologia nell’Universi- 
tà della California, il quale ha rese 
note in questi giorni le conclusioni 
delle sue fatiche di studioso in ‘una 
interessante ‘ relazione presentata 
alla, Società Geografica d'America. 

Nel corso delle sue osservazioni, 
il dottor Byerley ha constatato che 

il fondo dell'Oceano Pacifico non è 
costituito in generale da granito, 
uno degli strati basici della terra, 
ma da un altro tipo di roccia, molto 
probabilmente da basalto, che nelle 
stratificazioni delle zone continenta- 
li'è ordinariamente situato al di 
sotto del granito. 

Le osservazioni e le misurazioni 
sono state eseguite presso Berkeley, 
per mezzo di onde del tipo Lowe, 

che caratterizzano l’inizio e la fine 
di ogni movimento tellurico di na- 
tura sismica. : 

Il ‘dottor Byerley ritiene che il se- 
condo strato ‘roccioso che costitui 

$ce il fondo dell'Oceano Pacifico de- 
ve essere « dunite », che viene con- 

siderato generalmente i} terzo stra- 
to roccioso delle formazioni conti- 

nentali. S 

ll record siendialo della 

traversata dell’Atlantico 
ROMA, 25 sera. 

Il Times ha da New York, che il 
nuovo ‘transatlantico tedesco. Eur0- 
pa in rotta verso New York, è giun- 
to dinanzi al faro galleggiante di 
Ambrosa ad ‘una media di 28 nodi. 
La nave gemella il Bremen nel suo 

viaggio ‘di record raggiunse invece 
la media di 27,8 nodi. L'Europa su- 
perando il faro di Ambrosa entro le 

ore 11.30 di oggi ha battuto il re- 
cord mondiale per la traversata. del 
l’Atlantico, compiendola in 4 gior- 
nate, 17 ore e 6 minuti, 

o 

destra l’Avenue de l’Opera, tumul- 

Com’è lontano» quel grande: ?800] 

LO STATO ETICO 
In un primo articolo, a critica del- 

la deplorata conferenza a Bologna 
del sen Gentile, il nostro collabora- 
tore. «M. Cantagalli confutava. egre- 
giamente. l'idea soggettivista di scien- 
za @ di religione del senatore idea- 
lista, notando che «la scienza unifor- 
me ed uguale per tutti non è scien- 
za, ma ‘erudizione, e che, perchè og- 
gettiva, la sc;enza, per il vero scien 
ziato, è sempre progressiva nella co- 
noscenza sempre più profonda, e non 
mai per noi totalmente esauribile. 
della realtà. 

La Religione sta da quella parte, 
dalla arte. della oggettività, della 
realtà, e non del: soggettivismo, poi- 
chè una religione soggettivista è. una 
religione senza : Dio. 

Quell’articolo. ebbe larga eco di con- 
sensi e ne fece cenno con lode l’Os- 
servatore Romano. In questo secondo 
si compie la critica sul concetto idea- 
listico dello Stato. 

Per il Senatore Gentile « lo Stato 

può essere .concepito. in due modi. 

Le vecchie. teorie. intendevano lo 
stato. .come convenzione 0 contrat 

to; presupponevanio, cioè, la realtà 
dell'individuo: alla - realtà, invero 
fittizia, dello Stato. Ma diversa da 
questa è anche, in sostanza, la dot- 

« trina Classica dei cattolici. ». Tanto 
diversa, invece, che. la teoria. dello 
stato convenzione o contratto, non idei 

cattolici, ma dei romantici del diritto, 
cori a capo Gian Giacomo .Rousseau, 
è dal cattolicismo’ condannata, come 
rinnegatrice. del diritto naturale; del 

la legge stessa di natura; secondo Ja 

quale l’uomo è, per natura, socievole, 
ossia ‘portato ‘da natura a vivere fiel- 
la società, nello Stato. 

Ciò che i’ cattolici, nè vecchi, nè 
nuovi, Non potevano presupporre, € 

non possono. presupporre, è che. la 
realtà dell'individuo non sia anterio- 

re alla ‘realtà , non fittizia, dello Sta- 
to, poichè l’individuo non deriva dal- 

lo «Stato, bensì dalla famiglia; €, se 

viene ‘all'esistenza nello Stato già or- 
ganizzato e costituito, nell’origine pri- 

ma, necessariamente l'individuo ha 

preceduto lo Stato, stante che elemen- 

to dello Stato è, per l'una parte, la 
massa dei. cittadini, come, per l'al 

tra, è la Sovranità, individuata in + 
na forma’ o nell’altra di governo, del- 

la quale, per natura, sono rivestiti i 
governanti, dato che da natura è la 
vita. sociale, la. vita dello Stato, e _pe- 
rò anche gli elementi indispensabili 
a quella: vita medesima. 

Il Senatore Gentile; per contro; 

per Leonto proprio, afferma 
mente, si direbbe, pontificalmente 
« l'assoluta realtà spirituale dello 

Stato ». Sè non che; che cosa posso- 
no significare. queste parole? Che la 
sovranità ‘organizzatrice e direttrice 

della vita dello Stato è una forza spi- 
rituale? Lo sapevamo; e sappiamo 

ancora che non può essere altrimenti, 
poichè diritto, legge, potere di auto- 

rità non possono essere se non cosa 
spirituale, perchè morale, 
Ma il Gentile continua: « La nazio- 

« ne? Ma la nazione è ancora qualche 

« cosa di naturale; e, soltanto, quan- 
« do noi l'assumiamo ne.la nostra co- 
« ‘scienza, ‘allora l’organizziamo nello 

« Stato. Lo Stato è la forma dello 

« Spirito nella sua ‘universalità ». 
Da. notare che « naturale » nel lin- 

guaggio dell’idealismo assoluto, sta 
in contrapposto di ideale, anzi ne è 
la negazione assoluta, la negazione 

assoluta della realtà, poichè la realtà 
è soltanto l’idea, che tutto comprende 
e tutto realizza nel suo divenire eter- 
n0; e, così, ne viene di conseguenza 
che lo Stato si definisce per « la for- 
ma dello sbirito nella sua universa- 
lità » definizione sibillina. per i uon 
iniziati ai misteri dell’'idealismo as- 
soluto, ma che vorrebbe dire essere 

lo «Stato l’idea universale, realizzata, 
dell'umanità, dello spirito, ‘dell'io, che 

tutto comprende, a tutto si estende, e 

fuori della quale non vi. è posto più 
per alcuno, neanche per la religione; 

neanche. per Iddio, perchè: l’eterno, 
Dio, è l'io che si universalizza nello 

Stato, ossia nell'umanità. E così si 
pùò. spiegare come « la nazione, sol 

«tanto quando noi l'assumiamo nèl 
«.la. nostra coscienza, allora. l’orga- 

e 
solenne- 

{«.nizziama, — ossia-la realizziamo +-- 
«.nello Stato ». 

Donde ne deriva, sempre secondo il 
Gentile, «che « la cultura dello Stato 
« è, perciò, la cultura dell'individuo, 
« chè dall’ individuo Jo Stato non 
« può, nè deve staccarsi, Così inteso 
«lo Stato si svela come stato morale 
« o etico, essendo esso la stessa per- 
« sonalità umana, ‘organizzata nesli 
« istituti giuridici, E' da dire che lo 
« Stato è morale per questa sua s6- 
« stanziata identità colla cultura ». È 
quindi anche la morale, tutta la mo- 
rale, si determina e si esplica nella 
vita dello Stato, per la ragione che 
nell’idealismo ‘hegeliano, fondamento 
di quello del Gentile, tutto si ‘identi- 

‘fica, per fino i contrarii, e la stessa 
affermazione e@e negazione; essere € 
non essere è uguale a divenire; è 

questa la formula essenziale dell’idea- 
lismo dell'Hegel, 

E però lo- Stato « è la stessa perso- 
« nalità umana organizzata negli isti. 
« tuti giuridici ». Ma qui balza fuori 
un altro elemento che ci dà — forse 

all'insaputa. del filosofo — propria: 
mente il vero carattere dello ‘Stato; 
quella degli istituti giuridici, che non 
sono dunque istituti esclusivamente 
morali, almeno fuori dei ‘sistemi el. 

l'identità. di tutto e di tutti, sebbene 

con. la morale abbiano un intimo 
nesso, e ci diano, per tal modo, 10 
Stato morale o. etico. 

SÌ, il giure, il diritto pubblico, o cì- 
vile, è la forza, la vita, la ragione di 
essere dello Stato. Roma ha. questo 
vanto. di aver dato al mondo il diril- 
t0; e sta bene rivendicare allo Stato 
italiano, che è essenzialmente roma- 
no, questo diritto, ; 

La forza del diritto è essenzialmen- 
te forza morale, è forza che viene dal- 
la morale e alla morale deve condur- 
re: è la forza della legge e delle teg- 
gi dello Stato, e però lo Stato è mo- 
rale o etico. E, perchè questa forza! 

è morale, arriva alle coscienze, ed, in 

pari tempo, è, nella. determinazione 
evolutiva del diritto, la espressione 
legittima della coscienza collettiva di 

un popolo, di una nazione; e ne pro- 

muove, insieme la vitalità e il *ro- 
gresso, nella civiltà, che è l'oggetto e 

il fine della vita dello Stato. Onde 
non « è da dire che lo Stato è mora- 
« le per Questa sua sostanziale idea- 
« tità colla. cultura » — che sa, anche 
nelle, parole, di soverchio richiamo 
alla. lotta Per la cultura, bismarchia- 
na e tedesca — perchè la cultura, în 
ultimo, e per se stante, è soltanto una 
forza intellettuale e non morale, con- 
trattempi questi del soverchiante in- 
tellettualismo... statale, ì 

E, quando un popglo è, da venti se- 
coli, cristiano e cattolico, come il 90- 

polo italiano, ‘allora si comprende © 
me lo Stato italiano «« è, sì, mora! 

« (anche) in quanto partecipa della 
« divina moralità della ‘Rivelazione » 

la quale non è, quindi « un marchio 
« esteriore» ma « un principio » kn 

elemento, cioè, e principale, della, vi- 

ta italiana, come, tante volte, è stato 

proclamato dal Capo del governo nei 

suoi discorsi. 

E fu per questo che Benedetio XW 

dichiarava, per le parole del Cardinal 

Gasparri, attendere egli la soluzione 

della questione romana — la questio: 

ne religiosa — statale in Italia — dal 

senso (la coscienza civile e cristiana) 
di giustizia del popolo italiano. 

E la questione è stata risolta dallo 
Stato fascista e dal Pontefice, che a 

Benedetto succedeva, col. riconosci- 

mento della Religione cattolica quale 

religione dello Stato, inserendone la 

dottrina nella cultura ufficiale, per la 
educazione della gioventù, che ci da 

rà i cittadini e .i cristiani. di domaQl, 

secondo il regime, il diritto concor: 

datario, non derivazione di. culture 

tedesca, come Ja, filosofia del Gentile, 

ma po-tato della civiltà staliana e cat 

tolica, che vuol. poi dire umana. e. GI 

vina, Romana, e veramente univer 

noi Mons. G. Cantagalli 

GIO?GIO PINI 

direttore Je.“ GiornalediGenova., 

ROMA, 25 . sera. 
L'Ufficio del P. N. F. comunica? 

il Segretario del Partito. ha nomi 

nato il camerata Giorgio Pini,. Di- 

rettore -del giornale Giornale di, Ge- 
nova. (Stefani). i 

A Giorgio Pinîì le nostre vive feli- 
citazioni. (N. d. R.). 

il Presidente della Repub 

blica cinese e la riottosità 

dei suoi codini 
PEKINO. (Cina), 25 sera 

La Cina da qualche tempo ha adot- 

tato ufficialmente il. Calendario Sola- 
re o Gregoriano, in sostituzione cel 

Calendario Lunare in uso da qualene 

millennio, Siccome. il popolo non sX- 

peva e non voleva accettare  quesia 

riforma, che sconvolgeva una delle 

sue più care abitudini, ossia le lun: 

ghe feste di Capodanno a base di g0z- 

zoviglie : divertimenti, il ‘Governo 

quest'anno proibì la celebrazione del 

‘Capodanno cinese con. delle. misure 

draconiame di cui già è stata data no; 

tizia a suo tempo. Ma neppur l’impo- 

sizione ‘del Governo è riuscita a vin- 
cere le ‘inveterate abitudini cinesi. 

Se ne dovette convincere in modo 
abbastanza strano lo ‘stesso Presiden- 
te della Repubblica Ciang-Kai-shak. 

Egli non si accontenta di andare su 
tutti i fronti a comandare il suo eser- 
cito, nella sua qualità di Generalissi- 
mo ogni volta che scoppia . qualche 

ndova rivolta © ribellione.  Ricordan- 
do di essere pure il Presidente del 
Consiglio Politico Centrale, quando è 
a Nankino, va anche di tanto in ian- 

to nei diversi Ministeri a far dei giri 

di ispezione. Questa assidua. sorve- 

glianza gli ha permesso di fare deile 

spiacevoli constatazioni,: che egli ba 

fatto pubblicare colla solita sua Îran- 

chezza. 
« Ho fatto, egli disse, un giro nei 

‘differenti uffici del governo, in occa- 

sione del primo giorno dell’anno cine- 

sé, ed ho trovato che, eccetto al Mini 
stero dell'Interno dove si lavorava 

come d’ordinario, in tutti gli altri Mi- 

nisteri non vi era alcuno, sebbene gii 

uffici fossero aperti. E’ spiacevole ©he - 

persino i funzionari del governo tro- 

vino difficile di romperla cogli anti- 

chi costumi. Come potremo noi biasi- 

mare il popolo di conservare le vec- 
chie tradizioni? ; 

« Incidentalmente, egli aggiunse, 

questo dimostra che il popolo cinese 
fion ha alcun rispetto. per: le. leggi, 

Gli ordini del governo non hanno #1 

cun senso Der lui; li legge senza pre- 

occupazione affatto. Per quanto noi 

lo spingiamo esso non si muove. Noi 

abbiamo ordinato l’abolizione dell’an- 

no lunare; abbiamo ordinato di inco- 

raggiare i prodotti indigeni, ed ab- 

biamo ancora ordinato inolte ‘altre co- 
se, ma il nostro popolo non fa alcu- 

na attenzione a tutto questo, mentre 
i funzionari del governo leggono i no- 
stri ordini e poi li dimenticano... Non 

si trova esempio di una. tale inèrzia 
in ‘alcun altro paese»! . $ 

Evidentemente Ciang-Kai-shek, nel 

suo disappunto, esagera un poco di- 
cendo. che ««il popolo cinese non Pa 
alcun rispetto per le leggi». Il popolo 
cinese è da millenni abituato. all’'ob- 
bedienza e non si può accusarlo di 
insubordinazione senza calunniarlo. 
Ma vi sono leggi e leggi. Ed è natu- 

o meno necessarie, Che vanno contro 

le. sue. inveterate non malvagie abitu- 

dini, Non’ bisogna poi dimenticare 

che, dopo tante. rivoluzioni e tante . 

guerre; il popolo cinese ormai non sa 
più a chi obbedire e, come succede 

dappertutto in simili casi, finisce con. 
non ubbidire più a messuno. i 

L’INSULINA ACCELERA. 
la cicatrizzazione delle ferite 

VIENNA, 25 sera 
Tl1 dottor Levai, del policlinico 

Appony di Budapest, ha trovato che . 
l’insulina può essere molto. efficace- 
‘mente impiegata localmente per ac- 
celerare la cicatrizzazione delle .fe- 
rite. Fino ad oggi essa veniva usa- 
ta soltanto per curare il diabete e 
come stimolante del ricambio, nei 
casi in cui si vuole sottoporre il pa- 
ziente a cure di ingrassamento, Il 
Levai ha constatato che la cicatriz- 
zazione delle ferite, sulle qu_i vie-- 
ne applicata una fasciatura, imbe- 
vuta di insulina, si manifesta in 
tempo molto più. rapido, anche in 
persone che ‘non sono @Qffetto da. 
diabete. La scoperta fa sperare che 
sì apra un nuovo orizzonte per il 
trattamento curativo nei casi di iu-. 
pus. e di ulceri tubercolari, evitan- 
do l’intervento chirurgico. (Radio 
Stefani). Si N 

Il nuovo comandante. 
della fiotta americana 

LONDRA, 25 sera 
Sir Roger Ksyes è stato chiama» 

to a succedere ‘a Sir Somsrse G.. 
Calthorpe nell’alta carica di ammi- 
raglio della flotta. Sir Keyes, che 
non ha che 57 anni, è stato coman. 
dante di Portasmuih e si distinse . 
in molte operaz oni durante la guer 
ra. Egli assumira il suo fiuove uf- 
ficio l'otto maggio prossimo, (Ra. 
dio StefaMi). 

tale che stenti ad accettare leggi riù
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CORRIERE COMMERCIALE 
La riforma dazi:ria 

I CHIARIMENTI 
DEL MINISTRO 

ROMA, 25 sera 

La. riforma daziaria è Ora attenta- 

merte seguita dai produttori e dai 

consumatori per  irarne i maggiori 
vantaggi possibili, Continuano ‘ pure 
le@Valutazioni ida Varie parti. sulla 
portata della. riforma. in molte pro- 

vincie. pel meglio e più ordinatamen- 
te attuare. il decreto legge molti pre- 
fetti hanno convocato a rapporto i 
podestà. Ma fra le manifestazioni più 

salienti è stata l'intervista concessa 

dal Ministro Mercuri al Popolo di Ro- 
ma e particolarmente per alcuni dati 
in essa indicati, 

I. - 1 comuni chiusi. sono 193. Le 
economie nella spesa - di. percezione 

non basteranno. a, risarcire i bilanci 
comunali della sensibile perdita deri- 

vante «dal minor. rendimento : dalle 
nuove imposte. Il Ministro calcolata 
che questa perdita possa salire a. E25 

« Per compensare detta per- 
dita — è detto il Ministro — in primo 
Iuogò si è consentito un aumento nel. 
le aliquote di ‘alcune delle imposte 
sostitutive dei dazi. Ma. risultando 

ancora un «deficit» di circa 400 milio* 
‘ ni e non potendosi d'altra ‘De ‘e por 

tare le aliquote predette a cifre  proi- 
‘bitive, altro nt. restava ‘che il prov- 

yjdo intervento dello Stato. Esso si è 
Omnengtato nel destinare il provento 

‘della4' vigente addizionale governativa 
sulle: bevande vinose e alcooliche 

sulla birra, a uno speciale fondo di 
intezzazione. 

:«Pex «colmare a sua . volta il conse- 

disavanzo nelle entrate dello 

Stato.-.il quale nelle presenti contin- 
genze non poteva assolutamente soD- 
portare: alcun sacrificio, si è dovuto 
ricorrere: .a un tollerabile aumento 
della tassa di consumo. sul caffè e del- 

le tasse di bollo, il cui. prevedibile 
Teddito di quasi 400 milioni è così di 

poco superiore alla perdita per la ces- 

sione dell’addizionale. ». 
II. - Per quel che riguarda la que- 

stione del vino, essendo divenuto. il 

fulcro della riforma ha osservato; 
‘e Nei. particolari riguardi infine 

dell’agricoltura, .è da rilevare che se 

pure è stata per ora ineluttabile ne- 
cessità l’apportare un lieve aumento 

‘alle preesistenti aliquote del dazio 
sulle. bevande vimnose, si è per altro 
consentita la completa franchigia p°r 
il vino. consumato dai produttori e 
dalle loro famiglie, per il vino desti 

distillazio- 

ne e alla confezione, alla distillazio- 

né ‘e alla confezione dell'aceto, e si è 

‘convenientemente regolata la franchi 

gia ner tutta l’uva da consumarsi co- 
‘me frutta ». 

è IN - Circa i termini della riforma 

fl Ministro ha dichiarato: 
» « Da oggi 24 marzo i Comuni chiu- 

si debbono senz’altro applicare i dazi 

‘sulle bevande e sulle carni secondo le 

muove aliquote. Il primo aprile il. nuo- 

‘vo regime dovrà avere ovunque piena 

‘applicazione. Però nei Comuni. già 

‘chiusi la cinta verrà mantenuta ai. so- 

li effetti della riscossione delle nuove 

imposte di consumo sino al compi. 

mento delle operazioni di ricognizi0- 

i 

me dei locali e di accertamento delle 

‘rimanenze. Tali operazioni dovranno 

‘essere condotte a termine per il 10 a- 

rile nei Comuni:di terza e quarta 

classe; per il 20 aprile nei Comuni di 

prima e seconda classe ». 

NCHE E BORSE. 
LI BORSA DI BOLOGNA 

7 (G. S. C.) Un po’ migliorati i titoli 

Idi Stato e la Fiat mentre tutto il resto 

deila quota si dimostra compietamei- 

te naitivo. 
“BOLOGNA, 25. — Rendita Italiana 3,50 

per cento 67,65 — Consolidato 5% 30,75 sa 

Obbligazioni Venezie 74,30 Banca d'I- 

talia 2000 — Banca Commerciale italiana 

‘1440 — Banca Nazionle di Credito 566 — 

Banco di Roma 118 — Cosulich 89 — Me 

ridionali 1200 — N.G.I. - Rubattino 485 — 

Seta di Chatillon 136 — Snia Viscosa 55 

— Ilva 223 — Montecatini 256 — Fiat 346 

è 1/2 — Adriatica Elettrica 258 — Terni 

390 — Bonifiche Ferraresi 450 —. Assicura- 

zioni Generali 437% — Credito Fondiario 

5% 458,50 — Credito Fondiario 6% 459,30. 

< Cambi: Parigi 74,80 — ‘Londra 92,95 — 

New York 19,10 — Svizzera 369,90. 

BORSA DI MILANO 

MILANO, 25. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 67,75 — Consolidato 5% 80,67,1/2 — 

Banca d’Italia 199% — Banca Commercia- 

—. Banca regna 

Credito 563 —. Bnco di Roma 118 — Cre- 

dito Italiano 760 — Cosulich 89 — Medi- 

terranee 710 — Meridionali 1480 — N:Gì: E 

Rubattino 482 —. Libera Triestina. 104 — 

Cotonificio Cantoni 2785 — Cotonificio  Ve- 

eziano 32 — Lanificio Rossi 3150 — Seta 

\di Chatillon 186 — Linificio Nazionale 263 

— Snia Viscosa 53,1/2.— Uva 21 — Me- 

tallurgica Italiana 168,12. — Miniere EI- 

boni — Montecatini 255,1/4 — Fiat 345 

ag N Adriatica Elettrica 260,50 — Edi- 

son 790,50 — Vizzola 334 — Terni: 391 — 

‘DistiMlerie Italiane 151 Industtiè Zuc- 

pira ti — . Raffinerie Liguri Lombarde 

903 — Riseria Italiana 58 — Gulipeili Di: 

stilleria 270 — Bonifiche Ferraresi 442 _ 

Foridi : Rustici 164 on io 22 

Eridani _' Cambi: Parigi 74,81,1/2 — 

AA New York 10/0017 ca 
, 369,32,1/2 — Berlino 4,5580 — Bru- 

So 800,60 bia .53,78 — Spagna 

23,925 —- Olanda, 76,680... bo treni 

Mercato di Ferrara 
“Ferrara, 25 —— CEREALI — drumentu 

Ferrarese fino q.le lire 133-134; Frumel- 

to Ferr, Duono mercantile 131-132; Fru- 

‘mento Ferrarese mercantile 129-130; 
Frumentone Ferrarese 74-76; Farina di 

frumento marca B 170-172; Farina-fru- 

mento marca C (165-167; Crusca 62-64; 
"Tritello 58-60; Farina gialla con crusca 

9-94: Farina gialla con crusca per uso 

zootec. 82-84; Farina gialla abburatteta 

198-100; Avena bianca 70-72; Avena rossa 

iure 72-74, a 
SEMENTI — Seme Canapa "acco 

1929 Lie lire: 200-240; Seme triioglio tipo 

corrente 350-375; Seme medica tipo cor- 

rente 225-230, 
TESSILI — Canapa buona, in fagotti 

ed in natura di Bondeno e di Cento 

il q.le lire 
gotti ed 

«Canapa 
n 

in fagotti ed in 

| gengo pressato (Vagone partenza) 26-30 

Fieno misto sciolto, posto in carro 18 

20;. Fien 1 i; 

partenza) 24-26; Erba medica scioltà 

14-15: Pali forti 20-22; Pali dolci 18-20 

Fascine forti 14-15; Fascine dolci 11-13. 

BESTIAME — Buoi da lavoro (peso 
vivo) il q.le lire 370-420; Vacche da 

lavoro {peso vivo) 320-420; Boi da ma 

cello (peso vivo) 1a mal 410-425; id 
‘(peso ne 

|sputa e più che mai pronte alla ri- 

JAei. cento partecinanti. Fvidentemento 

raccolto 

420-440; Canapa fina in fa- 

in natura.:del Ferralese 400-420; 

buona in fagotti ed in antura 

del Ferrarese 370-380;, Canapa comune 
natura 330-340; Canapa 

inferiore, in fagotti ed in natura 310- 

| 320; Scarti di canapa naturale 300-310; 

« Canaponi scavezzi 280-305; Stappe na- 

iurali 205-215; “Stoppe 1.a e 2.a qualità 

250.260: Stoppe 3.a, nette da 4.a 190-200, 

‘FORAGGI — Fieno maggengo sciolto, 
‘posto in carro il q.le 23-25; Fieno mag- 

o 'agostano, pressato (vagone 

‘posta in carro 24-26; Erba medica pres- 

‘sata (vag part.) 28-30; Paglia naturale, 

posta. in carro 11-14; Paglia pressata 

‘ [(wagone Darsena) 16-18. ; 

‘ LEGNA — Zocca forte con taglio mer- 
cantile il q.le lire 16-18; Zocca dofce 

tte) 1.a qual, 795-830; id, (peso 

vivo) 2.a qual. 330-355; id. (peso: Letto) 
2.a qual. 700-750; Vacche da macello 
(peso vivo) 1.a qual, 380-395; id (peso 
netto) 1.a qual 780-800; id. (peso vivo) 
gia qual. 290-325; id. (peso netto) 2.a 
qual. 290-3 Vitelli (peso vivo) 1a 
qualità 530-550; Vitelli {peso vivo) 2.a 
qualità 460-500; Maiali (peso vivo) 565- 
600; Maiali (peso netto) 700-750. 
Andamento del Mercato — Cereali 

Grani: ‘mercato invariato Granoni: 
inercato sostenuto . Canapa: mercato 
calmo con tendenza all'aumento. - Be- 
stiame: mercato attivo, 

Borsa cereali 
ROMA, 25. — La Sezione cereali del- 

la Borsa Merci di Milano comunica al- 
l'agenzia Stefani le quotazioni ufficia- 
li odierne: 
Frumento: scarso numero di affari 

andamento sostenuto. Apertura contan. 
te 130,65, maggio 131,40, luglio 118,25, 
ottobre 119.40; chiusura, maggio 131,50, 
luetio 118,35, ottobre 119,55. 

Granotnrceo: discreto numero di af- 
fari andamento sostenuta, aperiura, 
maggio 57.15, liglio 57, ottobre 58,50: 
chiusnra contante 61.75, maggio 57, lu- 

glin 56,90. ottobre 58,50. ; 
Riso: noco trattato. prezzi sostenuti, 

amertura maggio 124. Iugelio 128.25, ot- 
tobre 118.70, chiusura maggio 124, lu 
glin 125.75. ottobre 118. È 
Risone, trasemrato fondo sostenuto. 

anertura. mamceio 74,50 Inelio 86.85, ot- 
tahre 2295, chiusure maggio 85.40, l- 

elia R5.£R_ ottobre 79; 

CRONACA SPORTIVA 
IPPICA 

Il concorso ippic> di Napoli 
I r sultati della gara a coppie 

NAPOLI, 25 
Ecco i risultati delle gare del con- 

corso ippico internazionale per amaz- 

zoni e cavalieri a coppie: 
Prima la coppia Cinerich, montato 

dalla baronessa Berg, e Marisa, mon- 
tata dal capitano Pacini, in 1l’54” pe- 
nalità 2. — Seconda. la coppia Isidoro 
montato dalla signorina Macchi di Cel. 
lere e Valforzien montato dal capitano 
Olivieri, in 144” e 3 quinti, penalità 
38, — Terza: la coppia Fenicio, montato 
dalla signora Havig Thun e Melanin, 
montata dal tenente colonnello Lom- 
bardi, in 1’49 1 quinto, penalità 6. 
Premio donna Anna per amazzone: 

1.0 Regenvogen montato. dalla barones. 
sa Oppenhein in 111” 1 quinto, pena- 
lità 1: 2.0 Elmose montato dalla signo- 
rina Arrivabene in 1,32, nenalità 1; 3.0 
Tapagelius miontato dalla baronessa 
Bergen in 1°21” 2 quinti, nenalità 2. 

LOTTA LIBERA 

Ungheria b. Jugoslavia - 7-0 
BUDAPEST, .25 

Nell’incontro di lotta libera tra la 
squadra rappresentativa ungherese è 
‘quella iugoslava l'Ungheria ha vinto 
iper 7 a 0. 

PUGILATO 
Una vittoria di Quadrini 

in America 
9 NEW YORK,.25 

Ha avuto luogo un incontro di boxe 
tra il pugilista Quad:ini, italiano, ed 
Eddie Cool, di Filadelfia, L’incontro 
che doveva svolgersi in dieci riprese è 
terminato con la vittoria di Quadrini 
che ha messo k. o. alla prima ripresa, 

itisko batta Campolo ai puati 
; NEW YORK, 25 

Ieri sera al Madison square Gerten 
Risko ha :batruto ai punii Campolo in 
un incontro di 10 rounds. La decisione 
dell'arbitro mon ha. però soddisfatto, 
e gli esperti del «ring» che assisteva- 
no alla partito affermano che essa è 
ingiusta, poichè Campolo risultò su- 
periore all'avversario in ben cinque 
riprese, mentre Risko ne vinse soltan- 
to 3'e gli altri due rounds si chiusero 
alla pari. 

Peso. Risko 196 libbre, Campòlo 225 

s un quinto. 
AUTOMOBILISMO 

La Coppa delle Mille Migli: 
li crescente sviluppo 
dell’organizzazione 

È MILANO, 25 
La lotia di classe riprende quest’an- 

no per il vantaggio del progresso auto- 
mobilistico, del quale Je tre prove dél- 
la Coppa delle Mille Miglia hanno se- 
guato tappe luminose, riconosciute dal 
mondo intero, anche fuori della cer. 
chia degli amatori e dei professionisti, 
Sono in testa le agguerrite compagi- 

ni della O,M. e di Alfa Romeo, en- 
trambe vittoriose nella magnifica di- 

presa, che sarà degna dei due com- 
petitori, Ma quest'anno la contesa si 
annuncia assai più aperta e più incal- 
zante. Chi non vede quali nuovi valo- 
ri anche numerici, vi apportano i no- 
mi delle squadre Maserati — il sor- 
nrendente costruttore italiano ,stavolta 
pronto e completo — e della nuovissi- 
ma Bentelev inglese, che per la xrima 
volta discende fra noi? 

Lotta di categorie, di marche, ‘di na- 
zionalità con tutti gli uomini miglio- 
ri. La bontà e le novità del regolamen- 
to, che è stato completato in modo da 
non ciustificare alcuna. assenza. han- 
no già compiuto il miracolo della pre- 
narata nresenza di scnaerie, squadre e 
individuali, che. con Fiat. Lancia, Tta- 
la, ecc.. rappresentano Vindustria ita- 
Hana mentre vi si aggiungerà Bugat. 
ti e Amilcar. 4 

Lia Coppa delle Mille Miglia è stata 
nelle itre precedenti edizioni la corsa 

il sinéeosso delle iscrizioni, come quel. 
lo. dello svoloimanto della. prova, in, 
ogni modo favorito. sta per ripetersi. 

ica 

Ladro che precipita 

da u= tetto e si ferisce 
MILANO, 25 sera 

Nella lavanderia del Pio Albergo Tri- 
vulzio è stato trovato stamane ùn indivi- 
duo che aveva  una--grave ferita alla te- 
sta e non dava segni di vita. Accorso un 
sanitario dell’ospizio, riscontrava. allo sco- 
nosciuto sintomi di commozione cerebrale 
e la frattura del femore. Da documenti 
personali che aveva in tasca, il ferito è 
stato identificato per il vetraio disoccu- 
pato Agostino Giuseppe Barbetta fu Carlo, 
di anni 35. Avvertita intanto la Polizia, 
questa accertava che il Barbetta era De- 
netrato di notte nell'Istituto, a scopo di 
furto, e mentre percorreva il tetto della 
lavanderia precipitava, ferendosi.. Lo sfor- 
tunato* ladro si era tolto le scarpe per 
non far, rumore ed aveva Jlasciatoil man- 
tello al di là del muro, di cinta. L’indu- 
mento è stato ritrovato. stamane., Sembra 
che il Barbetta abbia tentato il colpo con 
alri. complici, sul conto: dei. quali ‘l’Auto- 
rità sta compiendo indagini, i 

: . x RI y dé h 

Bimbo ch: anzega 
" . ROVIGO,. 2 sera 

Eludendo la vigilanza della zia’ e degli 
altri fratelli con i quali giocava nei pres- 

si “della .sua. casa. ‘il bimbo «di due anni 

»|Gambin: Dino di «Antoniio* da Villa ‘“d’'Adi- 
ge, s’allontanava e inconsciamente s'avvi- 
cinava. ad un fosso pieno d’acqua, riel qua- 
le cadeva trovandovi. misera... morte, — 

La zia stessa del piccino che s'era data 

a ricercarlo, faceva la macabra scoperta. 

Della mortale sciagura fu informata la 

Autorità Giudiziaria per le formalità di 
legge. Rs 

moss III I i cr 

Cattolici, ricordatevi del’ vostro 
dovere di sottoscrivere all’«Avve. 

nire Gd'Italian i; 

SIE. Veri 

sca, sopratutto in quanto si tratta- 

IL MINISTRO ACERBO 
festeggiato a Budapest ’ 

BUDAPEST, 25 sera 
Il ministro italiano dell’agricol- 

tura, S. E. Acerbo, ha visitato l’E- 
sposizione agricola. del bestiamie di 
allevamento, ove ‘è stato ricevuto 

dal segretario di Stato barone Pro- 
nay. “All’arrivo di S.. E. Acerbo la 

banda ha. suonato « Giovinezza, ». 

Dopo avere accuratamente visitato 
reparti. della esposizione, 

l’ou.. Acerbo ha manifestato il suo 
compiacimento. Successivamen ha 
visitato il palazzo del Parlamento. 

leri sera il presidente del Consi- 
glio, conte Bethlen, ha offerto in 0- 
nore di Sì E. Acerbo vi pranzo, al 
quale sono intervenuti anche il R. 
Ministro d’Italia, comm. Arlotta, 
con l'addetto militare, . colonnello 
Ozilia, jl segretario di Legazione 
De Astis. Parecchi membri della 
Legazione italiana e vari ministri 
ungheresi. Dopo il pranzo, ha avu- 
to luogo nelle sale della Presiden- 
za, del Consiglio un grande ricevi- 
mento con la partecipazione dei 
membri del Corpo diplomatico, di 
numerosi membri delle due Came- 
re, delle principali autorità e' di 
moltissime notabilità della scienza 
e dell’arte. (Stefani). | 

(Uricso strascico 

delie cnorarze a. lrsiryk 
BERLINO, 25 sera’ 

Uu curioso strascico hanno avuto 
le onoranze al Presidente ‘della Re- 
pubblica czeca. Il Direttore  dell’O- 
pera di Stato di Berlino ha. sospeso 
il maestro Von Zemlinski e la cele- 
bre soprano Novotua, perchè aécu- 
sati di essersi esibiti su scene stra- 
niere in rappresentazioni antitede- 

in onore di Masaryk la IX sinfonia 
di Beethoven, la Schola Cantorum 
di Praga ‘aveva scritturato il Von 
Zemlinski come direttore e la Novo- 
tua come soprano. Venne deciso che 
le parole del'testo di Schiller venis- 
sero dette anzichè in tedesco in ce- 
co e i due artisti acconsentirono, 0- 
ra in Germania si vuole vedere in 
ciò uno sfregio alla cultura tede- 

Va di compositore e poeta tedeschi 
e si osserva che, benchè di nazio- 
nalità ceca, Von Zemlinski e la. so- 
prarnio non avrebbero dovuto con- 
sentire alla traduzione. in quanto 
essi percepiscono dal Reìch lauti 
stipendi e debbono quindi tenerne 
alto il prestigio. 'Tadio Stefani). 

3mentita di Byrd per le terre 
da lui sconsrte 

NEW YORK, 25 sera 
L'ammiraglio Byrd smentisce ca- 

tegoricamente le attribuite dichia- 
razioni, secondo ‘le quali egli non 
penserebbe di reclamare le terre 
antartiche da lui scoperte per gli 
Stati Uniti (Radio Stef.) 

iecord d’altezza p:r aviatricì 

battuto da un’americ:na 
NEW YORK, 25 sera 

Un nuovo record di altezza per 
avnparecchi pilotati da aviatrici è 
stato battuto dalla signora Eleono- 
ra Smith, il cui barografo re -olar- 
mente suggellato ha. registrato ‘una 
altezza di 27.418 piedi. (Radio-St.) 

I RELTORATI PROVINCIALI 
di Bo'ogna e di Modena | 

“ROMA, 25 sera. 
‘La Gazzetta Ufficiale pubblica il 

progetto di separazione patrimonia- 
le e di reparto delle attività e pas- 
sività concordate dai rettorati del- 
le. provincie di Bologna e di Mo- 
dena con le rispettive deliberazioni 
in data 1 e 8 ottobre 1929. Il pro- 
getto è approvato. : 

Quartiere generale di ladri 
‘scoperto sotto il Danubio 

VIENNA, 25 sera 
La polizia è riuscita a catturare una 

banda di ladri che da sette anni compiva 
audacie d’ogni sorta riuscendo a rimane- 
fe. nel mistero. La banda aveva il suo 
quartier generale sotto il. Danubio e i suoi 
arnesi «erano nascosti in tombe del cimi- 
tero, che i manigoldi raggiungevano pas- 
sando per cunicoli scavati da essi stessi. 
Le loro operazioni delittuose erano pure 
compiute. per vie sotterranee. Muniti di 
chiavi false, i ladri aprivano a loro agio 
tutte le buche d’accesso delle fognature. 
Il capo della banda era appunto un ad- 
detto alle fogne, tale Janczi Safi, il quale 
con un semplice chiodo riusciva ad aver 
ragione dei più complicati congegni di 
serrature. ‘ 
Un.anno fa, compiuto un grosso colpo 

in una gioielleria, i componenti la banda 
sbucavano senza darsi troppo pensiero da 
un condotto ‘ sotterraneo proprio nel fre- 
quentato quartiere di Wienzeile. Un poli- 
ziotto volle intervenire, ma essi riusciro- 
no a immobilizzarlo, facendolo rimanere 
con un piede sotto il coperchio di ferro 
che ‘chiudeva la botola che mette nella fo- 
gna, così fuggirono mentre il malcapitato 
agente dovette recarsi all’ospedale per far- 
si curare il piede. La banda ha pure al 
suo attivo vere battaglie a colpi di rivol- 
tella con gli agenti. (Radio Stefani). 

“erisce gravemente il marito 

per difendersi 
TUNISI, 2% sera 

In una delle principali strade della cit- 
tà l'italiana Biagia Divita, di 53 anni, ma-; 
dre di cinque figli, mentre si recava a ser. 
vire, presso una famiglia francese, veniva 
avvicinata «dal marito. Giuseppe Bruno, dii 
64 anni, giardiniere, che la attendeva in 
agguato dopo essersi messo un sacco sul 
capo che lo faceva ritenere un indigeno. 
Il Bruno feriva la disgraziata con un col- 
tello al viso e alla qmano sinistra. Riavu- 
tasi dalla prima sorpresa, la donna estrae- 
va il rasoio che teneva nascosto nel petto 
e con un violento colpo feriva orrenda- 
mente alla gola il marito; quindi si dava 
alla fuga per. costituirsi quindi alla po- 
lizia. Il ferito, prontamiente soccorso da un 
gendarme, veniva condotto a una ‘vicina 
infermeria per le prime cure e quindi tra- 
sportato all’ospedale coloniale italiano do- 
ve il suo stato è giudicato gravissimo. 
Giuseppe Bruno da qualche tempo accusa- 
va, d’infedeltà la propria moglie e perciò 
la malmenava minacciandola sovente di 
morte, tanto che la donna la settimana 
scorsa fu costretta ad abbandonare il tet- 
to coniugale per rifugiarsi in casa del fi- 
glio maggiore accasato, Le accuse d’infe- 
deltà contro la donna dipinta come one- 
sta e lavoratrice, sembrano infondate, 

Dramma della gelosia 
a Vienna 

VIENNA, 25 sera 
La notte da sabato a domenica il dott. 

Hans Peterka, .primario della clinica pe- 
diatrica, è stato ucciso a colpi di scure 
dalla moglie, la quale si è poi uccisa. La 
tragedia è stata scoperta soltanto ieri se- 
ra, quando .un assistente della clinica, non 
vedendo comparire il primario, si recò al- 
la sua abitazione. Il Peterka aveva 53 an- 
ni e la moglie era assai più vecchia di 
lui. Gelosissima, la signora temeva. che 
il marito, il quale ieri ‘avrebbe dovuto 
fare un’escursione insieme ad alcuni ami- 
ci, la lasciasse a casa per partire in com- 
pagnia di altre donne. Da; quanto finora 
risulta, Ja signora ha. ucciso il marito nel 
Isonno. Negli ultimi tempi ella aveva ma- 
nifestato sintomi di squilibrio mentale. 
Spesso si. lagnava de! marito, affermando 
che questi. voleva avvelenarla. Si ritiene 
pertanto che la disgraziata abbia agito im 

sche. Infatti, decidendo di eseguire|le di Carità. 

la «Coscienza ‘Adriatica. negli italiani», 

‘abbisogna di essere aiutata nella pro- 

IN'ORA DI ADO 3AZIONE 
PRO RUSSIA 

predicata du don G. Ross. 

Come abbiamo annunciato nei 
giorni scorsi, domani sera.26 mar- 
zo alle ore 21, nell’oratorio di San 
Niccolò degli Albari in via Ober- 
dan (Già Cavaliera) avrà luogo 
un’ora di Adorazione del S.S. Sa- 
cramento per gli iscritti, amici e 
simpatizzanti dell'Opera Cardinal 
Ferrari. 
Predicherà il. rev. 

Rossi, superiore 
di S. Paolo. 
. Lo scopo del radurio è di coope- 
rare col fervore della preghiera in 
comune e nella fraterna considera- 
zione delle verità predicate, al le- 
nimento spirituale degli infelici rus 
si, soggetti alle persecuzioni della 
setta dei Senza-Dio. 
Questo sarà l'obbiettivo della pa- 

rola di don Giovanni, il quale in- 
tende così continuare la corrente 
di pietà fraterna, lievitatn. di Fe- 
de, «che S,--S. Pio XI ha. promosso 
în tutto .il mondo cristiano, Mag- 
giore sarà il numero delle preghie- 
re, più forte sarà il'‘fervore dei fe- 
deli, più cordiale sarà la' conside: 
razione. dell'immenso ‘strazio inflit- 
to. alla Russia; Cristiana, più, solle- 
cita verrà dall. cielo la forza: di resi. 
stenza all'orgoglio insensato dei So- 
vieti. Il plebiscito del monaoò cri- 
stiano non potrà’ fon operare sul 
pervertimento intellettuale che tri- 
bola i russi; ed a questo scopo. gli 
amici bolognesi. interverranno sta- 
Sera numerosi, ed animati di Fede 

don Giovanni 
della Compagnia 

edera 

La conferenza Marescotti 

all’ Umivers tà Fascista 

Numeroso pubblico ieri sera all’Uni. 
Versità fascista accorso per ascoltare 
il gr. uff, A. Marescotti, che parlò del- 

Egli prima di iniziare la propria con 
ferenza inviò un caldo saluto di am- 
mirazione a Guglielmo Marconi. pro- 
vocando un entusiastico applauso. Poi 
detto che necessità mediterranea ner 
l’Italia è la sicurezza dell'Adriatico, il 
Marescotti si è valso della storia, dal- 
la prima occupazione: di Spalato da 
parte dei romani nel 500 avanti Cristo 
fino a Napoleone, che riconosceva i- 
taliana.la costa opposta sino a Corfù, 
per dimostrare tale asserzione. 

Scesi in campo, nell’ultima Guerra, 
non. solo per i confini alpini, ma an- 
che per la' libertà del Mare nostro, og. 
gi. malgrado Vittorio Veneto, in Adria. 
tico la situazione è ancora precaria. 

Di una. tale condizione — dice l’ora- 
tore. — non. poca colpa spetta 
agli italiani per il difetto in essi di 
una convinzione adriatica, che permi- 
se le rinunzie che portarono al trat- 
tato di Rapallo, : 
Fiume è ancora un problema, la cui 

soluzione non si prospetta certamente, 
immediata: Trieste deve. difendersi dal 
la concorrenza dei: porti anseatici e 
abbisogna sia sorretta nello sforzo con 
cui tende a costituite a se stessa. un 
largo hinterland economico. L'’Istria 

pria valorizzazione T vari porti secon- 
dari si presentano ognuno con meces. 
sita, che non possonoxessere trascurati: 
in prima linea porto Corsini; che. è 
chiamato a funzionare da testa di 
ponte della linea di'Fiume. Per l’hin- 
terland: italo-albanese i porti pugliesi 
si impongono con le loro giuste esi- 
genze. 
Così il Marescotti ha prospettato con 

chiara visione quello che rappresenti- 
no le vie d’acqua chiamate a congiun- 
gere, ‘a mezzo del Po, l'Adriatico con 

Trentino e alla Svizzera. Nè ha taciu- 
to del canale a. mezzo del quale VA- 
lriatico verrebbe congiunto al Danu- 
bio e di conseguenza al Mar Nero e 

i laghi alpini e per mezzo di essi al 

CORRIERE BOLOGNESE] 
investito da un ciclista 

E’ stato ricoverato ieri all'Ospedale |i# 
Maggiore certo Enea Bonvicini, fu |a 
Celestino, di anni 63, domiciliato in |zj 
via Piélla. 4, il quale presentava. una jb 
contusione all'occhio sinistro, di una 
certa gravità, tanto. che ‘i’ sanitari 
non hanno stabilita la prognosi, i 

Ha ‘dichiarato di essere stato invc- |f9 

stito in via Indipendenza, nei pressi [td 
del teatro Verdi, da un ciclista, ta 
le Bruno Benuzzi fu Bartolomeo, di 
anni 24, domiciliato in via Aristotele li$ 

Fioravanti 151. 
DESRLI IR i 

?erc:ss9 da uno sco-csciuto 
Nei pressi «del teatro: Verdi, nel po- 

meriggio di ieri, tale Cioni Stefano, 
fu Giuseppe, di anni 28, abitante in 
Via S. Lorenzo 36, è stato percosso da 
‘uno sconosciuto mer futili. motivi. 
Ha riportato una ferita lacero con- È 

tusa al dorso del naso, guaribile in 
6 giorni. 

LE CONTRAVVENZIONI 
dell’uff:cio di igie 1e 

L’Ufficio Municipale. d'igiene comu- 
nica l’elenco delle contravvenzioni e- 
levate dai funzionari della sezione .e- 
secùtiva nel periodo .dall'1. al. 15 mar 
zo. 1930. i ; 

Per,costruzione di stabile senza per- |} 
messo: Lisi geom. Amedeo, abitante | 

in S. Ruffillo 173-15.0. 1 Pia 
Per costruzione e dato .in abitazione 

locali senza permesso di abitabilità: 
Bortolotti Alfonso, abitante in via 
Saffi 28. 

Per vendita di generi non compresi 

nella licenza: Berselli Amelia e Fab- | 
br Mauro, esercenti in via A. Costa fé 
num, 172. i 

Per irregolare distribuzione di lat- 
te al domicilio dei privati: Ceneri A- 
medeo, esercente in via Saragozza 
103 — Zappoli Gliceria detta Maria, e- 
sercente in via Falcone 15. 

Per inadempienza .ad. ingiunzione 

podestarile:, Mazzacurati: Giuseppe, a- 
bitante in S. Ruffillo 461-33.0, 

Per esercizio comunicante con loca- 
li. d’abitazione:, Mazzanti . Giovanni; 

esercente in via Cartoleria 14. 
Per, lavatura di biancheria» sudicia 

in una latteria: Dini Giulia, latteria 
in via Saragozza 67. 

Me 

Per facilitarvi il compito....... 
degli acquisti Pasquali, Cominciate 
ad osservare le mostre e special- 
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lerando 

i formica L'apparecchio che da le migliori s0llisfazioni. ottenendo 
viene equipaggiato con lampade CECO]. ni: 
le lampade termoioniche di maggior duraté pare R 

£ è picc 

(lenza, n 

Chiedere opuscoli e listini al distributore general? 

L'apparecchio che va a ruba A 

L'apparecchio. che viene munito di speciale 
altoparlante dinamico 1 

Me della 
Solenne 

& bened 

x per l’Italia e Colonie 4 gdo | 

VIGN ATI 
LAVENO. Viale Porro! ‘ Venivan 

MENOTTI - MILANO, Via Sacchi % 

mente quelle delle Pasticcerie ZA- 
NARINI, sede principale Via D’A- 
zeglio. ; 

BOLLETTINO pEL TEMPI 
25 marzo 1930 

dalle ore 12 cel' 21 alle ore 12 del 25 Marzo 

Corrispondente della Banca d'Italia, del Banco di Napoli, del Banco; 
cilia e del Banco di Roma. ‘ 3 

Civi 
(SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL’ANNO 1895) il," 

VERONA - Sede ed Ufficio Cambio = VERONA 
IRR LATO) S'Parmo ; ; 

iel cielo deal mare nd di PROGR 
È Agenzia di Città in «QUARTIERE VENEZIA». 

Botogha, 140 9 30? |'eopente Tiene inoltre uffici aperti nei seguenti Comuni: ; 
Ancona. |+tIr|-+ | nebbioso legg.mossc | Badia - Calavena - Bardolino - Bovolone - Brentino - Bussolengo: sf 

ii VASI) È rd figo da leggi moss | Veronese Castelnuovo Veronese - Cerea - Desenzano sul Lago - Dolcè - “y 
Fiume. :. | L18|< 12/5 coperto | teggimoss | 22MA - Isola della Scala Lazise Legnago - Montecchia di Crosara : g 
Foggia. [LIS 9g copeno zecane - Nogara - Negrar - Peri - Peschiera - Roncà - Sambonifacio - all 1 
Genova. |--12]+ 9| coperto legg: mosse | Buinetto + S. Anna d’Alfaedo - S. Giovanni Harone - $. Pietro Incari 
3 arci Ta DI sereni calmo Torri del Benaco - Tregnago - Valeggio sul Mincio Villafranca; 

Filano ,.. 9 7 | coperto è 

Napoli , . | + 16. + I3 | coperte mosso È E 
T'alermo, sat + ro | coperto calmo Presso Ia Sede funzione il servizia «CASSETTE DI SICUREZZA » 
Romas ... 13 | 4-.lk | coperto legg, MOSS o} i i i icielli i iti i î San Renic | Ji6| Lis, sh Gan pis custodia di valori, gioielli documenti ecc. a miti condizioni di affitto. — 

dassari ..|+551+ 8| coperte - 

Taranto, , | +19 | + tc | ccperto legg. mosse : 5 5 
Torino . .|+ 9 + 4] coperte: | 
Trento ..| +3] + 8|1/a coperto ra iL 

Trieste ,.{ 714] +12] coperto lege, mosso I CI Ice 
Tripoli . {+ 24| + Io | sereno legg. mosso 
Venezia. . 1 +121+ to]coprto mgsse PER LE MALATTIE DEGLA OCCHI i 

Situazione barica:. Alte pressioni. all’o- 
vest dell’Europa, ‘estendentisi a nord del- 
le Alpi. Ciclone sulle Faròder e lesgera de- 
‘pressione sul Mediterraneo centrale. 

AMBULATORIO Piazza Duomo N, 2'— Telefono 3-70 — Visite tutti i 
ni dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 (meno i pomeriggi festivi), 
CASA DI CURA Viale Massimo d’Azeglio Monte Berico - Telefono 

Probabilità: La situazione non presen 
ta ancora carattere di stabilità. Il. cielo 
sarà ancora quasi dovunque piuttosto ‘nu- 
voloso, con alcune precipipazioni; ma non 
mancheranno le schiarite. Venti moderati al Nord del continente europeo. 

Vivi applausi salutarono alla fine il 
conferenziere e applausi ebbero pure 
le proiezioni, oltre un centinaio, che 
fecero seguito alla’ interessante confe- 

settentrionali 
sulla Sardegna, 

‘alquanto il Tirreno, mosso il. rimanente. 

sull’alta Italia, occidentali 
inorno a levante altrove. 

Temperatura stazionaria. . Mare: Aagitiato, 

renza, pr 3 
GG 

Una nuova scuola comunale 
Teri mattina ha avuto luogo la 

cerimonia di ‘apertura della nuova 
Scuola Comunale élementare, posta, 
nei locali dell'ex Birreria Botti, 
a porta d’Azeglio. 

Il Comune di Bologna ha inteso 
così accogliere la richiesta di mbl- 
te famiglie che desideravano una 
scuola vicina per tutti i bimbi di 
quella zona. 

‘ Erano presenti il delegato pode- 
starile avv. Maccaferri, l’avv. Brian 
zi capo ‘ufficio alla Pubblica Istru- 
zione, i direttori cav. Gherardi e 
signorina Bartolini. a 

si elementari ed ‘un asilo. In. mag- 
gioranza essa accoglie già alunni 
che abitano fuori porta D'Azeglio e 
ne] successivo ‘anno. scolastico, la 
scelta degli scolaretti sarà ancor 
maggiormente indirizzata a questo 
scopo. | 

Giornata aviatoria 
Su proposta del’Ingegnere - Adol- 

fo Vigone.pilota ’di guerra e presi. 
dente dell’Aèreo Centro ‘Emiliano 

mia, di :Bolégna* ha; delibérato che 
50 studenti, prescelti “dal G. U. F. 
negli: istituti: ‘ufiiversitari “e medii 
cittadini. vengano trasportati in -vo- 
lo sulla città... 

Rinvenimento diun cadavere 
nel Reno 

mattina, presso Îl parapetto del cana- 
le di Reno il cadavere di uno scono- 
sciuto che galleggiava sulle acque, 
Avvertiti sono accorsi sul posto Î 

pompieri Che a mezzo di una sca- 

la hanno tratto dalle acque le mise- 
ra spoglia, in istato di avanzata ‘pu- 
trefazione, e seminuda. 

Il cadavere dono le! constatazioni di 
legge è Stato trasportato al cimitero, 

erezione i) È 

Motec'cletta ché si ribalte 

All’Ospedale S. Orsola è state, medi- 
cata certa Ida Camanzi, di Giovanni, 
di anni 22, abitante in via Vezza 37, 
per contusioni. ed abrasioni alla re- 
gione temporale sinistra ed all’emito- 

race destro, guaribili in 1? giorni. 
E’ caduta mentre transitava nei 

pressi di porta Mascarella, in località 
Ferve;, Sulle, motocicletta con side-car, 
guidata da Carlo Ronzani, di Augu- 
sto. di anni 26, domiciliato in via 

Vezza 33. Il fatto ‘è dovuto ad una 
brusca, stenzata della: macchina che, 

un ‘accesso di follia, 

urtando contro un mucchio di ghiaia, 

si è ribaltata, è 

La scuola comprende cinque clas- 

il Consiglio Provinciale dell’Econo:|..; 

Alcuni' operai della centrale elettri-|- 
Ca. del Battiferro, hanno scorto, ieri| 

TI 
Se la China-Migon vi fosse stata 

Dieci secoli fa. 3 i 

"a storia avria mutata 
Con ia sua portentosa facoltà ! 
Chè dall’intera storia ceriamente 

Sarìa sparito allor i 
{l1 soprannome strano e irriverente 
Di Carlo: il Calvo, franco impera- 

“103] 

nor. ie 

la Pastina « Gaby » non,è 
una comune miscela di faci-. 
le improvvisazione da parte 
di chiunque, ma è il felicé 
risultato di due anni di stu 
di. diligenti e di severe pro’ 
ve biologiche ie di laborato: 
tio da parte di eminenti: 
‘scienziati, i 

E° l'alimento insuperabilé 
che per la sua perfetta assi 

* milazione sopprime. comple 
tamente i residui tossici del 
la’ digestione; 3 

. :,Oltre 12.000 Medich i 
‘ fra cui le più celebri auto o 
rità pediatriche, la ‘usan0 RI Ruo 
per sè, per le loro famiglie I 3 
e la raccomandano all. 3 
clientela, ‘’ ; 

i 

dispo; 
i) stati 

Dott. Cav. SPREAFICO CARLO Te ieri 

Spec, Malattie dei bambini Ostro 

SS 4 ha 1 
Ia! tie 

Milano, 8-10-29 al vi 

La «PASTINA GA- 
BY» ottima algusto 
è graditissima ai 
bambini ed ai vec- 
chi, ai quali riesce 
di facilissima. di- 
gestione nonostante 

«il suo alto potere 
nutritivo. 

Fir.to: Dott... 
CARLO SPREAFICO 

“ Interrogate il vostro medico di fiducia 

Per ogni trattativa rivolgersi esclusivamente 

| Sede della Ditta in Como 

Agenzia Generale per Bologna e Ferrara: Dittà ALFREDO VERONA, Bologna Via 4
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Ufficio di Corrispondenza: Udine 

IE DINE 
, Via Treppo n. 1» Telefono ?-52 

sta. dell’ Annunciazione 
*a benedizione ai bambini 
tri festa della Annunciazione di 
tia Vergine hanno avuto luogo 
“licolari funzioni religiose in 
Momo di cui è titolare la Annun- 

» Alle ore 7 è seguita la Comu- 
he generale. Alle ore 10 mons. 
Uto, Arciprete del Duomo, ha ce: 
ato lo, S. Messa solenne. 
{SSlsteva il Vicario Generale con 
Mi Canonici del Capitolo Metro- 
Mitano. La « Schola Cantorum » 
* Lbuomo ha eseguito scelta musi- 
Sotto la direzione del m.o don Pi 

Nel pomeriggio alle ore 15 presso 
vasilica Minore della. B. V.. Delle 
Male sono stati radunati tutti: i 
Mbini della città; per la speciale 
Medizione come già venne fatto: 
È 1915. La Basilica era gremitis- 
è: erano presentti oltre 4 mila 
îri, tutti j bimbi ‘degli Asili In- 
Îli, degli istituti ‘cittadini; mi- 

Mia e migliaia di frugoli si cal- 
No a oltre 7 mila j presenti: 
iUnaia e centinaia‘sostavano :sul 
Sladinata, nell’inpérno della sa- 
o Del chiostro “cc. Uno spet- 
fio imponente e commovente in- 

Nano presenti mons. Mauro e i 
sk di Maria, rettori della Gasi- 

i‘niva cantata una Salve. Regi- 
© Quindi padre Roberto ‘da No- 

° Quaresimalista, saliva il pulpi- 
‘Tivolceva alla immensa folla 

piccoli elevate e paterne parole 
issando l’afologo della cicala e 
Mormica in italiano e in veneto 
enendo “da ‘quel mondo di pic- 
» Umanimi e.... rumorosi con- 

Pad i ? 
Ladre, Roberto continuava esor- 
i) D 

dio 1 piccoli alla bontà e.alla ob- 
on Nza, mettendoli sotto. la prote- 

è della B. Vergine. Seguiva u- 
} Solenne benedizione eucaristica. 
înta enedizione si ripeteva dalla 

+ @ del tempio alla ‘moltitudine 
4 fprtoli rimasti a stazionare fuo- 

lvano cantate le preghiere e 
fanti della Vergine. a 

Rlibere della Giunta Pro- 
3 ‘ciale Amministrativa 
‘SBétti approvati nell’ultima torna- 

nome: Cointeressenza. al perso: 
ziario, pel 1929. 

Mec: Conferma in carica 
Tram Paltatore Daziario, 

dn QUPONti di Sotto: dazio, aumento 
FM to tariffa. 

lip ana: sistemazione posti di stra- 
? trattamento economico. 

Mizia 0: regolamento .di polizia e- 

dell’at- 

è affi regolamento servizio pubbli- 
Masa sioni ecc. 
lagpibis: rescissione contratto con- 
dolttanza “malga Cuvili. 

de pd: lavori miglioramento: Inal 
(ore dighe e_Sondogna,. 
Ubi ei ‘estensione illuminazione 
] na nella frazione di Spessa. 
ddiz; Chis: autorizzazione ‘a stare in 

Il Ù contro Berra Paolo per ricu: 
orni Spedalità, 

gg di Sotto: deposito disponibi- 
Tare assa. 

opp to, Spilimbergo, Campolongo, 
i lam Premariacco, Clant, S. Vito 

ho, ento, Palanzolo: Dazio. | 
4a: prelevamento somme ‘a dé- 

contributo al Patronato 

casso: Ratizzazione mutui. in- 

: 1930-32, 
1 Pordenone; spesa per la 
Ai ontara, Sh 

Si ‘Ogaro: acquisti i u Littorio, g ù, quisto. di un 

MO : acquisto di un Fascio Lit- 
to; IS 

A Sia, per arredamento scuo- 
dé su NSarga . + A 

Va conio ‘Lestizza. Resia, S. ‘Danie 
No. Uto all’Ospizio Marino friu- ahi 
tdepoto. Meduno, Pasian di Prato, 
0, Ri Pravisdomini, Rive d’Ar- 
is, ChE ano, Aquileia, Attimis, 
anni lons, Flaibano, Raogna, ‘S. 

Uto “,@l Naticone, Tarvisio: \con- 
Ospizio Marino Friulano. 
astions, Enemonzo, Ioannis, 

"x Pradamano, Reana, Sutrio, eNonce]z stia di: cello: “con 5 È | Friulano, tributo all’Ospizio 

IT 
MIT 
Uto cantina, 

copie. della -Gui- 
Saasen zioni SATO aio Biggs sonic i 

‘Sussidio! all'Asilo Infantile DrOfESSIONAIIO gii E e 

Uova legge sui dazi 
e e Lai i % L è ; disposizioni per Udine 

la nostra R, Prefettura si so- 
se importanti riunioni di Po- 

attuare la nuova legge sui 
ne 140 podestà hanno già avu- 

Qposizioni in merito egli altri 
8 ie 1 convocati: per la stessa ra- di SO ne] pomeriggio, 

7 pico “oa Podestà sig. Gino di Capo- 
“lonj, Pubblicato le seguenti dispo- 

în pe aprile 1930 è data «applica- Ru sui Sente regolamento per l'im. ni materiali da costruzione, e que abbia. intrapreso opere di i tergo e che siano ancora in corso 
LL. ec Comune deve entro Ma: 1 mente sent si 

m ? ‘ presentare all’uf- ditta auicipale del. dazio denuncia Niziogelle costruzioni stesse con in. Za me: Sommaria dello stato di a- ta Posta dei lavori. 
Ro an me 0 falsa denuncia, darà ilitiz PDlicazione delle. sanzioni cL ssa dalla legge, cai ande MMercianti all'inerosso di bel di aeo Vinose ed alcooliche, di birr 

i Stone Ne - birra, È atfipo: Inerali. da. tavola( naturali ì Îresch ali), di acque gassose, di Car Vini: e di bovini, suini. ovini ed e 
salate. affumicata ed 

, Vate carni 
i ESOntoe, e di strutto bianco. debbono a al commetente ufficio da- org SO il Mnnicinio, entro ci Mono, del corrente mese. la dichia. i esercizio e di ri 
Di Dregcit; pete di rimanenza 

np inistrazione daziaria rroce. Van |} (O@nizione. del'endaetti. an ‘‘ Conseguente rilascio delle 5 
® 

licenzet. di. esercizia;. non+;chè . all'ac- 
certamento delle dette rimanenze. 

« In caso di omessa presentazione 
delle predette dichiarazioni e denun- 
zie, e salvo all’Amministrazione di pro 
cedere d'ufficio agli accertamenti ne: 
cessari, è comminata al trasgressore la 
ammenda dia L. 50 a L, 500», 

? scutta dei canali Ledia 
Prossimamente saranno messì in a- 

sciutta, per i soliti lavori di esput+ 
go, riparazione e miglioramenti, i 'Ca- 
nali del Consorzio Sedra-YFagliamen- 
to. Ecco il tempo delle asciutte: 
Canale :Sussidiario (tratta superiore) 

daille ‘ore 22 del 21 aprile alle ore 18 
del 24 aprile — Canale  Sussidiario 
(tratta. inferiore), dalle ore 22 del 21 
aprile alle ore 18 del 3 maggio — Ca- 
male Principalè fra la presa di An; 
dreuzza e la presa di S, Mauro, dalle 
ore 2g del 21 aprile alle ore 18 del 23 
aprile e parzialmente dalle ore 22 del 
2 maggio alle .ore 18 del 3 maggio + 
Canale Prinicipale fra la presa di S. 
Mauro e la presa di Rivotta, dalle. o- 
re 24 de] 21 aprile alle ore 20 del 23 
aprile e dalle ore 24 del 2 maggio al- 
le.ore 20 del 3 mavcio — Cangle Print 
cipale a valle della presa di Rivotta, 
Canale di. S. Vito, Canale di Marti 
gNacco, Canale di Passons, Canale di 
S- Gottardo, Canale di Castions, Cana- 
le di S. Maria la Longa. Canale di 
Trivignano, dalle ore 22 del 21 avrilé 
alle ore 18 del 3 magrio — Canale di 
Giavons: dalle ore 22 del 30 marzo 
alle ore «#8 del 12 aprile e dalle ore 24 
del 21 aprile alle ore 20 del 23 aprile: 
L’asciutta per aualche Canale  po- 

trà venire, compatibilmente con le cir- 
costanze, abbreviata, come pure, in 
caso di necessità, prolungata. 

E’ fatto assoluto’ divieto agli estra- 
nei di introdursi nell'alveo dei canali; 
in narticolare la pesca è assolutamen: 
te vietata, 

lors» di studio “Encre Tosì,, 
La Giunta Esecutiva della Cattedra 

Ambulante di Agricoltura, disponen- 
do di un residuo del fondo a suo tem- 
po raccolto per un .ricordo marmoreo 
al compianto prof. cav. Enore Tosi 
(ricordo che fu infatti collocato nell’a- 
trio della Sede, Centrale della Catte- 
dra), ha creduto di non poter meglio 
interpretare il pensiero degli oblatori 
che istituendo delle borse di frequenza 
a favore di allievi casari che .s'iscri- 
vano al'corsò annuale di Caseificio di 
S. Vito al Tagliamento. 

Le borse da L. 250 ciascuna, saran- 
no assegnate in numero di due nel 
corrente anno e di due nel 1932, e 
porteranno il nome di «Enore.Tosi». 

La: Sezione di Cattedra Ambulante 
di Agricoltura di Tolmezzo ed il Co-| 
mitato Zootecnico Carnico hanno isti- 
tuito, per il 1930 una borsa, di studio di 
L. 500 da assegnarsi ad un giovane 
carnico che frequenti con lodevole nro- 
fitto il Corso di Caseificio presso la 
Scuola. Provinciale «Enore Tosi» in 
S, Vito .al Tagliamento. 

Per il rib:ss> dei prezzi 
Anche nella nostra città la campa- 

na Der il ribasso dei prezzi va, con- 

cretandiosi. Una impoltante riunione 
di esercenti si è tenuta presso la Fe- 
derazione Friulana Fascista dei Com- 
mercianti ed è stato deliberato di por- 

re in Vendita i. seguenti generi ai 
prezzi così ribassati: 

Olio di oliva vergine al litro Lire 

5.80; olio di semi di La qualità ‘5.40; 
olio di ‘semi di 2.a qualità 5.20; riso 
orig. camolino al Kg. 140; riso ma- 
ratello al kg. 200; pasta comune. al 

‘kg 2.40; fagioli comuni al kg. 1.60. 

Talì prezzi sono praticati da ieri. Al- 
tri notevoli ribassi sono in vista. 

Trattoria comunale 
Oggi, mattina: Pasta e verdura, Vi- 

tello alla genavese, contorni — Sera: 
Agnolotti al consommè, Roastbeèf, 

contorni, 

Sport. 
La marcia motociclistica . 

« Guido Mentasti » 

IV «Moto Club Friuli» ha intietto e 
organizzato con l’approvazione del U.. 
G..I. una marcia motociclistica di; re- 
golarità intitolata «Prima Marcia .Tu- 
ristica di Regolarità «Guido Mentasti» 
su un percorso .di Km,:200, libera a 
tutti i motociclisti muniti di licenza 
di. corridore (seconda categoria .0-tu- 
ristica) per l’anno in corso. 

E’ istituita un'unica mategoria per 
moto leggere, moto: moto-carrozzi- 
ni sino alla, cilindrata di 1000. L 

La gara si svolgerà . sul seguente 
percorso ;. Udine, S. Daniele, Ragogna, 
Pinzano,  Alesso, Cavazzo, Tolmezzo, 
Villa S.. GComeglians, Sella Ravasclet- 
to, Tolmezzo, Stazione Carnia, Tarcen- 
to, Lusevera, Monteaperta, Nimis, Fae- 
dis, Molin Novo, Udine. 

Le partenze avranno inizio domeni- 
ca mattina 30:marzo 1930 alle ore 10 
dal viale Tricesimo (Sala Olimpia) a 
motore acceso. e. singolarmente a. di- 
stanza di 30 secondi tra. ogni concor- 
rente e per numero: d'iscrizione . Il 
traguardo di arrivo è fissato, 
so\posto di partenza. ‘ 

Le iscrizìoni si ricevono dalle, 9 ‘alle 
12 e dalle 14 alle 18.presso PUfficio I. 
D. A, S. via Prefettura, 5 e dalle:20,30, 
alle 22. presso. Ja Sede via Mercatovec- 
chio, 17. Ristorante al Monte, a tutto 
Sabato 29. marzo sino alle ore? ac. 
‘compagnate dalla. tassa di lire 30 ri- 
dotta a L.:15..per i Soci del. M. € «Fl 
Verranno..éccezionalmentei accettate 

le iscrizioni ia tassa doppia: fino’ alle 
ore 9 del giorno-380 

rà fatta presso la sede dell M. C. F. 
| dalle ore 20,30) alle. 22,30 del “giorno 
29 marzo e dalle 7 alle 9 del'30 mar- 
Z0. AE, 3 

—_ e: 

Cronaca varia 
CONTRO. IL MALCOSTUME — Gli 

agenti della Squadya mobile‘ della no 
stra R. Questura. continuano nella e- 
nergica campagna contro il maltostu- 
me hanno arrestato certo Olivini Vit 
forina di anni 20 da Mantova. Per 
contravvenzione all'art. 158. hanno 
tratto in arresto cerie Peressoni Feli- 
cita fu Valentino. di anni 40.da. Pa- 
‘gnacco e Passadori. Angela detta da 
«contessa» «di anni 40 da. Pravisdo- 
mini, Hanno inoltre fermato. per. mi 
sure di moralità essendo senza fissa 
dimora certa Mazzolini Antonia Ma: 
ria di Vittorio di anni 31 da Maiano.) 
SUL LAVORO — Dall'alto di una ca- 

fasta di legna dove era intento al \la- 
voro presso i magazzini di legna: del 
Toseso è precipitato l'operaio. Modolo 
Fiorello di anni 21-«di Federico: da Te- 
renzano riportando la frattura dei ra- 
dio destro, Il doitòor Molinis all’ospe- 
dale 10 giudicò guaribile in una tren- 
tina di giorni. 

IL SOLITO FURTO — Durante la 
notte i soliti ignoti penetrati* nel mol- 
laio di certo Giuseppe Milocco in via 
Genova asportavano una. dozzina di 
galline, Nessuna traccia dei ladri. 
UNA CADUTA — Il piccolo Carlo 

Albano di anni 8 cadendo accidental- 
mente nella propria abitazione in via 
Pordenone si produceva una ferita al 
padiglione auricolare destro, Venne 
dichiarato guaribile in giorni 10. 
INVESTIMENTO — Tale . Vittorio 

Armellini di anni 19, veniva investi- 
to da una avtomobile e-riportava una 
ivLita Jagaro contusa ‘al cuoi capelluto 

ld 

i|rtelli Emilio, 

‘allo stes; i 

La vunzilatura «delle macchine vers] 

| {n interessante 

ed escoriazioni multiple guaribili in 
una decina di giorni. 

CONTRAVVENZIONI +’ Sono sti 
posti in contravvenzione per schiamaz- 
zi notturni certi Dante Silvestri di an- 
ni 28, Martino Cainero di anni 2, Mgr- 
zoni Rinieri di anni 20, Melchior 
Quaiettin pure di anni 29 e i tre fra- 

} Adelch e Lino Azzan ri: 
spettivamente dell’età di 26, 21 e 29 
anni, 

Dalle sponde del Torre 
GIORNATA DELL’ AZIONE CATTO: 

LICA. — La giornata dell'Azione ©at- 
tolica ebbe anche a Percotto un esito, 
direi quasi, insperato. Nella parroc- 
chiale affollata di fedeli ‘a tutte ue 
funzioni i sacerdoti locali cercarono 
popolarmente di spiegare questi pun. 
ti principali: Cos'è l’Azione cattolica 
ar com'è. costituita .l’Azione  cattol 
in Italia — Necessità dell'Azione at 
tolica — difetti'a proposîto di. Azione 
cattolica — maldilia della nona — cri- 
tiche di gente.-incapace che ha il ari 
terio. soito le suola delle scarpe — 
soldati indegni. che mancano di bré- 
parazione dottrinale e di vita integra 
— il coniglismo — il lavoro per\il "a 

colo 0 — la mancanza di disciplina 

ecc. Concludendo con la parola d'or 

dine data da Pio IX ai Y 
duci e fondatori dell'Azione cattolica: 
cAgitatevi! bisogna agire! Non abbia-|;,} * 

mo ancor raccolte tutte le offerte ma 

dalle precedenti possiam arguire «he 

il totale si aggirerà sulle trecento .li- 
re. Data la popolazione e le strettezze 
domestiche ‘non si ‘poteva pretender 
maggior generosità. Una lode alle r'0- 

stre ottimè circoline che si prestaro- 
no all'uopo. 
SOLENNE FUNZIONE. + Ad inizia 

benemeriti[:8 

tiva del Reverendissimo parroco fora 
neo. di Pavia d’Udine don Giovanni 
Battista Caruzzi nella Chiesa filiale 
di Manzinello il giorno 1.0 aprile a- 

vranno luogo solenni esequie di tri- 
gesima a suffragio dell’ indimentica- 

bile D. Domenico Traunero. Colleghi, 

amici, ammiratori e, compagni  d'ar- 

me dell’estinio non vorranno manca- 
re d’iniervenirvi. 

—_ 

LAUZETTO 

GIORNATA MISSIONARIA — Il pro- 
pagandista padrè Luigi Friz sarà tra 
noi oggi mercoledì 26 corrente per i- 
niziare le gioribate Missionarie in que- 
sta zona. pedemontana. Egli è viva- 
mente ‘attesa e «onfidiamo che l’esito 
della sua opera sarà coronata da suc- 
cesso. Giovedì 27. sarà. .a Pradis; ve- 
nerdì 28. a Vito d’Asio: sabato 29 ad 
Anduins, Domenica 130 marzo aile ore 
0. sarà a' Pielungo dove quel Reveren- 
do Parroco”pur di avere le proiezioni 
e' mancando ‘di luce’ elettrica ha. già 
provvisto. dei notenti accumulatori nel 
funzionamento odellg o lampada: La 
Giornata, Missionaria: Parrocchiale che 
il.P.. Eriz.intende tenere. «in: ciascung 
di.questi naesi. è così suddivisa: a se- 
ras prima. (el’A47 grid ;in. chiesa, 
‘Rasariorpoi conferenza coi proiezioni, 
!La‘conferensa si’ Mividesh due parti. 
Nell'intermgazzo.ssi calitamo le/‘iFtanse e 

#'obolo né te: Missioni Ta 
mattina seguente i};Padre-celebrasla 

‘e tiene breve;-discorse, I fedeli 
i sono invitati alla Comunione Pro 

ssioni.. Alle ore 9. adunanza della 
Commissione “Missionaria  Parrocchia- 
le. Ecco il vrogramma della Giornata 
Missionaria. "A: suo ‘tempr daremo :n0- 
tizia del seguito del diario. : 

Cattolici, ricordatevi del vostro 
dovére:-di sottoscrivere all’uAvve- 
nire dItalian. .. 

Varie d:illa Provincia 

A CODROIPO è stato arrestato 
certo Ottogalli Guglielmo di Giaco- 
mo il quale in questi mesi ha a- 

proprietà 
Ballico prof. Pietro oltre 1200 pian- 
fe di viti vecchie di due anni e le 

sportato dal,podere di 

ha vendute a terzi. Il danno causa- 
to ammonta a una cifra rilevante. 

A SPILIMBERGO. il 

“ monta a 14 mila 500 lire. 
A, RAGOGNA una automobile gui- 

data da certo Foretto è stata inve- 
stita da un’altra vettura che veniva 
in senso opposto, Notevoli. i danni 
materiali subiti.dalle macchine. 

A TRICESIMO durante la. notte 
i soliti ignoti hanno asportato una 
notevole quantità di.viti dal terreno 
di proprietà. Bertossio. di, Colgallo. 
Eguale furto venne patito dal signor|naia di manitesti inn 
Pividori di -Felettano. 

A BASILIANO è stato denunciato 
per furto certo Emilio Zuliani fu 

trovavasi 
presente. nell’osteria. di certo Luigi 
Aritonie di anni:30 che 

Collai da. dove scomparvero lire % 
da: un:.cassetto, 

A VILLANUOVA di San: Daniele 
causa’ la. combustione :dei’ fieni un 
violento incendio manifestatosi sul 
fienile. di proprietà. Osualdo Mae- 
stra ha distrutto varii quintali di 
fctaggi per un danno di 6 mila lire. 

A FIUME VENETO. in un fosso 
privo di sensi è stato rinvenuto cer- 

accanto aveva 
1, motocicletta. Sembra sia.stato in- 
to. Ernesto Gambini. 

vesito da una macchina. 

TREVISO 

îl saluto del nuovo Prefetto 

.alla cittadina:z) 
Il Prefetto ha diretto alle autorità, 

ed alla cittadinanza di Treviso il se- 
guente nobilissimo saluto: x 

« Nell’assumere. le funzioni di Pre- 

fetto della nobile Provincia: di Trevi- 

so il mio primo .pensiero sì rivolge 
con commossa reverenza agli spiriti 
immortali, aleggianti propiziatori Su 

questa Terra, degli eroi Che, col tri. 
buto del loro sangue generoso, c02- 
quistarono la vittoria e al Duce som- 

mo, che in un'ora grigia, ne raccolse 
il fremito e l’anelito e stringendo in 
un. fascio poderoso l’Italia di Vittorio 
Veneto attorno al sacro Trono del 
l’Augusta . Maestà del Re, con ,genio 

italico.  indomita energia, avviò ris0- 
lutamente la Nazione italiana sulle 

vie della Romana. grandezza. 

Conscio delle responsabilità che ‘mi 
incombono, ma animato da una grat- 
de passione, io mi appresto ad affron- 

tare serenamente il mio compito, con 

la sola ambizione di riuscire a ren 
dermi degno dell’ onore conferitomi, 
che mi rende legittimamente fiero ed 

orgoglioso, di essere stato preposto al 
‘Governo di questa gloriosa Provincia 
della -nobilissima regione veneta. 

Hl mio programma è di enunciazio- 
ne molto sémplice:: applicare rigoro- 

samente ed esigere la rigorosa. 0sser- 

vanza delle leggi dello Stato; seguire 

con fervore, con fedeltà, con discipti- 

na fascista le direttive di S. E. il ca- 

po del Governo; il che significa espli- 

care ‘azione feconda di bene con sito 

spirito di giustizia, 

Non ho il minimo dubbio di poter 

fare pieno assegnamento nella mia 

opera, informata ‘& tali Criteri,’ sulla 

cordiale collaborazione di quanti han 

no responsabilità di pubblici uffici. 

In: questa sicura fiducia mi è sra- 

dito porgere alle. SS. LL. ed a tutta 

la simpatica laboriosa popolazione 

trevigiana il più amichevole saluto». 

Telesramma 
all’or. Mussolini 

(Il Telegramma seguente fu dal Com- 

missario Prefettizio inviato al Capo 

del Governo: i 

« Cittadinanza | Trevigiana mentre 

Governo fascista sulle geniali direttive 

di Vostra Eccellenza abolisce i dazi e 

le barriere risolvendo mirabilmente 

uno dei problemi più difficili della Fi- 

nanza locale, rivolge esultante a Voi 

Capo del Governo e del Fascismo sensi 

riconoscenza. et devozione profonda 

percliè.muovi orizzonti. economici sì 2- 

prono-a questa Città. per demolite bar: 

riere. Devotamente.. Commissario .Pre- 

fettizio Lamricella #0... 

“Pro cultura, 
Oggi, mercoledì 26,... alle ore ZL, 

nella sala. di Palazzo, Filodramma- 

tici, l'illustre oratore». mons., Giu- 

seppe Manzini, Vicario, generale di 

Verona, terrà la sua. conferenza sul 

tema: .« Pio XL e l’invito.alla vita 
sopranaturale »;,La conferenza, per 

la: quale c’è una, vivissima attesa, 

doveva essere, tenuta . nello, scorso 
febbraio, ma fu. dovuta rinviare a 
questa ‘data per indisposizione dell” 

CROIAN “a [i Di chiarissimo soratore; “03. 0° 
L'ingresso costa;. per.i non tesse- 

| rati, )\L2 «(tassa compresa). : 

articolo 
di Attilio Lazzari. 

esce ‘oggi’ nella ‘rivista  « Vita “Cit 

tadina ». dal titolo: « Il Borgo € la 

Chiesa di Sì Tommaso di Canitor- 

berj ». L'articolo, veramente inte- 

ressante, è corredato di. belle ed 

inedite fotografie. TRATTO 

‘Diamo il sommario  dell'interes- 
sante ‘fascicolo: Provvedimenti 
commissariali; La distribuzione del- 

le tessere ad: oltre 800: i pena ni 

spurgo dei pozzi neri: il nu i 

RA L'attività della Colonia Ma- 

rina provinciale « Fondazione Luz- 

gatti» nell'anno 1929; D. A. Polo 

ni: ;l restauro ‘della chiesa di S. 

Lucia (terza ed ultima puntata); 

Per la nostra Pescheria; Notizie di 

Sport. Il fascicolo termina con le 

solite statistiche comunali. 

Sport 
Troviso baite Mirandolese 9-0 

(m. f.) Domenica il Treviso giocò 
una delle migliori partite non tanto 

per lo scarto di punti quanto perla 

tecnica e volontà che portò a questi. 

. Essa fu condotta a grande anda- 
tura fin dalle prime battute, con 

gioco largo, preciso, redditizio ini 

tutti i settori tanto che al 2° si ha il 

primo: goal: per merio «di Bisegnto,|1 
MEA di al 6” il secondo su bella azi 

‘delle. partite 

DI 

dividuale di Zanoto, al 12’ il terzo 
per mezzo di Fassina su preciso pas- 
saggio di Zanotto: La sorte sembra 
ormai decisa: ‘la Mirandolese che fi- 
nora ha lottato” accanitamente, e 
con indiscutibile bravura, cede ter- 
reno e il portiere sembra si rifiuti 
più oltre parare; ma incitato dal ca- 
valleresco pubblico. Trevigiano, e 
ammonito dall’arbitro, si esibisce in 
bei rimandi; per i quali riscuote me- 
ritati applausi, specialmente quan- 
do al 24 è messo‘a dura prova da 
un bolide di, Bisegato. Ciò non to- 
glie che al 205° Fassina insacchi un 
altro bel goal, e un altro Zanotto. al 
32°, e uno Bisegato-a4 40° del primo 
tempo. } 

Chiuso. questo/con sei a zero era 
prevedibile ‘che Ja Mirandolese a- 
vrebbe Cercato almeno la, via dell’o- 
nore; e lo avrebbe infatti trovato al 
7°. su bella azione del centro d’at- 
tacco e mezzo sinistro, se questa vol 
ta non avesse giocato con il Treviso 
anche..il palo che aiutò a deviare 
in corner, da'cui mon si ebbe nulla 
di fatto. dn Agata 

Tl Treviso però, pur avendo l’aria 
di volere stravincefe, trova al 14 
lo. via ad un altro bel goal per me- 
rito; di Fassina,» Costretto al 17° in 
corner, libera magistralmente e si 
porta sotto la rete del Mirandola: 
lo costringe in difesa, ed obbliga il 
portiere in belle: parate che riscuo- 

teno il sincero e meritato applauso 

del pubblico. Però il Treviso preme, 

e al 20° un terzifio mirandolese, per- 
plesso, getta in. rete propria. 

AI 29° è ancora. Fassina che trova 

la via ad un altro goal. Il pubblico 
trevigiano vorrabbe per i vinti al 

meno un goal, e-spera.al 37° in cui 
il-Treviso è stretto in ‘corner; ma l’a- 

zione viene dal’ Mirandolese sciu- 

pata. (Ara i 
Si ha ancora qualche bella esibi- 

zione. del Treviso e poi la partita si 

chiude per nove:a zero. 
Può ben essere fiero del suo un 

dici il Cav. Gemin, se sa giocare 
come. oggi, preludio 

forse di un nuovo risveglio: 

ASDLO 

Una nuova Messa del M.6 De Luca 

(R. F.) Nella fausta ricorrenza della 

festa di San Giuseppe, nella chiesa 

prepositurale. di Asolo, vennero esegui 

‘ti per la prima volta la Messa «Victi- 

mae Paschali» del ‘Mio De Luca €. 

pure ‘dello stesso. il motetto «Veritas 

mea». 
. 

L'esecuzione afidata alla Società Co. 
rale:di Asolo è riuscita, magnificamen- 

te. La Messa del M.0 De Luca si pre- 

senta. interessantissima per le caràt- 

teristiche che assai la distinguono: 

semplicità, ispirazione, scienza. Sem- 

plicità che è lo stile proprio al nostro 
valoroso e fecondo Maestro: ispirazio-| 

‘ne, poichè egli, dal testo divino, sa 

trarre ogni più vibrante consenso. di 

fede: scienza, poichè Jla struttura. te- 
cnica del-lavoro-è. davvero degna, di 
considerazione per novità armoniche 

‘sempre ammirabili perchè ben conte- 
nute nella severità liturgica. Anche il 
motetto ci è apparso interessantissimo. 

AI vallorosa; maestro: De Luca} le no- 
stre più vive congratulazioni, 

4 190 sig iortvoTi OTERIRITI 

“Pioggia di Rose,; 
al Patronato.-del Santo 
La pellicola cheha suscitato tan- 

to entusiasmo sarà proiettata saba- 

to, domenica «e-lumedì (29, 30, 31 
marzo) nella sala G. B. Bertì del 
Patronato “let Santo, inaugurando: 
si una nuova Super. Vittoria. 

«Pioggia di’ Rose» (scriveva L’E- 
cho .de Paris) è un buono e bellis- 
simo film il cui successo sarà im- 
menso. Ed. il giornale. La, Croîz..... 
Ammirevole riuscita. di una diffici- 
le..impresa questo film. farà il giro 
del mondo, Deve. passare sotto: gli 
occhi di milioni di persone .creden- 
ti o no. Il suo Successo. sarà im- 
menso. i ; 

L’autorevole? Rivista .La Comoe- 
dia. Questo film si impone per l’e- 
mozione che suscita. Di possente 
freschezza.... tecnica, perfetta ed a- 
gile fotografia giustamente ammi. 
rata; è uno spettacolo d’eccezione. 

«E Pierre l’Eremite dice»: Oh la 
Piccola Teresa del Bambini Gesùl... 
la sua: figura è stata “esnressa .con 
tatto; con dolcezza con ‘una fede ta- 
le da strappare le lacrime al pub- 

blico. i 
Dernieres Nouvelles de ‘S' sburg 

‘ Questo bellissimo film sorpassa di 
molto pér bellezza le sglite nrodu- 
zioni, Quale incanto profondo: si 
sprigiona da tutto il ‘film... 

B eneficenza 
AlP'Istituto Callégari — Per onorare 

n memoria. del povero 
100, 

| Ss. E. Pacelli a Venezia 

S. E. il cav. di Gran Croce March. 
Pacelli. l'illustre plenipotenziario va- 

ormai 

storici trattati Lateranensi, è stato in- 

vitato a Venezia per una conferenza 
sulla Conciliazione fra Stato e Chie- 

sa, dal Circolo Universitario Cattoli- 

zio' la mipote|3 

| VENEZIA. 

In dono del Principe d’Assì: 

alla città ci Venezia 

S. A: R. il Principe Filippo d’As- 
sia, il cui nome suona ‘armai caro 
e ben noto alla nostra cittadinanza 
Per la preziosa ed appassionata. col 

laborazione da lui data ner la i 
zione e la organizzazione della Mo- 
stra del Settecento Italiano, ha vo- 
luto in questi giorni offrire in dono 

a Venezia, a ‘ricordo di tale fortu- 
nata. impresa d’arte, un segno del- 
la sua benevolenza verso Ta. nostra 
città. 

Trattati dello stupendo volume 
contenente novantun ritratti. mira- 
milmente incisi a colori da. France- 
sco. Bartolozzi, tratti da disegni di 
Haus Holbein, pubblicati a Londra 
nel 1792; -e rappresentanti illustri 
personaggi della Corte 
Illo d’Inghilterra. 

Questo esemplare che, esposto al 
la Mostra. del Settecento, fu nella 
sezione delle incisioni ‘una delle, 0- 
pere più ammirate e studiate, è. di 
perfetta, conservazione e rappresen- 

ta. per la sua rarità e per la sua ec- 
cellenza d’arte uno dei più interes- 
santi «e ricercati prodotti: del: Borto- 
luzzi in quella sua tecnica speciale 
«a granitura», che valse a renderlp 
famoso .in tutta Europa e che egli’ 
largamente applicò alle sue incisio- 
ni a monocromato .e a colori. du- 
rante il suo lungo. soggiorno ‘in In- 
ghilterra nella. seconda. metà del 700 
quando per decenni ebbe a lavorare 
per la Corte inglese e per.i princi. 
pali personaggi britannici del tem- 
po. Tl prezioso. regalo sarà affidato 
al Museo Correr. 

TI 

Conferenza sulla Russia 

a S. Cassiano 
Lunedì sera ebbe luogo nella'sà- 

cattoliche . a 
S. Cassiano l’annunciata conferen- 
za: « Nella Russia senza Dio ». Da- 
vanti ad un fine uditorio numeroso 
ed attento, il-rag. Alberto Bagagio- 
lo presidente del locale Circolo gio- 

pre- 
sentato dal parroco D. :Silvestrimi,| 

‘ condizioni 
di quella ‘sventurata razione. Il 
materialismo assoluto su cui posa 
tutto il sistema ‘comunista porta 
logicamente' ed irreparabilmente ‘al- 

ed alla. lotta 
Dio dalla . coscienza 

la. delle associazioni 

vanile cattolico «S. Giorgio», 

descrisse’ le - miserevoli 

la negazione di Dio, 

per togliere cosce 
delle masse naturalmente religiose. 

con colori vivi illustrati 
Bagagiolo. 

La chiusa: 

tributo alla \crociata : di preghiere 
indetta dal S.. Padre e-l'effigie. del. 

Redentore del mondo apparsa sul- 
lo schermo quasi: segno : augurale 
idel buon esito della crociata stessa, 

. |na conquiso l'animo degli. uditori. 
n 

ticano,. artefice. primo, degli 

co Luigi Olivi. © 
S. Eccellenza ha risposto accettan- 

do di parlare nella nostra città. il 4 

del: prossimo aprile, E’ inutile psn 
e 

Consigliere Generale dello Stato della|. 
re come l'annuncio della visita 

Città del Vaticano, rapidamente dif- 

fusasi negli ambienti cittadini ha pro- 

dotto la più gradita impressione, ren-|. 

dendo vivissima l'attesa per l’impor- 
tantissima, conferenza. 

___ 

La solennità dell’Annuneiazione 

Ieri. ricorreltdo la solennità del- 
l'annunciazione di Mawia, Santissima, 

nella Basilica di S.Marco, che ha 

ber primo titolare augusto mistero 

dellIncarnaziohe del Verbo di Dio, S. 

Em.. il «Card. Patriarca ha celebrato 

la Màssa Pontificale e alla sera do- 

po la combpieta soienne ebbe luogo 

la stazione quaresimale con discoiso 

di /S. Em. il Card. Patriarca e. bene- 

dizione del ‘SS. Sacramento. 
Jai 

Stazione quaresima 'e 
STAZIONE QUARESIMALE. — Que- 

sta sera la stazione Quaresimale 

a «alle ofe 17.15 nella Chiesa di $. 
imo dall'Orio, eti offre L. 

maniscalco 
Giuseppe Teja ha vinto. una quater- 
na al lotto coi numeri: 10, 76, 66, 87 
sulla ruota di Roma. La vincita am- 

di Enrico 

Gli effetti di questa lotta furono 
dal rag. 

della conferenza in cui 

l'oratore. fa appello alla bontà dei 

presenti perchè portino valido con- 

La millenaria e papale ciità di Be- 

nevenio: storica: per la chiesa e ‘pei 
la patria, animata da Papa Orsini in 

un tripudio ui osanna; ha accolto ieri 
il suo- amato Presule; .S, E. mons. 
piazza ha iatto ii suo ingresso trion 
talmente nella torte capitale sannita, 

Noi che mancavamo da diverso tem- 

po da questa città, abbiamo avuiu 
‘a chiana sensazione ll assistere au 

una manifetazione, piena di fede, di 
entusiasmo, ‘ 

Fu una gloria di sole, di bandiere, 
di gagliardetti, di nori olezzanti, d'una 

Dpirmavera sorridente, Benevento la 

voluto esaltare il suo nuovo giovane 
Pastore. Le vie, le piazze erano atfol- 
latissime di popolo convenuto dal Mo- 
«se, dalia Caniscania e dal Sannio; 

dai balconi dalle finestre, sulle porte 

nei negozi sventolavano sotto i raggi 
del sole, 1 vessilli Italico e papale. 

vapezzale ul centi 

eggianti a S. E. 
Piazza. Cosa dil'e pol degli abGhi trion 
fali, in Piazza del!Duamo, in piazza 
IV Novembre. nel Viale della Stazio- 

ne? 
rreparati. con arte e’'Ssfarzo; Ì fiori 

il più belli. e profumati di cui s'erano 

spogliati: @ piardini e le ville. ornava- 
no gli archi di trionfo dove doveva 
passare l'amato Pastore. Tra 1 nobi- 

lissimi manifesti sono degni di rilie- 
Vo quelli della Giunta Diocesana, del- 
la.-Guria, del Podestà, del. Segretario 
federale e delle Associazioni Cattoli- 
che. 

ast rliuid CLIL 

L'arrivo di S, E. Piazza 

Il treno che doveva condurre l’Ar- 

Civescovo doveva giungere alle ore 15 

e minuti, Già molto prima una mas- 
sa di popolo si addensava ai due lati 

del gran Vialone Principe di Napoli 
che conduce alla stazione. 

Il Vicario Generale mons. Domenico 

Marsiglia aveva dato precise disposi- 

zioni per la formazione d'un impo- 
nentissimo corteo. 

Alle ore 15 è uscita dalla  catte- 

drale «a processione; precedevano le 
associazioni maschili, le Confraterni- 
te, Je comunità religiose, i seminari 
diocesani e regionali, il Clero dio- 
cesano colle. Collegiate, e’ Curate,: 
il Clero Cittadino, i parroci, gli Aba- 

ti, il capitolo Metropolitano e le asso- 
ciazioni Patriottiche. 

L’imponentissimo corteo si è diviso 

in due ali e si è disteso lungo il Viale 
Principe di Napoli; da un lato sosta- 
vano le. comunità femminili e da l'al 
tro quelle maschili che facevano ala 
d’onore al novello Arcivescovo. Il Ua- 
pitolo Metropolitano con i Prelati ed 

Abati: attendeva il Presule alla chia- 
sa del S. Cuore di Gesù, mentre alla 

stazione Centrale, parata a festa at- 
tendevano le Autorità. Civili, Militari 
e le gerarchie del partito. Alle ce 
15 e 20 uno squillo di tromba annun- 
ziava l'arrivo del treno che conduceva 
l'illustre Prelato. Le musiche e le fan- 
fare: hanno intonato l'inno Papale € 
Reale. Da una vettura di prim& clas- 

se riservata, concessa dal’ com- 
partimento delle Ferrovie dello Stato 

in Napoli: scendono S. E. Piazza, il 
Vicatio Generale. mons. Marsiglia; i 
rappresentanti. della Diocesi, l'ing. 
cav., Satriano in rappresentanza del 

Podestà, diversi padri Carmelitani 
Scalzi, al cui ordine il nuovo Arcive- 
scovo appartiene e altre personalità. 
S. E. si è recato in una sala riservata 

della Stazione dove ha indossato l’abi- 
to..Prelatizio col Galero indi si è reca- 

to în un'altra sala riccamente addob- 
bata ove eràno riunite le Autorità. Qui 
ha avuto luogo la presentazione delle 

personalità; 

H saluto del Podestà 

‘Dopodichè l'avv. Mario. Coppola por- 
ta “il saluto augurale della cittadinan- 
za ‘all'amato Pastore; egli tra. l’altro, 
fa rilevare che la cattolica Benevento 
sede dell'antica Archidiotesi lo acco- 
glie con affetto divoto, tanto più che 
VE. — dice l'oratore -- verrà a svol 
gere come tanti illustri predecessori 

la Sua alta e nobile missione di Cari- 

‘tà e di fede. Benevento manda a maz- 
zo mio il saluto filiale, ed è orgoglio- 
sa di:Dotere avere un sì illustre e buo- 
no Prelato, Le ultime parole del gio- 
vane e colto Podestà sono state accol 

te con unanime consenso di evviva. 
Mentre la folla delirante acclamava e 

le fanfare mandavano al cielo le vi 

brante note festose. S. E. Piazza pren- 
deva posto nella' berlina di gala col 
podestà, col cerimoniere maggiore A- 
chille Fierro e col caudatario. ‘ 

La berlina. scortata ‘dai Valletti c0- 
munali nel loro caratteristico: costume 
e dai Carabinieri a cavallo ha percor- 
so il Viale Principe di Napoli, in mez- 
zo a due ali formicolanti di popolo 
plaudente e sotto gli archi trionfali Sì 

è recato nella chiesa del S. Cuore, do- 

ve attendeva il Capitolo Metropolita- 
no, Prelati ed Abati. Dopo il cordiale 

saluto di questi, S. E. Piazza ha 1D° 
dogsato i Sacri paramenti e in proces 
sione sotto il baldacchino: retto’ da! 
patrizi Reneventani, seguito’ dall'AU- 

‘ltorità e da una calca di gente si è Te: 
cato al Duò dove hanno preso Do 

sto. le Autori, il. Clero e Îl popolo. 
Ivi. S..E. sj sul trono arcivesco- 

vile ricevuta l’ubbidienza del Clero è 

stato intonato il ‘Te Denm, Terminata 

la funzione S. E. si è ritirata nei SUO! 

appartamenti del palazzo ‘arcivescovi. 

le. dove dal balcone centrale ha be- 
nedetto il ‘popolo plaudente. A Sera 

la facciata del Duomo e il campanile 

sta e profonda cultura, noto per ‘lè 
sue innumerevoli e preclàre doti ‘è 

per la sua bontà d'animo, nacque il 
30 settembrè 1884 a Vigo di Cadore, 
provincia e diocesi di Belluno, Nel 
1897. a 13 anni volle seguire l'esempio 

dello zio Paterno - Padre Doriteo. del- 
l’Assunta dei Carmelitani Scalzi che 

oggi conta 85 anni e vive nel conven- 

to di Venezia, ed entrò nel collegio dei 
Carmelitani Scalzi Gi Treviso «dove 

frequentò per cinque anni quel Semi: 
nario Vescovile compiendovi il ginna; 
sio. o 

Il 6 agosto 190% vestiva l'abito reli- 
gioso nel convento. di Brescia e, tra- 

scorso l’anno di 

la. professione religiosa il 7 agosto 

1903. Passò quindi nel convento -dì 
Treviso dove attese allo studio della. 
filosofia. In questo periodo di tempo 
fu chiamato alle armi e prestò. ser-, 

vizio militare per tre anni nel corpo. 
della Sanità Militare, + + 
Congedatosi fu inviato nel conven: 

to di Venezia ove studiò teologia, . 
Ricevette gli ordini Minori a Tre: 

viso .da-S. E. monsignor Andrea. Gia. 
cinto  Longhin, attuale  Vescovo-Af: 
civescovo di quella Città, e gli ordini 
maggiori. e. poi il Sacerdozio il 19 di. 
cembre -1908.. @. Venezia, da S..E.. il 
Cardinale Aristide Cavallari allora Pa 
triarca di detta città, e prese il nome. 
di Padre. Adeodato di S. Giuséppe, 
Appena ordinato sacerdote, fu Subì’ 

to destinato all’insegnamento e. per: di 
versì danni insegnò belle lettere nei 
collegi dei Carmelitani Scalzi della 

filosofia a Treviso e a Venezia e Diù 
tardi lettore di morale a Brescia. 

Nel Capitolo Provinciale, tenutosi & 
Venezia nel Maggio 1915 fu eletto ppio. 

re del tonvento ai Trombetta (Verona) 
Richiamato alle armi esplicò Con ab- 
negazione e zelo il suo pio ministero, 

mentre un altro fratello suo cadeva 
pugnando de eroe per la grandezza 
della. Patria. 

Pér tre anni fu in zona di guerra 
e di operazioni, quale cappellano mi 
litare con il 21.0 Reggimento. Cavalleg- - 

fu cappellano di riserva negli ospe- 

dali di Montecatini. 
Congedatosi, nell'aprile 1919 rientra». 

va. in convento e poco dopo fu elette 
priore del convento di Brescia e. due 
anni dopo nel maggio 1921 fu nomina- 
to priore e Ditettore del convento e 
Collegio Aspiranti all'Ordine dei Car- 
melitani di Adda (Brescia). 

Per le sue spiccate doti nel gen- 
naio 1923 fu chiamato a Roma come 

segretario del rev. Padre Proposîito 
Generale e nello stesso ano fu nomi- 
nato consultore. della Sacra Corigrega- 
zione dei religiosi e poi componente 
la commissione per l'approvazione 

dei nuovi Istituti Religiosi cariche che 
sempre. più rivelarono il suo valore ed 
il suo temperamento, per cui mel mag: 
gio 1925 fu elevato all'alta carica di 
Procuratore Generale dell'Ordine del 
Capitolo Generale e poco dopo gli fu 
affidata la presidenza della commis 

sione per la revisione della costituzio- 
ne: data la sua vasta-e profonda. cul 

tura in diritto canonico. " 
Importanti missioni di fiducia gli 

sono state affidate in questi ultimi an» 
ni dalla Santa Sede è stato infatti Vi. 
sitatore Apostolico delle Suore Canòs- 

siane. delle Orsoline di Piacenza, del- 
le Agostiniane di.S. Lucia.in Selzi.a 
Roma, dell'Istituto delle figlie di Ma- 

ria Immacolata @ Reggio: Calabria e 

di quelle delle figlie di Maria Imma- 
colata di Lourdes di Massalùbrense. 

E’ noto oratore, e tali sue qualità 
rivelò durante un ngN breve ministe- 

ro della sacra predicazione delle _dio- 

cesi di Venezia, Treviso, Verona e 

Brescia. \ 

Non a il nuovo Arcivescovo éestra» 
neo alla nostra famiglie di giornalisti, 
in quanto sui bollettini dell'Ordine ha 

pubblicato vari ed' ‘interessanti artico- 
li. Alcuni di essi su S. Teresa del Bam 
bino Gesù furono raccolti in questi 

ultimi anni in un volumetto «sotto ‘ij 

re » edito dalla S. Lega Eucaristica 

di Milano nei maggio 1928. |. at 

Recentemente S. E. Piazza, sotto le 

pséudomino « Italo del Carmelo » e 

col. titolo « Carmi epici e sacri con il 

discorso della Vittoria » ha pubbli. 

cato per i tipi « Buona Stampa » di 

Roma. una; raccolta di poesie. È 

La consacrazione ed il giuramento. 

Il 24 febbraio scorso, come. annun- 

ziammo, nella ricorrenza di S. Mattia 

Apostolo nella chiesa di S. Teresa al 

corso. Italia in Roma, S. E. ‘Piazza; 
ton solennità di rito, e coll’intervento 
di larga ‘rappresentanza di Autorità 

civile ed ecclesiastiche di Benevento - 

fu consacrato Arcivescovo, , 
: Consacrante fu l'Ecc.mo Cardinale 

Vicario. Pompili assistito da mons. Pie 

Bagnoli Vescovo dei Marzi eda mon-. 

signor Raffaele Rossi® Arcivescovo. di 

Tessalonica . assessore. -Concistoriale 

entrambi dell’ordine *dei Carmelitani: 
Scalzk e: : i È 

Nell'Udienza dell'8 c. il nuovo Arci 

mani di S. M. il Re. - - 
Nino Costa 

A S, E. Rev.ma la direzione è 7a re- 
dazione dell’Avvenire d'Italia sì wer- 
mettono di%umiliare i più devoti e fi- 
liali sensi di omaggio implorando per 
il giornale e per la loro fatica la Sut 
paterna Benedizione. i so 

brano illuminati da mille e Mille luci. 

IH nuovo Arcivescovo 

TI nuovo? Arcivescovo S. E. Rev:ma 

mons. Giovanni Piazza, uomo di va- 

Tullio G 
VIA P? PAD 

Soia 

e 

w #° “e 

OVA 54 | 
2-3 GRANDE ASSORTIMENTO 

MOBILIPERUFFICIO — 
FFICIO COMPLETO IN ROVERE 

LUCIDATO A SPIRITO 

| PREVENTIVI A RICHIESTA 

Ci 1295 
Franco 

% è a x 

© LIBRERIA con 

Vendonsi anche 
mobili separati 

LUCIDATO IN NOCE 0 MOGANO AUMENTO DEL 5% - IMBALLO AL COSTO 
velrî cattedrali cm. 120x 210- 

SCRIVAMA con chiusura cassetto centrale cm.140x80 

CARTELLIERA ad S cassetti chissura a rullo em.f25%65 
COPIALETTERE can cassetto e comparti cm. 80x50 

| POLTRONCINA in legiio cuevalo fipo' VIENNA © 

è x 

noviziato emetteva © 

provincia Venèta; quindi fu lettore di 

geri, e nel 1918 e per un. anno ancora, > 

titolo: « Nel profumo del piccolo fio. 

vescovo ha prestato giuramento nelle | 

. 

Vicenza 

Benevento accoglie trionfalmente 
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Disegni di legge e relazioni 
CLI Ea ROMA, 25 sera 

sl ta Céimera, riprendendo: domgni } 
suoi lavori, esaurirà la discussione del 

bilancio della Giustizia. Parlerà il mi- 
nistro Rocco che. risponderò ai vari 
“oratori, 

. Stamane è stato distribu.to il disegno 
di legge che porta modifiche alla legge 
dell’11 nìarzo 1926 sull'ordinamento del- 
l’Esercito. Dice Ja relazione: 

«iIn seguito al passaggio della dife- 
sa aerea territoriale alla Milizia Vo- 

> dontaria. per la Sicurezza Nazionale e 
alla. conseguente trasformazione dei 
Centri contro-aerei, si è reso necessa- 
rio revocare l’attuale legge di ordina- 
mento dell'Esercit Oper quanto riguar- 
da l'artiglieria,  Contemporaneéumente, 
chiarite ormai le modalitì. di impiego 
«della. cavalleria e ‘dei bersaglieri, sia 
riuniti a parte in apposite unità, sia 
a’ vantaggio dei Corpi. d’armata ope-|r 
Tanti, è apparsa l'opportunità di. far 
“corrispondere anche il raggruppa. 
mento di taluni reggimenti: di caval: 

ia e di bersaglieri ‘all loro, probabile 
| ‘impiego-in guerra. 

«Per conseguenza, ‘alla leg 
dinamento “vengono ** fpportate le se- 
‘guenti modificazioni ‘essenziali. rag: 
«gruppamento- di ‘ Sèi reggimenti di ca- 
valeria in due-brigate-di cavalleria. i 
cul comandi sostituiscono i tre co- 
mandi supériori di cavalleria attuali: 
@ riunioni di queste due brigate con 
dué reggimenti di bersaglieri in due 
divisioni celeri; ‘trasformazione dei 
tredici. Centri contraerei e pesanti. 
Nessun aumento di organico su duel- 
li-.attuali. e nessuna maggiore spesa 
importano gli annunciati. provvedi- 
menti che approvati già dal Consi- 
glio dei ministri. attendono ora il sùf- 
frabio della Camera >. 

L'ordinamento dell’ Esercito 
‘Ecco il testo del disegno di legge 
"a ‘Gli articoli 4, 6 13, 19 della leggo 

11 marzo 1926 sull’ordinamento dell’-E- 
sercito, con le variazioni ad esso -ap- 
portate dalle successive leggi, sono 
sostituiti dai seguenti’ 

| «Art. 4 — L’Esercito metropolitano è 
così ordinato: un comando di Corpo 
di Stato Maggiore; 4 Comandi desì- 
gnati d’armata; 11 Corpi d’armata ter- 
ritoriali ;truppe-della Sicilia. rette da 
un Comando : militare della Sicilia; 
truppe della Sardegna, rette da un Co. 

| mando militare idella Sardegna: 29 Di- 
visioni. militari territoriali; due divi- 
sioni celeri. Presso i Comandi di gran- 
di unità territoriali sono istituiti tren- 
ta ispettorati di mobilitazione, 

«Art. 6 — Le grandi unità compren- 
dono: un ‘comando di grande ‘unità 

« (Gomando militare della Sicilia; truppe 
‘della Sardegna, rette da un Comando 
militare, della Sardegna; 29 Divisioni 
militari territoriali: due divisioni ce- 
leri. Presso i Comandi di grandi uni- 
tà territorali sono istituiti trenta  i- 
spettorati di mobilitazione. 

«Art. 6 — Le grandi unità com- 
ci prendono: un Comando di grande u- 

nità (Comando di Corpo d’armata, Co- 
mando, militare della Sicilia, Coman- 
do militare della Sardegna, Comando 

| di’ divisioni militare territoriale.  Co- 
mando di divisione celere), truppe e 
servizi in misura varabile. Le truppe 
e ‘i servizi facenti parte di ciascuna 
grande unità saranno stabilite dal Mi- 

. Ristero della Guerra. 
— Art. 13 — Le scuole militari sono le 
seguenti: due collegi’ militari, un’Ac- 
cademia di fanteria e cavalleria. una 
Accademia di artiglieria e genio, u- 
ha scuola di applicazione di. fanteria, 
una scuola di applicazione di caval- 
leria, una scuola di applicazione di ar- 
tiglieria e genio, una scuola di appli- 
cazione ‘di sanità militare, una scuo- 

ge di. or- 

°° la centrale di fanteria, una scuola cen- 
trale di ‘artiglieria, una scuola. cen- 
tarle del genio, una scuola centrale di 
educazione fisica, una scuola di tiro 
di ‘artiglieria, una scuola di guerra, 

‘in'ove.‘scuole allievi ufficiali di com- 
plemento, tre seuole allievi sottufficia- 
li. All’Accademia di artiglieria e ge- 
nio e alla scuola di applicazione di 
artiglieria e genio è preposto un co- 
mando dell’Accademia e. della scuola 
di applicazione artiglieria e genio; al- 
l'Accademia di fanteria e cavalleria. e 
alla scuola di anvlicazione di. fante- 
ria. è preposto un comando dell’Acca- 

. demia. e della scuola di applicazione 
rta ‘fanteria; ‘alle. scuole centrali di 

fanteria, di artiglieria ‘e genio e di 
educazione fisica è preposto un co- 
mando delle scuole centrali. 

Art. 17 — L’arma, di cavalleria com- 
prende: due comandi di brigata di ca- 

« valleria. dodici reggimenti di cavalle- 
Tia, quattro sobadroni. di npalafrenie- 

ri. ll'reggimento si ‘compone di ‘un 
comando, due gruppi di squadroni. Ad 
ogni reggimento è annesso umrdepo- 
‘sito territoriale. ; 

Art. 19 — L'arma di cavalleria com- 
arma e servizio territoriale 

‘ di':artiglieria. ‘servizio tecnico d’arti- 
ieria. Costitliiscono l'arma ed il’ ser- 

vizio tecnico territoriale : a) undici co- 
‘mandi di artiglieria di Corno d'arma» 
ta: b).un comando di ‘artiglieria della 
Sicilia: c) un Comando di artiglieria 
della Sardegna: m) cinque reggimen- 

. di artiglieria da campagna; e) dodici 
€ reggimenti di artiglieria pesantè cam- 
pale :-f) un reggimento di artiglieria 

de ‘cavallo © 2) ‘tre reggimenti di' arti- 
glieria' da ‘montagna: h) undici - reg- 

. gimenti di. artiglieria pesante; i) tre 
‘reggimenti di artiglieria da costa: 1) 
un reparto (di balafrenieri: n) dodici 

‘‘delal Sardégn»- mm) cinque reggimen- 
ti' contro-aerei ‘auto. campate: n) un 

a | reggimento misto ‘della Sardegna: Di 
î q) dodici 

‘direzioni di artiglieria, con sezioni. il 
. cui numero sarà stabilito ner decreto 
reale, in relazione alle darne del 
«servizio. Il reggimento co prende un 
‘comando ed un numero vario di grup- 

i Ad ogni reggimento è annessa un 
S; deposito territoriale costituente il ser- 

| vizio tecnico di artiglieria a) una di- 
rezione superiore del servizio tecnico 

î “artiglieria con centri ‘di’ esperien- 
> e uffici tabelle di tiro: b) stabili- 
‘enti e centro di artis glieria. il cui 

‘numero e ila cui Sbecie saranno sta- 
‘biliti con decreto. reale in relazione 

alle ‘esigenze del servizio. 
« Nell’articolo 18 della legge sull’or- 

‘dinamento dell’Esercito la dizione «ge- 
nerali comandanti superiori di caval- 
Jeria tre » è sostituita dalla seguente: 
«generali comandanti. di cavalleria 

“Que ». Tale modificazione dell’ordina- 
‘mento ‘sarà introdotta gradualmente. 
secondo periicolari. disposizioni che 
“darà il’ Ministéro della Guerra. 
bn pab'pag È quarto della legge un- 
Aia 6 sul riordinamento del- 
rcito è portata la seguente. as- 

A; ‘giunto :l «Le cariche di! comandante 
divisione celere: sono-affidate a ce. 

merali di. divisione compresi mel tota- 
le dei generali di divisione: oppure. 

er incarico temporaneo. a generali 
di brigata compnresisnel totale dei 7e- 

nerali di brigata. Per tali incarichi si 
| prescinde -dal- disposto «dell'articolo 37 
della legge undici marzo 1926 ». 

“Ente “Esposizione 
‘di Venezia,. 

3 L'on. Calza Bini ha presentato la re- 
‘lazione per la conversione in legge 
del decreto-legge 13. gennaio 1930, n. 33. 

3 Fepcernento l'istituzione di un Ente 

autonomo denominato « Esposizione 
biennale internazionale di arte », con 
sede in Venezia, 
_Nell’ultimo decennio più di un mi.il 
lione di visitatori hanno varcate le 
soglie della Mostra. e. vendite cospi- 
cue e numerose si sono effettuate in 
questa- che. può. a ragione, dirsi Jal®° 
borsa del mercato artistico mondiale, 

La legge del 24 dicembre 1928. n° 23,29, 
ne riconosceva, infatti, V’alta impor- 
tanza, e ne sanzionava la permanente 
autorizzazione, inmuadrandola. nelle 
manifestazioni artistiche del Paese, e 
ponendala alla. sommità gerarchica 
delle Esposizioni nazionali e regionali 
organizzate dai Sindacati fascisti delle 
Belle Arti, Con il decreto-legge 13 .gen- 
naio 1930, n. 33, » anche demandata al 
Capo del Governe i cilea dello 
statuto dell’Ente mentre con decreto 
reale, eramo fissati i ‘contributi pet cor- 
rispondere all’ Ente a carico Cello 
Stato-e del Comune. 

- Avrebbe preferito la Giunta del 
bilancio»ehe.iali: contributi sfossere sta-|: 
ti fissati nella stessa legge ner quan- 
to si riferisce a, quelli. che. fanno ca- 
rico allo Stato: mentre. ner quelli fi- 
Suranti Sul bilancio del. Comune di 
Vénezia, avrebbe potuto essere lascia- 
to. alla- città il compito *di provvedere 
al nareggio come nel passato; secon- 
do il fabbisogno ‘e le possibilità del 
rispettivo bilancio. 

Negli ultimi anni, introiti .della 
Mostra, sia a causa del diminpito nu- 
mero di visitatori, sia in seguito. di 
una maggiore pesantezza dell. mercato 
artistico, hanno subito oscillazioni e 
peggioramenti sensibili. Daeli utili di 
lire 146.000, nel 1922, ‘e ‘201.000. nel 
1924. si.è passati a una perdita di Jire 
307 mila nel 1926 ea quella di lire 
1.145.000 nel. 1928, ivi comprese, 
le spese straordinarie di sistemazione 
edilizia e di arredamento, per oltre 
800.000 lire. 

Le percentuali sulle vendite, che nel 
1920 erano stato di 216° nvila lire ‘circa, 
furono nel 1932 di L, 104 mila e sce- 
sero a, sole 69 mila nel 1924. T ornarono 
poi a oltre 274 mila ne] 1926, per ri- 
discendere nell’ultimo biennio a lire 
173 mila circa. Con tale variazione di 
entrate. i contributi governativi furo- 
no, nello stesso decenniò esaminato 
complessiv amente, di lire 1.275.000, -co- 
SÌ ripartiti: lire -300.000- nel-1920:- 350 
mila nel, 1922; 155 mila nel 1924: 225 
ngila nel 1926: 250. mila. nel 1928... 

Quale. possa essere la, cifra. che si 

ql: 

intende consolidare a carico del Go-|! 
verno e del Comune,.non è possibile 
Oggi sapere. Non è da dubitare, però. 
‘che, mur tenendo presenti Je ‘necessità 
del bilancio dello Stato ‘e l’onnortnni- 
tà che I’Ente trovi nella:ragione stes- 
sa del suo nascere le snergie e i mez: 
zi per migliorare una. situazione mon 
del tutto facile. il Governo, porrà la 
città di Venezia e "a sna Mostra nelle 
condizioni di far fronte agli alti im- 
vegni. morali che ’Ttalia ‘ha assunto 
davanti al mondo dell’arte. 

‘na mozione contro Sir kland 
al Sen:to maltess 

MALTA, 25 sera 
Il senatore canonico Bonnici ha 

presentato \al Senato la seguente] È 
mozione : È 

« IL Senato condanna la persisten- 
te condotia del Governo Striklandia- 
no quale dannosa agli interessi spi- 
rituali. del. popolo maltese, eminen- 
temente cattolîco apostolico romano, 
con tendenza ad indebolire il rispet 
to e obbedienza. dovuta ‘all’autorità| 
ecclesiastica ad intaccare l'autorità 
dei vescovi. rappresentanti il. Som- 
mo Pontefice, culminante mella re- 
cente falsa arbitraria interpretazio- 
ne della stessa. parola del Pontefice, 
indiriz 

un copia. della presente 
venga presentata ai vescovi .di Mal.| 
ta e. Gozo, pregandoli di FRAADOTIa] 
umilmente al Papa ». 
La mozione sarà ni ‘nellal 

seduta del Senato. 

WALKO n Pc 
ANKORA, 25° matt. 

E' qui giunto il ministro degli E- 

steri ‘ungherese Walko che si trat- 
terrà. nella. capitale ‘iurca quattro 

giorni nei ‘quali sarà oggetto di mol. 
te ‘feste: Per quanto la sua visita pos- 
sa considerarsi la restituzione. di 

quella fatta .a Budapet da Rucsdi Bey, 
la stampa accenna, alla possibilità ' di 
un. accordo politico ‘che. vada al di 

là ‘del patto di. amicizia turco-unghe- 
rese concluso lo scorso anno. 

Il’ Ministro degli Esteri ungherese 
ha fatto Visita al Ministro degli Este- 
ri' turcò e quindi ai presidenti della 
Camera e del Consiglio, E’ stato poi 
ricevuto dal Presidente della Repub- 
blica che lo trattenuto a colloquio 
per circa un'ora e mezzo. Il Ministro 
degli Esteri turco: ha offerto in onore 
del: Ministro ùngherese un banchetto 
rifficiale nel corso del quale; sono, sta- 

ti scambiati cordiali brindisi... 

Le inonazio cri in Francia. 
__ 

Oltre 30 milioni sittoscritti | 

per i sinistrati 

PARIGI, 25 sera. 

La Camera ha approvato .all’unani- 
mità: di 582 votanti il progetto di legge 

che accorda il’credito ‘di un miliardo 

ai sinistrali del Mezzogiorno. 

Le somme raccolte’ alla’ Banca dii 

Francia in data 24 marzo per le. vit- 

time dell’inondazione. ammontano a 

franchi ‘30.251.512.82, : 

‘ei v:ttimedella carne d’orso 

\. ' BERLINO, 25 sera 
Sono avvenuti parecchi casi di 

‘avvelenamento a Stoccarda provo- 
cati dal prosciutto d’orso. Solamen- 
te a Stoccarda nel Wurttemberg si 
contano 45 ammalati di trichinosi, 
quasi tutti gravi. I° morti. sono già 
saliti. a séi, 

pite da trichinosi hanno mangiato]: 
carne di un orso affetto da tale” ma. 
lattia e ucciso mentre esso passava 
per uno stadiò ‘altamente infettivo. 
Poichè non c’è ancora una legge sa 
nitaria, a quanto pare, sulla visita 
della, carne degli animali. selvaggi. 

.|il. trattore “che ‘vendette la carne ‘di 
orso, prima di ofîrirla ai clienti si 
era rivolto invano agli. impiegati 
dell'Ufficio d’igierie, chiedendo: che 
essa venisse ‘esaminata. Gli ' fu ri- 
sposto che, secondo le leggi vigen. 
ti, ciò non era necessario, ©“ 

fi 

però, | 

zata ai. pellegrini maltesi mel-| 
l'agosto 4929. Il Senato ordina chel 

mozione] 

Le. autorità sanitarie! 
hanno stabilito che ‘le ‘persone: col. 

torti sono rimasti carbonizzati. 

La'conferenza navale 

In attesa di Briand 
Una propost: di sospans va ? 

LONDRA, 25 sera 
Oggi alle 17,30 vi è stata una riu: 

nione «dei capi delle Delegazioni a 
Palazzo San Giacomo. La Francia 
i rappresentata dal Ministro del 
la Marina Dumesnil. 

Sul colloquio di ieri Mac Donald- 
Grandi,: il Daily Telegraph dà i se- 
guenti particolari: 

Mac Donald, pur esprimendo ‘il 
suo rincrescimento: profondo per le 
divergenze franco-italiane, non ebbe 
proposte specifiche o rimedi da sug- 
gerire. Grandi espresse la sua. im- 
pressione sul ‘come la. situazione 
presente. sia. sorta. Secondo i gior- 
nali, qualora. si dovesse affrontare 
la rinuncia. definitiva ad un tratta- 
to a cinque verrebbe convocata una 
séduta plenaria della. conferenza 
nella quale Grandi e Briand dichia- 
rerebbero ‘ciascuno i rispettivi punti 
di vista, Grandi desidera’ che ict 
opportunità: si. presenti. ; 

Ariche il Manchester Guardian n 
tiene’ che la conferenza ‘non ‘possa. 
comunque :;concluedere,-..se- Briand 

non ritorna, almeno per 48 ore. 
Il Daily News smentisce .che la 

delegazione americana voglia. fare 
le valigie e, quanto al colloquio di 
ieri tra Grandi ‘e Mac Donald, scri- 
ve che i due uomini di Stato discus- 
sero la situazione da tutti.i punti 
di vista.senza. arrivare però ad al- 
cuna. pratica .conclusione. 

Secondo: il Daily Mail è stata; pre- 
sentata alla conferenza una ruova 
proposta britannica. Secondo questa 
si concluderebbe un patto a tre e 
là conferenza anzichè chiuder:. ver- 
rebbe rinviata di 6 mesi per dare 
modo alla Francia ‘ed all’Italia di 
appianare nel frattempo le loro di. 
vegenze. 

îl Manchester Guardian riceve un 
telesramma da Parigi il quale dice 
che ‘Briand spera di ritornare a Lon- 
dra domani, se il Senato avrà finito 
la discussione sul bilancio degli E- 
steri. Eguale notizia pubblica da 
Parigi il Times. 

L’intransigenza francese 
| risffermata da Brian! 

PARIGI, 25 sera 

Prendendo la parola durante la 
discussione del bilancio degli Este- 
ri, al Senato, Briand ha ricordato 
il compito pacifico che vuol. assol- 
vere la Francia, preoccupata sopra- 
tuito della sua sicurezza, ed ha sog- 
giunto. che la Francia, fedele agli 
sforzi compiuti dalla Società delle 
nazioni, ha reclamato a Londra la 
organizzazione di mutualità e di so- 
lidarietà che garantisca la sicurez- 
za universale, allo scopo di assicu- 
rare la pace ‘e di ridurre gli oneri 
militari. 

« Questo è lo scopo della Francia 
— ha detto Briand — e ritengo che 
l’incontro di Londra avrà un risul 
tato. soltanto. relativo. In ogni caso 
la Francia non potrà sacrificare il 
proprio interesse sull'altare degli 
interessi internazionali. La marina 
francese non ha alcun carattere ag- 
gressivo, La Francia, dalla Confe- 
renza. di Washington. in poi, non 
ha. costruito nemmeno una tonnel- 
”ata di navi di linea; essa possiede 

i però un grande impero coloniale 
le deve quindi assicurarne il colle- 
igamento... Sarebbe mio . desiderio 
soddisfare il paese vicino ed amico, 
ima non bisogna voler creare una 
teoria di esuaglianze che in realtà 
si tradurrebbe in disparità. perico- 

Questo è l'atteggiamento del 
ila Francia ed in questo essa perse- 
Vererà ». 

L’oratore ha sostenuto ila volontà 
‘della Francia di stabilire una sicu- 

i lose. 

i rezza, generale vantaggiosa: a tutti, 
‘e ha così concluso. « La Francia 
ha ‘combattuto esplicitamente la/m 
concorrenza degli armamenti. Le 
previsioni di costruzioni della. sua 
‘marina sono ridotte di un terzo in 
confronto di quelle d’anteguerra ». 

Briand, è passato ‘indi a paMare 
dei successi degli sforzi francesi in 
Siria ed al Marocco dove sono ri- 
‘tornate ‘sicurezza e tranquillità. 
« La Francia — egli ha detto — 

darà «alle popolazioni interessate 
tutte le libertà compatibili col man- 
dato ricevuto ». 

MANIU SE "QUESTA A 
i giorazli avarescuani 

‘BUCAREST, 25 sera ‘ 

‘E stato firmato." comunicato uffi. 

ciale Gosì ‘concepito 

i «Alcuni giornali hanno riprodotto 

riassunti delle discussioni. svoltosi all 

Congresso. del. Partito, del. popolo e 
di :discorsi nei quali venivano formu- 
lati attacchi contro: Ja. Reggenza! esi 

‘chiedevano, contrariamente ‘alle: morme 
costituzionali che non' possono venire 

‘modificate. durante la minore età del 

Re, modificazioni nell'istituto. della 
Reggenza: Il Governo. nel. superiore 

interesse di mantenere l'ordine, legale 

I dello Stato, di fronte ad attacchi anar- 

chici al di fuori del quadro’ della ‘le- 

galità, si è visto. costretto ad impe- 
dire la diffusione dei giornali che pub- 
blicano i resoconto sopra indicati », 

)odici feriti parun’esplosione 
su una corazzata br siliana 

RIO. DE JANEIRO, 25. sera 
I giornali hanno .notizia. di un e- 

splosione avvenuta a bordo della co- 
razzata brasiliana Mines Geraes, nel- 
la quale sarebbero rimasti gravemen- 

te feriti -12 uomini dell'equipaggio. 
Non si hanno informazioni circa le 
cause del sinistro, nè sulle. conse- 
guenze. Si spera tuttavia che que- 

sie non siano prev. (Radio Stefani). 

La realtà d’una sciagura 
eviatoria da cinema 

LA LOS ANGELES, 25. sera 
‘Gli abitanti delquartiere suburbano 
New Alhambra hanno. assistito ad una, rac- 
capriccianté scena: e cioè alla caduta ‘« 
un eroplano in fiamme. Mentre un bipla- 
no, su cui erano n pilota, un uomo ed 
una donna, faceva ‘delle ‘evoluzioni lio: 
servivano ads ùn «film» cinematografico; - 

‘irordo si manifestava il, fuoco. nl bolide; 
lancendiato, veniva pochi istanti dopo a 
sfracellarsi # suolo. I tre disgraziati avia- 

“Radio Stef. AÈ 

\ 

l'infermiera e, chi 

‘zioni,; 

ld 

Il racconto di Marta 

Hanau della sua’ fuga 

dall’ospedale 
PARIGI, 25 sera 

Marta Hanau è naturalmente ritor. 
nata in carcere col proposito deciso a 
continuare’ più che mai il digiuno. 1 
sanitari del carcere ‘pefò non sono del 
suo parere e la faranno ritornare nuo- 
vamente all'ospedale, 
Intanto l'autorità giudiziaria ba sta. 

bilito diligenti. indagini per il furto 
compiuto. al. Palazzo .di Giustizia I 
cinquantasei documenti dell’ incarta- 
inento ‘riguardante la. «Gazzetta. del 
franco», sono stati sottratti la notte 
scorsa dall’Ufficio del sig. Brizan, so- 
stituto.. procuratore della. Repubblica 
che è incaricato di ‘sostenere l'accusa 
per cui Marta Hanau..e. quattro suoi 
collaboratori sono stati arrestati. Tut- 
to..l'incariamento.deve essere .stato. a- 
sportato da ‘una persona, che era mol. 
to al. corrente»-della; topografia. dei .lo- 
cali del palazzo di Giustizia. Questa: è 
la ‘convirizione “della “Polizia che” più- 
segue attinamzante: all inchiesta in que- 
sto:.senso,..: «© 

L'attività delle: Polizia. giudiziaria sta 
identificando pure tutti goloro, ghe han- 
no:fayorito da) fugar-della -Hanau, dal, 
l'ospedale xi spenetbi | più» gravi,sb-con- 
centrano sulla..cameriera ; della: Hanay,; 
ia. quale--ha; tenuto in.conversazione i 
due agenti: addetti: alla. sorveglianza 
dell’ammalata, mentre questa fuggiva, 

Ciò è, confermato anche .dal raccon- 
to fatto dalla Hanau, racconto reso di 
pubblica ragione dai giornali, 

« Domenica mattina, decisi inisoluta- 
mente. di ...fuggire. — ha.. detto Marta 
Hanau —- Alle. 14 cominciai i Trepa- 
rativi, 
zata al direttore dell’Ospedale.e l’altra 
a direttore degli affari criminali .al 
Ministero dela Giustizia, Poi thiamai 

Chierando con lei 
ebbi delle preziose informazioni su co- 
me, trascorrono i giorni’ festivi all’O- 
spedale. Seppi. fra..l'altro.che la sorve- 
glianza, si esercita solamente sulle per- 
sone che entrano è non su quelle che 
escono, Esaminai. allora, dalla finestra, 
il cortile dell’Ospedi le e mi resi conto! 
delle possibilità che mi si offrivano di 
poter fuggire. Più 
varmi il mio difensore ed egli alle 8 
partì senza avere it minimo. sospetto 
sulle mie ‘intenzion 

« Alle 19,30 chiamai il dottore di ser- 
Vizio e lo-pregai di farmi una puntu- 
ra. di canfora.. Alle-21 chiamai ancora 
l'infermiera e le domandai di rinno- 
vare le mie provviste d’acqua. e.di 
ghiaccio per. la notte. In questo mo- 
mento ero completamente tranquilla: 
avevo due ore davanti a me. Sapevo 
che fino alle 23 nessun'altra infermie- 
ra sarebbe apparsa nella mia camera. 
Mi levai allora: presi le lenzuola del 
mio letto le attaccai-al radiatore # co. 
minciai la discesa. Ehbbi dei *momenti 
di debolezza neì grande sforzo che do- 
vetti fare, Ho, respirato a più riprese 
dei: sali e alla fine rasciunsi il cortile 
In ciascuna delle tasche del mantello 
avevo nascosto ‘le mie. scarpe. Avevo 
gettato gli indumenti: nel cortile dove 
infatti Ji raccolsi appena calatami dal 
la finestra». | 

Si hanno però altri. particolari ad 
la. fuga della Hanau'dall’ospedale Co- 
chin. chie modificherebbero in parte la 
versione data dalla protagonista. Sem. 
bra che la Hanau:sià-uscita non dalla 
finestra della camera; ma dalla. porta 
e sarebbe pervenuta; Gulisturbata alla 
porta principale dell'ospedale 
La famosa scomparsa’ dei documen- 

ti dell’incartamento processuale avreb- 
be. condotto a constatazioni enorme- 
mente interessanti; .fra cui quella se- 
condo cni il limuidatore nominato dal 
Tribunale, Pachot, icon l’incarico di 
sistemare la faccenda Hana, avrebbe 
defraudato sistematicamente’ la. pri- 
gioniera: per una. somma, non ancora 
precisata. ma che. si assicura ingentis. 
sima. Sembra poi che. a rendere la. co- 
sa ancora più grottesca, eli esperti in. 
caricati di stabilire Vattivo e il passi. 
vo dell’azienda Hanau abbiano com- 
(messo mn errore «di uma dozzina di mi- 
lioni in meno. .Queste notizie meritano 
nerò mina conferma: 

T giornali ‘commentano severamente 
eli. ultimi. episodi: dello scandalo 
Hanan e rilevano ‘come si tenti di cio- 
care la Giustizia a danno delle. perso- 
ne. oneste dannesgiate dai responsabi- 
li delle speculazioni urta «Gazzetta de! 
Franco». 

; Camnioreamer' ‘cmodinole ‘n 

morto per. paral'si cardi-0> 
UHICAGO,. 25 sera 

E’ morto. ‘improvvisamente - Walter Ecker- 
sall,. che’ fu (uno dei --più rinomatj: cam- 
pioni. di, foot-ball «egli. Stati Uniti. Pre- 
‘sentemente’ egli era. redattore della Chicu- 
go Tribune, appunto per il foot-ball, E- 
ckersall aveva soltanto 47 anni e la sua 
morte è dovuta di der cardiaca. FA: 
Stefani). ; 

il Maraj ch di isuipura 
a .i ilano 

3 dI MILANO; 25. sera. 
Si trova ‘ancora, ospite nella Luswra 

citta 11 Marajan. di GUIpura,, il, quae 
ha visitato la nostra città, dopo esse- 
re staio, ricevuto dal Pontefice, dal Re 
e dall’ on, Mussolini, Quesvoggi .il. Ma- 
rajah si è recato. al «Popolo d’Italia 
a fate visita al.suo, direttore, dott. tAr. 
naldo Mussolini. Protittando .dell’Occa- 
sione, egli ha.voluo vedere. tutti.gli uf: 
fici e. la tipografia, «dove ‘ha assistito 
lalla. compilazione di alcune. pubblica-| 

‘“compiacendosi;: vivamente, ;Al| alt 
‘Marajah; di Guipura: è; stato donato: dal ra 
‘dott. «Arnaldo-Mussolini un; «busto del 
Duce. .che; egli ha gradito; molto, ;.. 

Il Marajan. partirà. da Milano diret- 
tamente. per il suo paese negli ultimi 
giorni di questa: peltimnena; j 

«A, Famailazigne ‘del cadi 
nale Galli nelia cattedr .le 

. tuscolana 
ROMA; -25 sera 

In setto alla concessione del 
Governo’ nazionale che permetteva]. 
la tumulazione nella’ cattedrale tù- 
scolana della’ salma del cardinale 
Galli, ieri sera ebbe Iiogo' il.traspor 
to in cattedrae con grande folla di 
cittadini e di fedeli. Stamani, gior- 
no anniversario della morte, ha a- 
vuto ‘luogo ur solenne ufficio fune- 
bre ‘celebrato dall’aituale vescovo 
suburbicario cardinale : Lega. La 
Giunta Diocesana aveva pubblicato 
un invito alla cittadinanza ricor- 
dando le ini. dell’ rta 

ovo 

Hok Teruzzi a Napoli 
... NAPOLI, 25. sera 

S. ‘E Toruzti, Capo dello Stato 
Maggiore della. Milizia, dopo aver 
visitato stamane il comando del 
44.0 raggruppamento. camicie nere, 
la nuova s&de del “comando della 
138.a legione Partenopea ed avere 
visitato il: valoroso;.generale Otto: 
rino Mezzetti;* legente all'ospedale 
militare, ossequiato dalle autorità .e 
da moltissimi ‘ufficiali della Milizia 

‘è partito per lun Stefani) 

\ nella ritenuto. disperso. 

Scrissi due.-lettere: una indiriz-| 

Tdi venne a tro-| 

i! caso Bruneri-Canella: 

I motivi di diritti della 
Cassazione per la rinno- 
vazione del. processo 

ROMA, 25 sera 
La Corte di Cassazione, com'è no: 

te, ha pubblicato la sentenza riguar- 
dante la sentenza che si trascina ‘da 
parecchi anni circa lo sconosciuto di 
Collegno. 

Il giudicato della Suprema Corte 
ha. cassato la sentenza: della Corte 
di, Appello di Torino, impugnata 
dalla parte attricè Famiglia Canel 
la, rappresentata dal prof. Carne- 
luti, ed ha rinviato la causa per il 
nuovo gudizio alla‘ Corte RR 
di. Firenze, 

i precedenti el» processo 

La sentenza, redatta dal  consi- 
gliere Casati, nella prima parte ac- 
cenna a circostanze di fatto ormai 
note; alla. sorpresa cioè. fatta dal- 
l'ex-ricoverato di. Collegno al cimite- 
ro israelitico di Torino, ‘al procedi-|® 
mento. penale .iniziate. contro .di lui]. 
è. terminato .con . l’assoluzione peri UDINE, 25 sera 
infermità ‘di mente e al riconosci.|i 
mento avvenuto dai famigliari e da 
amici del prof. Giulio Canella che il 
ricoverato fosse lo stesso prof. Ca- 

dopo un 
combattimento seguito nel novem- 
bre 1916 in Macedonia. Si accenna 
quindi alla, procedura. civile inizia- 
ta e ai giudizi svoltisi dinanzi al 
Tribunale e alla. Corte d'Appello e 
si pWssa poi alla parte di diritto e 
cioè a esaminare i due mezzi di ri- 
corso. 

La parte di diritto riguardante 
l’identificazione dello sconosciuto è 
così esposta nella elaborata sen- 
tenza: 

« I giudici di merito hanno. dato 
la affermazione dell’ identità di Ma- 
rio Bruneri nella persona del ricor- 
rente, dalle prove presunziondli pro- 
mananti dagli atti assunti dal ma- 
gistrato penale in sede di esecuzio- 
ne di condanna ed emessi in questo 
giudizio dal procuratore del Re. Tl 
ricorso investe la legittimità di que- 
sta fonte probatoria, in un duplice 
motivo: col primo sostiene che il! 
Pubblico Ministero ‘non aveva po- 
testà: di somministrare al magistra- 
to civile le prove raccolte nella 
istuttoria penale, perchè la sua at- 
tività nelle cause în cui non pro- 
cede in via di azione, èi esauriscef& 
nell’espasizione del suo parere, sen- 
za che egli possa assumere inizia- 
tive. e fare proposte e comunicare 
prove. L’assunto di questa tesi è 
infondato ». 

«Col secondo motivo’ addotto nel 
ricorso, il ricorrente «denunzia Vin- 
trinseca.. inettitudine ‘del materiale 
istruttorio messo in giudizio dal P. 
M. a costituire fonte di prova nel- 
la ‘controversia. 

«c Giungendo alle conclusioni ‘si 
rileva » che il ricorrente insisteva 
per l'ammissione di ‘una prova: te: 
stimoniale e per essere sottoposto a 
nuove ricognizioni con le forme di 
rito civile. La Corte’ ha respinto 
questa istanza con la invero sbri- 
gativa. osservazione che non v'era 

ragione ‘di ‘supporre che’ questa 
nuova indagine avrebbe dato un 
esito diverso. da quello già: ottenu- 
to con le testimonianze e le rico- 
caos assunte dall magistrato pe- 
nale 

Le conclusioni della Corte 
« Errore ‘irrescusabile 

tenza: demunziata — così: 
la sentenza — è pertanto quello di 
aver negato; contro le emergenze 
di quella sommaria istruttoria, l’e- |} 

la.jf 
quale era autorizzata non tantolt 
sercizio della, prova. contraria, 

perchè diretta contro le presunzio- 
ni semplici, 

della sen- i 
conclude {8 

quanto perchè era im-|gi 

pron 

LA MORTE 

di Tina Di Lorenz» 
MILANO, 25 notte 

Questa. .sera ‘alle 23,25 ha cessato di 
vivere Tina di Lorenzo. L'insigne attri- 
ce aveva ‘avuto in quésti ultimi giorni 
una violenta presa del male che da 
tempo la affliggeva e.le sue condizioni 
erano apparse subito disperate. Da cir. 
ca due anni essa era affetta da un ma: 
le. terribile, ribelle ad. ogni cura e la 
valorosa attrice. aveva dovuto subire 
ben due operazioni una delle quali pra- 
ticata: dal prof, Rossi dell’Università ‘do 
Milano. Sei mes or sono essa veniva 
trasporteia in un sanatorio di Firenze 
e la permanenza nella casa di cura 
parve. ridarle il perduto ‘vigore. Però 
cinque giorni fa, ‘quando cioè essa era 
già tornata a Milano, nella sua cesa, 
di Via Guastalla, le sue condizioni era- 
no andate di nuovo peggiorando, Fu 
avvertito subito il marito che recitava 
‘a Napolise che ‘era giunto stasera, po- 
chi momenti prima. che la illustre Si- 
nora spirasse. Erano al capezzale il 
figlio Dino i nrarenti, alcuni intimi e 
‘Sabatino Lopez. 

Lan 

"cuola di Coltura cattolica 

a Pordenone 

La conferenza di sabato passato fu 
un successo per ‘il prof. . dotti ‘Felicé 
Lovera, il. quale con tanta passione de- 
dica il tempo liberò dalla scuola allo 
studio delle nostre glorie nel campo 
della pittura, L’anno scorso rievocò il 
Pellegrino da S.' Daniele; cuest’annoò! 
volle far meglio conoscere ed apprez- 
«zare il Pordenone. 

Nella, sua dotta lezione. l'oratore col 
sussidio di scelte proiezioni e con u- 
na parola di appassionato commetente, 
fece assistere al graduale ascendere di 
Gianantonio da Pordenone n.1 cielo 
‘(della perfezione pittorica: Fu Miche- 
llangiolesco? Fu della scuola del Gior- 
«gione o del Tiziano? Non fu esclusivo 
pedisseg guò di ‘nessun gran Thaestro, 
«ma un ‘geniale assimilatore un po’ ‘da. 
tutti, sino ad apparire. ecclettico. Non 
‘ebbe dunque una personalità sua? La 
‘ebbe, nel senso che fu un maestro del 
colore da buon rappresentante della 
Scuola Veneziana e nelle sue opere 
diede spesso l’impronta ‘del suo carat- 
tere vivace sino ialla violenza colli- 
‘spirarvi un certo che di drammatico: 
non la ebbe nel senso che egli, inizia- 
ta la sua carriera con moduzioni piut- 
tosto misere, poi bcmeficamente in- 
fluenzato dall'arte di Martino da Udi- 
ne, si lanciò alla conquista della per- 
‘fezione’ studiando tutti i eYandi mae- 
stri, ma lasciando trasparire via via 
®videnti riflessi dell’arte dei’ singoli, 
Ed allora noi scorgiamo dove, il senso 
drammatica. di Michelangelo, dove il 
gusto paesista e la grazia dei putti di 
Giorgione, dove la grazia delle Ma- 
donne di Raffaello, dove la compostez- 
Za piuttosto fredda de] Bellini, dove 

te dei Palma. 

senza contare molti quadrì sparsi qua 
e là in chiese di villaggi. Venezia, 
Cremona, Piacenza, Ferrara lo ebbe- 

sia. di colori, 

suo valore al punto che a Venezia si 

popolo un messaggio, 

la vistosità un po’ mondana nelle San-|| 

Certo è che la sua arte piacque, ©,|' 

ro affreschista ambito, ricco di fanta-|. 
di movimento. Da can-|' 

to suo eglij stesso ebbe coscienza ‘deli; 

nummr n ; 

di; 2i4 
Alpi e PUngheria ofi. accordò DA uo Riovedì ; 
lo nobiliare. | sonno È 

La conferenza, eletta Del : 
oltrechè nutrita di pensiero, co IC : 
assai. Il pubblico lo dimostrò sio 50 A nt, 25 
l’attensione intensa con cui la i JE 
sia cogli applausi prolungati 00 erat 
li coronò la chiusa, Molte le coné 
lazioni. 

INCIDENTE D’ AUTO 
alla Prircipess» Colonn8. 

ROMA, 
Sulla. strada: Terni-Roma ; mentre lai) o 

cipessa. Ferdinanda Colonna ‘di 40 
a bordo di ‘un’automobile pilotata 
chaufieur, si allenava per parteci 
la corsa delle Mille Miglia sulla 
Somma, cozzava con la parte 9% 
della macchina contro il cofano 
automobile condotta dal commercianit, 
nano Ceccarani. All’urto la ma t 
la. principessa veniva  sbalzata Jon 
quasi. fracassata.. Ma tanto la D i tu 
guanto lo chauffeur sono rimasti 
tamente ‘incolumi.. Anche le pers 
erano a bordo — ei persone comi 
Ceccarani — sono rimaste illeso. 

NOTIZIE SOMMARIE | 

che © 
1 o e 

è copia 

LiBpo Ai 

La. festa nazionale greca; 
de con l’inizio delle feste pe 

di i6 déll'indipeideriza; è stata 001028 
“leon, particolare *solénhità, 11 Pres 
della Repubblica Zaimis ha diret | 

Una «Te Den 
stato cantato «alla presenza del al 
bri del Governo e del Corpo dip!04 ta 
co’ fra i quali era il R.'Mimistro È 
lia-Bastianini col personale dell@ 
zione. Pe 

ll Senato americano ha qpproli gi 

dute. progetto di legge relativo alla in 
zione delle tariffe doganali rivedi 

ll Ministro britannico perss® to 
ta Sede Enrico Chilton, è stato 
nato ambasciatore a Santiago de 

ll bilancio giapponese 1930-3Î presi 
una spesa totale di oltre 14 milia a Di 
mezzo In esso la Marina. figuri fi ; 
240 milioni di lire, La riduzioni ia $ 
spetto all'esercizio‘ precedente sì Li 
pertantò a 37 milioni di lire, | 

"Il Ministro jUBoslavo a Vien no pi 
ton Milandievich è stato nomine 
nistro. a Bruxelles, ove si reche! "i 
‘fine di aprile, Suo successore & do 
sarà;l'attuale ministro.a Prag4 #4 
Angelinovich. È 

Il Carroccio 
EVENTI ERI 

Rivista Quindici Giovanile 
Pensiero - Cultura - Azione 

Abbonamento L. 14 

Tusingò. di poter rivaleggiare col. Ti- 
ziano. Ta sua fania valico anche le 

(CORSO 3 - 

posta dalla. stessa 
quella fonte di presunzione. 
‘E l'errore è tanto più’ grave, per-|B 

chè il magistrato: penale aveva. va- 
lutato le risultanze di quegli atti e 
aveva ritenuto, in base alle stesse, 
che non era stata raggiunta. la pro 
va di identificazione di Mario, Bru-|È 
neri nella persona ; del’ ricorrente. 
Se questa declaratoria avess. rive- 
stito la. forma della sentenza, anzi]@; 
che di ordinanza, una questione al 
riguardo non sarebbe ‘stata più di- 
sponibile i sede civile (Art. 12 C. 
P. P.). Anche questa considerazione 
doveva consigliare la Corte a. usare|t 
di quelle. particolari. risultanze i- 
struttorie come elemento di concor- 
so alla formazione del materiale |f 
probatorio, e non farne già l’esclu- 
sivo campo della, sua ricerca, come 
invece essa fece. 

‘ « L’imperfezione. di questa ‘parte 
della denunciata, sentenza ne im- 
pone. il chiesto ‘annullamento, col 

invio della causa. ad 
provvederà #1 suo 

me, “alla. dit elle dire'tive 
Uac 

 « Per. questi motivi la “Suprema | 
Corte cassa la sentenza e rinvia la 
‘causa per nuovo esame alla Corte) 
d’Appello di Firenze, che statuirà 
anche ‘sulle spese del presente gra 
do di Rin! ». 

sE ; 

Rivelazioni postume Sola conf 
danna. dell’ avvelenatrice 

. Mariotto 

MANTOVA, 25 sera. 
Ieri. l’altro, com'è noto, venne con- 

dannato a dU anni di reclusione, per 

il'reato di avvelenamento. dei coniugi 
Gnecchi Albina Mariotto, la quale eta- 

mane ha chiesto di parlare al giudi- 
ce Levi; che aveva diretto il’istruttoria 
contro di lei. Alla presenza del mazi-|. 
strato, la Mariotto: dichiarava che a 
veva, effettivamente ‘avvelenato i. due 
vecchi genitori del fidanzato suo San- 
te Azzoni e. Clementina Gnecchi, na 

di. essere stata, istigata ‘a/farlo dal. fi- 
danzato stesso Angelo Azzoni, dal fra- 

i[tello di. quest’ultimo+a nome Giussp: 
pe e dalla moglie di’ costui. 

Alla domanda di quel giudice Astrut- 3 

tore, ‘perchè si sarebbe decisa ‘ad’ ucci- 

dere i due vecchi, l’imputata avrebbe 
risposto che: avrebbe commesso ‘il 8 

litto perchè i fratelli non andavano 
d'accordo con i propri genitori, Tale 
asserzione la Mariotto non poteva 

provare e si è ritenuto perciò. che que 
ste sue ‘pretese; rivelaaipti siano gfate da i ersì 

a SUI Per icforifftzioni: ‘iscrizioni, programmi dettagliati, 1 rivolg g 

ASSOCIAZIONE CARD. FERRARI in via Mentana + Bo stessa infamia. coloro « 
i Suoi accusatori, 

singolarità  di/H 
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